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Briand e la guerra fuori legge 


PARIGI, 29 
TI Consiglio dei ministri ha stamane 
saminato e approvato il testo della ri- 
a francese alla nota americana del 
27 febbraio scorso, a proposito della 
definizione di un patto internazionale 
che metto la guerra fuori legge. Que- 
ste trattative, che si trascinano dal 27 
giugno 1927 e di cui l’ultima manifesta- 
zione era stata la nota Kellogg del feb- 
Jiraio scorso, erano ormai giunte ad un 
punto morto. Solo un cambiamento de- 
ivo dei due punti di vista. poteva 
yiermetterne la continuazione: iquesto 
cambiamento, pare si verifichi eon Ja 
nuova. nota francese. 


La sostanza del dissenso 

Come. si ricorderà, il contrasto . era 
fino a ieri questo: gli americani recla- 
Inano. ostinatamente la condanna della 
guerra. senza restrizione alcuna, per 
mezzo di una rete di patiti che compren- 
‘desse almeno le principali potenze del 
mondo. I francesi sostenevano che la 
‘’nccettazione della condanna della guer- 
ra senza restrizione doveva essere li- 
witata alla sola Francia e agli Stati 
Uniti e che una combinazione inter- 
pazionale doveva  accontentatsi della 
condanna delle sole guerre di aggres- 
sione. 

Se ciascuno fosse rimasto su questo 
punto, la discussione avrebbe. potuto 
essere chiusa senza nessun, risultato 
possibile, ma in questo frattempo ci fu 
i! Congresso Panamericano, dell’Avana 
@.ci furono varie altro. manifestazioni 
da parte àel signor Kellog e del signor 
Borsh. La decisione, approvata alla 
Conferenza dell'Avana, manifestata dai 
signori Kellogg e Borah succe: Imen- 
te, ha permesso alla Francia di trova- 
te nn testo che potrà servire a supera 
10 il punto morto in cuî erano arrivate 
Je trattative. 5 

Ad Avana sì era avuto lo spettaco. 


__Jo di alcune potenze sudamericane, le 


sine, ma in un secondo testo votato, 
quali avevano firmato una dithiarazio. 
ne di condanna, della guerra di aggres- 
stabilivano che si riservavano di non 
accettare esplicitamente la dichiarazio- 
ne stessa; in caso di conflitto contro 
‘terze potenze: 

‘altro lato, se il sig. Kellog aveva 
tito in un suo discorso sul fatto che 
Stati Uniti avrebbero rifiutato un 
‘patto tendente alla condanna della 
guerra. di aggressione per limpossibi- 
lità di definire l'aggressore; il sen. Bo- 
‘nali aveva affermatodal canto suo, che 
xell'idoa degli americani omni condani 
(stfuigena guerra doveva venire.a: cade- 
a tro, 80 imo dei fimmatari ‘avésse mame 
‘zato agli impegni del patto. Questi e- 
Jementi hanno permesso ai francesi di 
esente, 


disarmo generale risulin dai trattati. 
Tutto ciò è stato contraddetto più vol 
te ed è ancora da contraddire, Ma, d’al- 
iro canto, Stresemann non dispera del- 
in Società delle Nazioni 6 riconosce chie 
1l disarmo deve essere ottenuto gradual 
mente e non tutto d’un tratto. Ma Stre- 
semann interpreta veramente l’opinione 
di tutta là Germania, o sono più vicini 
a questa opinione i giornali nazionalisti 
tedeschi? 

In sostanza: patto plurilaterale fran- 
co-americano per la condanna della guer- 
ta, preparazione gineyrina del disarmo 
e, infine, conferenza: per il disarmo na- 
vale, ecco la grande tela sulla quale si 
affaticamo ‘attualmente le cancellerie in- 
ternazionali. Purchè sia un lavoro. fe- 
condo di risultati e non vha sterile ac- 
cademia! 


Duglto fra comunisti e soit 


al Reichstag sermanico 
È BERLINO, 29 

Alla. vigilia dello scioglimento del 
Reichstag, che avverrà domani, si è avu- 
ta una seduta burrascosa con un violen- 
to pugilato fra comunisti e socialisti. I 
comunisti rimproverarono ai socialisti 
di aver impedito l'approvazione dell'am- 
nistia per condannati politici. 

Dopo un lungo e vivace battibecco, un 
comunista colpì un socialista in piena 
fuccia, Fu questo il segnale del feroce 
marapiglia fra i deputati dei due partiti, 
che si colpirono con sputacchiere e cala- 
mai, Un deputato democratico riportò 
una grave ferita al capo. Il Presidente 


sospese la seduta. 

Alla ripresa il Presidente invitò il co- 
munista, che fu la causa del grave inci- 
dente, ad abbandonare l’aula, ma, es- 
sendosi questi rifiutato, il Presidente 
chiuse.la seduta, 

Prima dell'incidente, s'è svolto pure 
un. vivace. battibeecorita Strosemann e 
il capo dei tedesco-nazionali conte We- 
starp, il quale aveval'attaccato aspra- 
mente la politica estera. 

Stresemann ha dichiarato: A proposi 
to delle obiezioni fatte dai tedesco-na- 
zionali, vorrei rispondere al conte We- 
starp che se esso è dell'opinione che la 
politica estera perseguita dalla coalizio- 
ne governativa non è la giusta, egli non 
a. fatto nulla per cambiare il metodo. 
Il conte Westarp. affrma' di non aver 
avuto la maggioranza. per far trionfare 
Te sue idee; ma io gli.rispondo che nem- 
meno io. ho avuto la maggioranza. 
“»Streseminn poi, venendo a parlare 
del discorsordi. Briamd*ilSbnatò, affer- 
Mò che esso ‘ton significa abbandono 
della politica d'intesa; lo stesso signi. 


ficato ha il discorso di Poiricaré. E’ vero 
sì che Poincaré ha, diféso la ‘politica. del. 


forso pensando che, implicitamente @|1n Rulir, ina si è anche dichiarato favo- 


‘esplicitamente, gli americani potranno) ravole e pronte per la politica dell’avvi- 


convenire nel riservare libertà alle po-!cinamento è dell'intesa. Infine Strese- 
| tenze firmatarie, nel caso che uno del mann ha sostenuto ancora una volta che 


| firmatari non ossenvasse gli impegni, 
Sis. 


—_—;. La proposta francese 


la mòta della politica estera della Ger- 
mania è il disarmo di tutti i popoli. 
Stresemann ha inoltre presentato un 


Te basì del patto Franteso sono le, se-; ‘progetto di legge che impone l'«embar- 


‘guenti: 1) "Condanna della ‘guerra sen-| go» sull’invio di armi della Germania, 


za restrizione; 2) Estensione della con- per la Cina. Tl ministro ha raccoman- 


venzione internazionale a tutte le gran-|'dato che il progetto venga disc 
nno la|senza, prima. dello. scioglimento 


) 0 piccole potenze, che ofîr 


sso d’ur- 
del 


Jero adesione; 3) Caducità del patto in| Reichstag: 


‘Gaso di tradimento di uno dei. finma- 


cuns. Potenze, dagli obblighi loro in- 
combenti. S 


patire memi Lo fai vr Tangeri a Pari 


PARIGI, 29 
La Conferenza su Tangeri continua 


\ I punti 1) e 3) rispondono evidente-| nella massiina calma e senza che dimo- 
mente ai desiderata americani. Sul pun-|gtri alcuna fretta:di voler venire a una 


ta secondo non è da prevedere: che: gli 
americani sollevino eccezioni. lnvece, 
dove si trovano ancora muovi. ‘ostacoli, 
è nel punto quarto, il. quale risetva 
alle Potenze firmatario del patto plu- 
wrilaterale e dol patto di Ginevra, li 
ertà di azione în caso di un intervento 
ordinario dalla Società delle Nazioni. Ma 
evidentemente i francesi prevedono l’o- 
“stacolo superabile nel corso di ulteriori 
discussioni 
Infatti, nel caso.in cui Ja Società del- 
le Nazioni potrà obbligare le Potenze 
‘aderenti al Patto ginevrino a un inter 
wento contro uno Stato ‘aggressore, po- 
‘ranno aver luogo due sole combinazio 
îmi possibili: o lo Stato aggressore è a- 
Xerente a sua volta al patto plurilatera- 
Île, e im questo caso lo Stato può essere 
considerato come traditore degli obbli- 
Ighi del Patto stesso, e quindi l’impe- 
igno plurilaterale, è caduto; o lo Stato 
‘aggressore non fa parte della combina- 
zione franco-americana, e si potrà al- 
Tora invocare la libertà lasciata dalla 
‘convenzione finmata all’Avama. 
| In tutti i casi vi è' tempo pet una 
‘muova discussione, e il punto morto, del 
contrasto verificatosi dopo la nota Kel- 
ilogg del 27 febbraio, è superato. Sol 
‘tanto quello che resta da verificare, sl 
osserva nei circoli francesi, è la oppor- 
tunità o meno del Patto proposto dagli 
americani, , î 


vi A È 

; L'incubo della Germania 

{ Ogni impegno di questo genere. finisce 
‘per dare una sensazione di sicurezza. 
liResta da vedere se questa sicurezza sa- 
rà reale o illusoria, È in Francia si ad- 
‘ditano da ogni parte pericoli \eocessivi 
è immaginari. Lo scacco della riunione 
‘flella Commissione preparatoria per il 
idisarmo non è di natura tale da rassicu- 
tare troppo gli animi. Sulla Francia poi 
incombe sempre Ja preoccupazione del 
la Germania: Se si considera in Fran- 
cia con una certa soddisfazione il discor- 
‘so. pronunciato ieri: da Stresemann al 
‘banchetto della stampa estera. dî Berli- 


i 


conclusione, Alcuni tianno detto che 
VItalia, in qualità di potenza mediterra- 
nea di prim'ordine, domanderebbe alla 
direzione della zona una parte uguale 
a quella della Francia:e della Spagna. 

L’Intransigeant fa motare che la 
Granbtetagna- ha ‘accettato. una parte 
interiore a quella delle altre due poten- 
ze e orede che l’Italia s'accontenterebbe 
di una parte simile a quella della Gran- 
bretagna. Così all'Assemblea legislativa, 
dove la Francia e la, Spagna occupano 
quattro seggi ciascuna, mentre la Gran- 
bretagna ne occupa tre) si può attende- 
re; dice il giornale, che l’Italia domandi 
tre seggi almeno, tanto più che i voti 
francese e spagnolo sono rinforzati con 
quelli di tre indigeni muslmani e di 
tre indigeni israeliti. L'Italia domanda 
pure il diritto di nominare uno dei vice. 
presidenti dell'Assemblea, . 

TItalia otterrà senza dubbio la dire- 
zione dei servizi sanitari e dei servizi 
stradali, ma Roma domanderebbe, sem- 
pre sscondo il giornale, un ‘rappre; 
sentante ai servizi finanziari e un altro 
a. quelli doganali. Il Governo italiano 
insisterebbe per avere la sua patte nei 
pubblici lavori affidati finora ai franoesi 
e agli spagnoli. 

«Come. si vede, la Conferenza di Tan- 
geri — dice il giornale — non è alla 
vigilia di venire a una. conclusione; al- 
tte questioni delicate possono essere ini 
tavolate prima della firma di un proto- 
collo, specialmente quella della flotta 
italiana, che vuole avere pure la sua 
parto nella polizia delle acque dinanzi 
a Tangeri.» 


Conversazioni oreco-tarche a Ginena 


per Ja conclusione di un trattato di ‘arbitrato 
NEDO VIENNA, 29 
Il giornale Heleniki comunica che a 
Ginevra si svolgono: trattative fra il 
Ministro degli Ka pre i 
pulos e; il mi | 


la legittimità delle pretese tedesche all turco, 


ostrerebbero, gran 
la conclusione di 


brénde il giornale, VI 
be gli sforzi per la 
Ò attato greco. 


i 


per le dichiarazioni: di Mussolini al “Daily Mall, 
VIENNA, 29 

L'Agenzia Ullstein riceve i primi 
commenti della stampa. degli Stati della 
Piccola; Intesa. sulle recenti »dichiara- 
zioni a lord Rothemere, Naturalmente 
tutta l’atterizione è rivolta alle dichia- 
ragioni fatte nei rispetti dell'Ungheria 
e del Trattato del Trianon. 

La Navodni  Politika di Praga r- 
scontra nelle parole di Mussolini una 
divergenza fra il punto di vista italia- 
no e quello ungherese nei confronti del 
Trattato del Trianon. Mussolini ha par- 
lato di modificazioni dei dettagli del 
trattato di pace, 

Glì ungheresi però avrebbero, respin- 
to le correzioni di condine proposte dal 
Governo di Pragae mon si accontente- 
rebbero, dei confini etnici, ma deside- 
rerebbero i confini storici, che sono con- 
temporaneamente i confini geografici. A 
queste richieste ungheresi. stanno. di 
fronte le espresse dichiarazioni di Mus- 
solini, che l'Ungheria non può riotte- 
nere i confini geografici, cioè quei ter- 
ritori che «ha perduto ‘in seguito. alla 
guerta, 3 

Mussolini ha perfettamente ragione 
quando afferma che non vi sono tratta- 
i eterni, Ma cogli, sa anche che: un 
trattato di pace non può essere modi- 
cato che da una nuoyo'trattato ‘di pa- 
ce, al quale. .erò deve precedere una, 
nuova guerra. Mussolini però ha di- 
chiarato che l’Italia ora (fino al 1935?) 
non vuole altre guerre. L’Ungheria 
sembra però essere d’avviso che in que- 
sto modo hanno parlato tutti i capi di 
Stato europei. prima ‘della guerra, e 
perciò si prepara a occupare il proprio 
posto. h 

L'impressione in Romania 

Quasi tutti. i giornali. romeni. pren- 
dono oggi posizione di fronte alle di- 
chiarazioni che il Presidente del Consi- 
glio italiano ha fatto a lord Rothemere 
nei riguardi dell'Ungheria, L’'Univer- 
sul mette in. dubbio che il Capo del Go- 
verno si sia espresso in tal modo, e do: 
‘marida che Mussolini smentisca l'in: 
tervista. i 

Il ministro dell'Interno Duca, che in 
questo momento rappresenta anche il 
miinistro degli Esteri, ha avuto un col 
loquio con l'ambasciatore polacco a Bu- 
carest. Il giornale Lupta dice'che'il'Go- 
verno romeno fà sforzi per rinviare il 
progettato viaggio del ministro degli E- 
steri polacco Zalewsky a Roma. Il gior 
nale aggiunge che in ‘questo momento la 
Romania considererebbo tale viaggio co- 
me un atto poco riguardoso 


Un commento jugoslavo 

Dei igiorniali jugoslavi soltanto le No- 
tasti ivoccipano dell'intervista che 
Presidente del Consiglio italiano Mus- 
solimi ha concesto”a lord ‘Rothermere. 

Il giornale scrive, che finora l’azione 
per una revisione dei confini ungheresi 
era soltanto un parto della fantasia di 
Rothemere è dell'irredentismo magiaro. 
‘Ora questa azione assume forme concre- 
te e minaccia perciò seriamente ‘la pace 
nell'Europa, centrale, : 

Il problema è divenuto ora di tale im- 


| portanza, che la Società delle Nazioni 


dovrà occuparsene; Ma anche la Piccola 
Intesa, che è ‘direttamente toccata, do- 
vrà rivolgere a questo problema tutta 
la sua attenzione. 


Titulescu non andrà 
‘ a Londra e a Berlino 


BUCAREST, 29 

Il ministro degli Esteri Titulescu, ha 
concesso al corrispondente dell’Agenzia 
Rador, a Ginevra, un'intervista nella 
quale ha precisato l'atteggiamento della 
Romania circa gli optanti ungheresi. 

'Titulescu'ha ricordato i precedenti del. 
la. questione, affermando, che Ja recente 
decisione del Consiglio della Società, del- 
loNazioni è in contraddizione con le pre- 
cedenti risoluzioni approvate dalla So- 
cietà, delle Nazioni nel luglio 1924 e nel 
settembre 1927. Il ministro ha poi rile- 
vato che alla Romania restano ora. tre 
rie possibili da seguire: accettare o.rifiu- 
tare la:decisione del Consiglio della So- 
cietà, ovvero giungere ad uma. transazio- 
ne con l'Ungheria. Dopo aver dichiarato 
che non era possibile accettare il delibe- 
rato della Società delle Nazioni, Titule- 
scuscu ha accennato al punto di vista ro- 
meno circa una transazione. 


Titulescu, che si trova sempre ancora 
per. ragioni di salute a Ginevra ‘dovrà 
fermarsi ancora parecchio tempo: «in 
Isrizzera. Ma è certo però che non ap- 
pena potrà sopportare i disagi del riag- 
gio, si recherà direttamente a Bucaress, 
rinviando i suoi progettati viaggi a Ber- 
lino e a Londra, 


Il principe Carol 


s'incontrerà con la madre a Cipro 


ATENE, 29. 


‘La Regina Maria di Romania è gium- 
ita ieri ‘sera al Pireo senza scendere a 
terra. A bordo del piroscafo che la por- 
ta all'isola di Cipro essa ricevette il mi- 
mistro di Romania ad Atene e alcune no- 
tabilità :monarchiche, tra cui il «leader» 
Cialdaris. 

. Due, dei deputati dichiararono, dopo 
\Pudienza presso la, Regina, che essa si 
rifiutò di toccare problemi politici, però 
comunicò loro che l'ex Re Giorgio di 
Grecia segue con il massimo interesse lo 
sviluppo degli avvenimenti politici in 
Grecia. è È 

La principessa Teana ha abbandonato. 
inosservata il piroscafo e ha; visitato 
Pactopoli e il museo. Alle 2 del pomerig- 
gio il piroscafo ha continuato il viaggio 
per Cipro. 4 
* In viaggio per Cipro si troverebbe an- 
che il principe Carol, che vi si reca per 
incontrarsi con la madre. 


De Rivera non andrà a Ginevra 
si MADRID, 29 
Una nota ufficiale dichiara che il Pre- 
sidente del Consiglio non ha nessuna in- 
tenzione di recarsi ad assistere: alla se- 
duta del Consiglio della. Società delle 
Nazioni, essendo la Spagna degnamente 
rappresentata a Ginerra, AR 


ROMA, 29 

Mentre il Principe ditario sta 
compiendo. .il viaggio di ritorno verso 
l’Italia, negli ambienti politici si, met- 
tono in particolare rilievo l’importanza 
o il significato della visita da dui com- 
piuta nelle nostre colonie del Mar Ros- 
so e dell'Oceano Tadiano, Le accoglien- 
z0 calorose e devote, dovunque ricevu- 
te dall’Erede del ‘trono, costituiscono 
la maggior prova dei sentimenti di quel- 
le popolazioni: delle popolazioni, cioè, 
non soltanto dell’Eritrea dove:la fedel- 
tà all'Italia ‘e al/Casa Savoia è da de- 
cenni +radizionale, ma altresì della So- 
malia, la. cui stori italiana è relativa- 
mente recente, e dove soltanto da poco, 
per le energiche. direttive. del. Governo 
Fascista e per l’illuminata politica del 
conte, De Vecchi, il nestro dominio, con 
la sottomissione di sultanati rimasti 
finora ribelli è divenuta, finalmente rea- 
le ed effettiva intuito quel vasto e fer- 
tile territorio, 

Ma, oltre a ciò, il viaggio di Um- 
berto di Savoia, attraverso i resoconti 
della stampa e i telegrammi scambiati 
tra il Principe di Piemonte e il Primo 


ro, ha servito a far conoscere me- 
glio che. sinora mom fosse in Italia 
quanto:fervore di vita e di opere esista 
sia nell’una che nell’altra delle nostre 
colonio e come queste garantiscano © 
per l’azione ‘del Governo ‘e per le ini- 
ziative private, uno sviluppo, che nei 
prossimi anni sarà sempre di più forte, 
efficace e sicura collaborazione di quel 
nostro dominio d’oltre mare all’econo- 
mia della Nazione. 

Il viaggio del giovane Erede al trono 
costituisce, infine un alto e nobile esem- 
pio; che non mancherà di essere fecon- 
do di risultati nei riguardi dei giovani 
della nuova Italia Vascista, i quali sul 
l’Augusta orma saranno largamene mos- 
si dal desiderio di conoscere edi visita- 
re quei nostri dominii africani, cosie- 
chè dalla nuova coscienza coloniale che 
si va consolidando nel nostro Paese è 
del nostro fervido spirito costruttivo 
che il Regime ha saputo trasformare 
irresistibilmente a tutta la Nazione, po- 
trà. finalmente crescere. e affermarsi 
quella generazione coloniale di cui VI 
talia Ha bisogno, per portare con frutti 
sempre maggiori fuori dai confini del 
Regno, troppo angusti per l'esuberanza 
della sua gente e per le sue.meraviglio- 
se energie, la sun volontà produttrice 


\di ricchezze e realizzatrice di grandezza, 


La nuova Camera - 


ROMA, 129° 

Domani a palazzo Viminale, sotto la 
presidenza del Capo'del Governo, il Con- 
siglio dèi ministri riprenderà i suoi Ja- 
vori é si occuperà dell'esame’ e' dell’ap- 
provazione di alcuni provvedimenti vi 
masti iscritti all’ordime del giorno. Essi 
riguardano particolarmente i Ministeri 
dell'Economia Nazionale; ‘delle ‘Comuni- 
cazioni e deî Lavori Pubblici. 

‘Si ha ragione di ritenere che: con la 
seduta’ di domani sarà esaurita-la-pre- 
sente sessione del Consiglio dei ministri 


Coordinamento delle loggi elettorali 


In un'intervista accordata al Gior- 
nale d’Italia sullà ‘muovà rappresen- 
z5 mazionale, il ministro*della Giustizia 
on. Rocco ha detto che, approvata la 
riforma dai duo raini del‘ Parlamento, 
si procederà subito ‘alla formazione del 
nuovo testo unico sulla rappresentanza 
politica. Esso risulterà: 1) dal coordima- 
mento tra' Attuale Megge ‘elettorale po- 
litica è la legge sulla ‘rappresentanza 
nizionale ora approvata! dalla Camera; 
2) dalla ‘emanazione.di nditne di attua- 
zione, cioè da tutte: levdisposizioni i@i 
dettaglio nuove rese) &roessarie dal si 
stema della muova: legge, 

Tutte queste morme saranno proposte 
dalla Commissione parlamentare com- 
‘posta di 9 deputati edi 9 senatori. Av- 
venuta lia pubblicazione del nuovo te- 
sto unico, che dovrà averluogo col me- 
se di aprile, si procederà alla formazio- 
ne delle nuove liste elettorali. | 

Il ministro della Giustizia ha consta- 
tato come in realtà la funzione defe 
rita al muovo corpo elettorale. sia, af 
fatto speciale e come infatti si tratti di 
determinare le persone che avranno di- 
ritto al voto per l'approvazione della, li- 
sta dei deputati. designati dal Gran 
Consiglio secondo l'art. 7 della nuora 
legge. 

Nel contempo si formerà la lista de- 
gli enti a carattere nazionale. aventi 
scopi (di pubblica utilità, che saranno 
ammessi a designare i candidati accan- 
to alle 13 grandi confederazioni sinda- 
cali. Questa lista sarà formata da una 
commissione interparlamentare, compo» 
sta da'5 deputati e da. 5 senatori ‘e 
sarà approvata con regio decreto, 


I termini per la nuova Camera 

Circa la formazione delle nuove liste 
ha rilevato che tutti. gli. elementi ne- 
cessari saranno procurati dal Governo 
con una certa facilità, dato che esistono 
le liste, dei contribuenti sindacali, di 
quello dello Stato e degli altri enti pub- 
biici, come pure quelle di proprietari e 
di usufruttari di titoli nominativi del 
Debito pubblico, delle persone che per- 
cepiscono stipendi, salari. e penioni a 
carico del bilancio dello Stato o di altri 
enti pubblici, ed infine quelle degli. ap- 
partenenti al clero cattolico e dei mi- 
nistri di altri culti ammessi nello Stato. 

Oirea i termini entro è quali si potrà 
avere la nuova Camera, il Guardasigil- 
li ha detto che il tempo: occorrente. per 
compiere le elezioni andrà da un mini 
mo di 50 ad un massimo di 90 giorni 
dalla data. del decreto, di. scioglimento 
della Camera. Frattando; nella procedu- 
1a per la designazione deì candidati da 
parte delle. confederazioni*e degli enti, 
l’intervistato ha detto che le, confede- 
tazioni nazionali formuleranno. le pro- 
poste per mezzo, dei rispettivi Consigli 
nazionali, regolarmente eletti. e. convo- 
cati a termini dello statuto. 

Circa il carattere politico della ri- 
forma, il Guardasigilli ha notato che 
più essa si studia, più risulta geniale 
la concezione  mussoliniana. che Vha 
inspirata; pregio grandissimo a creare 
un sereno organo. per la nomina dei.de- 
putati che si equilibrano e si compen- 
sano a. vicenda. Il controllo per cui so- 
no sottoposte le designazioni delle con- 
federazioni, crea. l’interesse dei propo- 
nenti a scegliere i migliori uomini, al- 
trimenti il Gran Consiglio cancellereb- 
he le designazioni inopportune. = 


L'ordinamento Corporativo 


Il ministro ha concluso dicendo che 
con la nuova legge si è ottenuto lo 
scopo essenziale im materia costituzio- 
male, di’ avere cioò un sistema. di li- 
miti. e di controlli reciproci. per. cui 
nessun ‘organo possa disporre, di un 
potere incontrollato, principio che, di- 
menticato, è stato ‘una delle cause fon- 
damentali del ‘erollo del vecchio siste- 
ma parlamentare. ì 

Questa sera al Ministero. delle Cor- 
porazioni si è insediata la Commissio- 
ne consultiva nominata dal Capo del 


pui si riunisco il Consiglio dei minist 


Il diritto corporativo 


Governo per l'esame delle questioni ine- 
renti. all'ordinamento sindacale e cor- 
porativo e ai problemi riguardanti i 
rapporti collettivi di lavoro. 

All'adunanza della Commissione, che 
è stata insediata dal sottosegretario di 
Stato alle corporazioni on. Bottai, so- 
no intervenuti il prof Arias, il diret- 
tore generale ‘del: Ministero delle Cor- 
porazioni comm: Anselmi, il comm. Az- 
zariti in rappresentanza del Ministero 
della ‘Giustizia; “i professori | Asquini, 
Carnelutti e Costamagna, «il comm. 
Dallari, il prof. Guidi, il comm. Lon- 
ghi consigliere. di sezione della Corte 
di Cassazione, » l'on. Leicht, il. comm. 
Micheli, l’avv,. Migliorentìi, Von, Pa- 
nunzio, il direttore generale del Mini- 
stero? delle: Corporazioni comm. Pierro; 
edi segîetari della Commissione; dott, 
IPrevisani e ‘Casini. 

I sottosegretario di Stato on. Bottai 
ha pronunciato un discorso in cui ha 
messo im rilievo i compiti ve le attribu- 
zioni affidati alla Commissione. Wgli ha 
rilevato che il nuovo organo ha funzio- 
ni prevalentemente ‘consultive e che il 
Ministero intende giovarsi di. esso. per 
l'esame di mòlti problemi inerenti alla 
vita ‘ed all’ ordinamento. corporativo, 
Ha tracciato: poi ‘aleune questioni di 
cui la Commissione sarà chiamata ad 
occuparsi. per presentare. proposte da 
servire di base per gli studi dei com- 
petenti organi ministeriali. 


Scuola corporativa e contratti collettivi 


L'on. Bottai ha accennato alle que- 
stioni che prima delle altre derono es- 
sere. approntate el . esaminate, Tra 
queste notevole è quella che sì riferisco 
all’organizzazione delle scuole di cul 
tura. corporativa. Gli anzidetti corsi 
dovrebbero servire per la preparazione 
di giovani che intendono dedicare la 
iloro attività professionale alle organiz- 
sazioni sindacali, quella dell’eventuali- 
tà dell’abolizione della legislazione snl- 
l'impiego privato ed. infine la questio 
me rifereritesi al posto da assegnare all 
diritto. corporativo tra. le discipline 
giuridiche universitarie. 

Dopo l’esposizione del sottosegretario 
on. Bottai Ja commissione ha iniziato 
senz'altro î suoî lavori discutendo Je 
questioni formulate. Notevole è stata 
la discussione che si è svolta sull’even- 
tualità della abolizione della legislazio- 
ne dell'impiego privato e sull’opportu- 
mità di sostituire a tale legislazione dei 
regolari contratti collettivi di lavoro. 

Si è poi parlato della istituzione del- 
le scuole di cultura conporativa e della 
opportunità di affidare la ‘creazione di 
questi corsi al Ministero ed alle orga- 
nizzazione sindacali. Anche su questo 
argomento una speciale commissione ri- 
ferirà mei prossimi. giorni. È 

Infine si è parlato dell'opportunità 
di includere il. diritto ‘corporativo +ra 
Je materie universitario di insogna- 
mento e precisamente tra le discipline 
giuridiche di diritto pubblico. 


Il Principe Ereditario promosso 
tenente colonnello 


ROMA, 29 

Domani sarà pubblicata una dispen- 
sa del Bollettino Militare con'la'no- 
mina del’Principe Freditario a tenen- 
te. colonnello. - La nomina ‘sarà comu- 
nicata ‘im questi termini: 

«S; Av R. Umberto di. Savoia prin- 
Gipe ‘di Piemonte, maggiore del- 90.0 
Fanteria è promosso tenente colonnel- 
lo, rimanendo nell'attuale © destina- 
zione.» 

‘Della promozione è stata subito data 
radiotelegraficamente comunicazione al 
Principe che; com'è noto, sta compien- 
do la nota crociera. 


x. 
Bodrero è intervenuto 
per la “Sufid,, e la “Monte Promina, ? 
3 ZAGABRIA, 29 > 

(u1.) 11 giornale. Novosti. pubblicò 
l’altro giorno una notizia che allarmò i 
circoli politici e diplomatici di Belgra- 
do. Secondo il Novosti il generale Bo- 
drero, nostro ministro a Belgrado, avreh- 
be protestato energicamente contro la 
campagna della stampa di opposizione 
nell'affare delle società italiane in Dal- 
mazia, preesistenti alla formazione del 
nuovo Stato jugoslavo, fino a minacciare 
tici. La notizia del Novosti è stata 
costretta a troncare i rapporti diploma- 
tici. La notizia *el «Novosti» è stata 
smentita dai circoli ufficiali; ma'il gior 
nale oroato nel riferire la smentita insi- 
ste sulla verità della sua IIfotnaEiDl | 
riarne kb prore;7 LI 


‘tensificare gli scambi interni ei traf- 


La scomunica al nazionalisti [rancesi 


e la risposta dell’,,Action Francaise” 


PARIGI, 29 

La scomunica lanciata dall’Episcopa-| 
to francese contro l’Action Mrancuise 
ha prodotto negli ambienti cattolici 
una grande ‘emozione. E' quindi utile! 
riferirne più ampiamente. 
Il. cardinale Dubois, arcivescovo di! 
Parigi, notifica a Lacroix l'ordinanza. | 
dei cardinali arcivescovi e vescovi. di 
Parigi circa la condotta da ten ver-| 
so. i gregari dell'Action Fran nel- 
Je cerimonie, nei funerali e nell'ammi- 
nistrazione dei sacramenti, nel matri- 
monio, nei battesimi, nelle cresime ecc. 


La difesa del cardinale Dubois 


Il card. Dubois ricorda dapprima 
le. varie fasi dell’atteggiamento assun- 
to! dalla Santa Sede verso 1’ Action 
Francaise e lé dichiarazioni della’ sa- 
cra' «poenitentieria». e aggiunge: 

«Da circostanza. qui invita. a. preci- 
sare vieppiù la linea di condotta che 
noi tutti intendiamo dare e imporre in 
virtù della nostra. carica episcopale e 
di-coloro: che condividono la responsa- 
bilità morale e religiosa dei Ioro pa- 
stori. Facendo ciò, noi siamo con una 
convinzione intima e nel sentimento di 
una filiale obbedienza, gli interpreti 
del magistero autentico della Chiesa, il 
quale ha il potere di vincolare:e dì li 
berare le coscienze e di reggere tutta 
la società cristiana. 

Non bisogna ingannarsi  sni nostri 
sentimenti: moi. soffriamo vivamente 
dall'essere costretti di venire a’ questo 
giusto rigore. Ni ci sarebbe. più 
gradito che di potere, in coscienza, a- 
stenercone.. Noi benediremmo la Prova 
Videnza se ci fosse risparmiata la pena 
dal richiamare. all’obbedienza coloro 


ital punto di nomina] 


‘che. sono. rimasti sinora insensibili ‘al- 
l'appello. del sovrano. Pontefice ‘e déi 
vescovi, Di,cuore noi preghiamo in lo- 
ro favore, affinchè i loro' otchi. si a- 
iprano. ala verità e i loro cuori; al 
sentimento. di una convinzione sitttera 
e definitiva», è 

Im unione ‘con i cardinali e attive 
scovi di Francia, .il cardinale Dubois 
ordina. che .i parroci debbano ‘interro- 
gare i futuri Sposi per. sapere se ap- 
partengano: all’Action Frangpaise, 


Ta formule di ritrattazione 
Qualsiasi partigiano del giornale mo- 
marchica, ‘se vuole godere il’ beneficio 
delle cerimonia, ecclesiastiche, + dovrà 
fornire una mitrattazione ; totale (così 

contepita: x 
«To. sottoscritto «dichiaro. con il. pre- 
Setite atto, di condannare e riprovare 
come: la Chiesa .le condanna @ le ripro- 
và; de dottrite dell’Aetion Frangaise; 
di accettate interamente, senza restri- 


fusione di detto giornale.» { 

In caso di rifiuto di ritra’tazione 
non farà accordata alcuna solennità al- 
In celebrazione del matrimonio, il sacer- 
tiote vi ‘asfisterà, îma non vi sarà aleu- 
na. cerimonia. religiosa: nemmeno Ja 


attive e le. istruzioni del| 


Che cosa si condanna? 
L'Action Prongeise risponde in ter- 
mini molto rgici aq sione: 
«Noi stentiamo a credere — dice — 


he tutto l'episcopato abbia potuto sot- 

ere a un tale monumento di in- 
consistenza, ma. titto è sibiler Ne 
abbiamo visie tante! I nostr ori ài- 


rebbero dunque-a 
mo, che tutto, 
solutamente tutto può darsi è po ì 
come se mon esistesse nessuna realta 6 
come ‘se ‘hastasse nominare Ju ‘cosa! per 
crearla. Ciò è difficile a credere; tutis- 
via come interpretare in modo più ben: 
gno il testo stupefacente che è stato lane 
ciato, contro di noi?». 

L’Action Frangaise domanda come si 
deva ritrattar una dottrina senza.e 
scerla, e chiede quando e in quali. termi 
ni è stata definita questa dottrina con- 
dannata, e continua; 

«Noi abbiamo parecchie volte» sup- 
plicato le autorità religiose di procisar- 
celo, ma da più di 18 mesi non abbiamo 
ricevuto ancora nessuna risposta. Nom 
sembra che.quelle autorità l'hanno sem- 
pre ignorata e continuino a ricomoscer- 
lo proprio come noi stess 

Eppure biscgna amme che que- 
sta! condannata dottrina  dell'Activi 
Frantaise, consista, in fondo, mella, sa 
politica. protettrice, . nella: sua ‘polit'ea 
monarchica, nella sua politica anti-mps- 
sonica; deliberamente risoluta  <om- 
battere la legge laica; per noù eadero 
nel:laccio grossolano tesorda Briand in 
compenso .di mon si-sa’ quali. promessa 
di concordato. } 


"<Y cattolici non'mentiranno 
intetizzata così la 
giornale nazionali 
«Come non stupirsi che della utorita. 
stiche si. i ginino che 
gente semplice. e onesta e, a maggior 
Tagione, dei cristiani preoccupati del 
fatto' spirituale, mentiranuo vrso la 
loro coscienza per ottenore la soimuilini= 
strazione materiale dei s. i 
per essi non avrebbero 
Come onestamente, c 
re l'Action, Pranca 
contro la propria cos 
Tè dottrine iugrato o i 
sa ida essa) nou profi 
Come onestamente, © 
sciare l’Action Francaise protessando; 
contro la: propria ‘coscienza, che Roma 
ha il divitto di dettare ai francesi la 
scelta che derono fare di questa 0, di 
quella politica, cosa che non riguarda 
che i francesi? Come onestamente, cri 
stianamente lasciate 1 Achion Branenise 
‘per assotiarsi a /una politica che fa rile 
lantemente gli affari della massoneria?» 


rivescovi e vescovi 


propria teoria, ii 
tontinas: 


Ed. il giornale conclude; 4 
«Bisogna/aver perduto sl:senso della 


:realtà. francese ‘per non ;vedera) so si. 


continua 


I cattolici nazionali romani 


‘ rlaffermeno la toro devozione al. Pontefice. 
i ROMA, 29 
Si è munito al Consiglio della E 


be 


messa. Se solamente uno dei congiun-] zione romana del Centro nazionale Jia: 


ti è. partigiano 


risoluto dell’Action| liano. Il Presidente ha riferito sul con- 


Frangaise; Ja cerimonia del ’matrimo-|vegno di studi del’ Centro. nazionale è, 
nio avrà duogosa favore della parte fe-| data lettura, fra la rispettosa atter- 
cele, secondo le regole liturgiche, ‘mazione di tutti, del “discorso’ ritolto. dal 


con una solennità attenuata, I gregari 
dell’Action Francaise morti senza! far 
Titrattazione sincera e pubblica de; loro 
cirori, saranno privati della sepoltura 
ecclesiastica. I ribelli non potranno ès- 
sere ammessi come. padrino o madrina 
del battesimo o della cresima; sarà ri- 
fiutata» Joro la. comunione: e saranno 
clusi. da ‘tutte le associazioni. pie ‘e 
cinile opere cattoliche. 


Sempre più stretta collaborazione 


fra l’Italia e Albania. 
ptt ROMA, 129 

Il ministro degli Esteri albanese, 
Vrioni, parlando con un giornalista del 
recenté colloquio avuto. col. Duce, ha 
cietto: 

«Con spiegabile compiacimento ho an. 
cora una volta constatato «che il vostro 
«premier» conosce fin nei particolari le 
condizioni, Ja situazione, le aspirazioni 
e i.bisogni dell'Albania. Sono stati esa 
minati i problemi che saranno risolti 
prestissimo e che renderanno vieppiù 
stretti i vincoli di solidarietà politica 
creati dal Presidente Zogu e dal Presi- 
dente Mussolini. 

L'Albania è, come la sua grande. al- 
leata, tutta rivolta alle realizzazioni 
pratiche. ‘Il vasto programma di' lavo- 
ti pubblici affrontato decisamente, satà 
compiuto in breve. Avremo così le stra- 
de e i ponti che ci abbisognano per in- 


fici con la costa ,e_ per mettere, VAlba- 
nin sul piano delle nazioni più avanza- 
te d'Europa...) 

Il ministro Vrioni, circa il lavoro ita- 
liano ‘in Albania, ha osservato che mol- 
to si è fatto fino a oggi e molto si farà 
in seguito, Le aziende industriali sor- 
tea Valona e quella agricola, di Skiak 
prosperano. La: loro prosperità è utile 
alla vivificazione degli scambi: e dei 
‘traffici fra i due paesi alleati. Politica, 
commercio, cultura: i tre elementi: fon. 
‘damentali della nostra amicizia. 


Ottanta unità giapponesi 
nei mari della Cina 
ie | LONDRA, 29 


Pontefice alla Giunta Diocesana di Ro 


ma, ha comunicato la dichiarazione del. 


ia, Segreteria generale del Centro na 
zionale italiano. È: 

Il Consiglio, approvata piohamente 
la dichiarazione stessa; ha. riaffermato 
unanimemente e solennemente; l'imtegri* 
tà della professione cattolica ela sus 


profonda e filiale derozione al Sommo! 


Pontefice. 
Lo scandalo di Malta 
Il wivissima interessamento inferno. al processo . 
PARIGI, 29: 

Non: poca sorpresa ha; cansato questa 
sera. l'annuncio che la Corte marziale 
‘che doveva riunirsi domattina a Gi 
‘bilterna per giudicare il comandante 
della-corazzàta «Royal Oak; in seguito 
ai moti atti di indisciplina, è stata rit 
mamndata.a sabato. E tanto grande Ja 
attesa per questo processo, che. il rin 
vio di 24 ore suscita) uh vivace dî 
sappunto. Come ‘abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, cinque sono gli ammira: 
gli che prendono parte alla Corte mar- 
ziale. du 

Tutta. Gibilterra sì (è virersata omgi 
nelle strade per vedere il. graridioso sfi- 
lamento. di 4000. uomini della. Motta 
del Mediterraneo, 

To scandalo del «Royal Oak» è l'ar- 
gomento del giorno e nei circoli. politici 
Pinteresse è tale da ecclissare ogni al 
tra ‘questione. Gibilterra. non. ha mai 
registrato tanti visitatori e turisti co 
me ora. Si dice che almeno 200 same 
ricani sìeno ‘sbarcati negli ultimi tre 
giorni per vivere l'atmosfera dei gran- 
di avvenimenti. Ù 

Fra gli altri vi è anche.il centram- 
miraglio Beatiy, jl ‘quale sia facendo 
una crociera nel Mediterrameo. Egli as- 
sisterà pure al dibattimento. 


vet 


Il voto politico alle donne 
nel progetto di lesse inglese: 

LONDRA, 29, 
Il ministro dell'Interno (ha proposto 
nella. seduta pomeridiana alla Camera 
dei Comuni la seconda lettura del pre- 
getto di legge che accorda il diritto di 
Yoto alle donne sulla stessa base del su!- 
fragio maschile. Mercè la legge propo» 
sta, egli ha detto, la popolazione ingle- 


FA 
se avrà ‘al Parlamento una rappresen 


tanza più larga di qualsiasì altro paese 


MSI NLM nina ip MEI. 


Le vara A 
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— Ritorno alla normalità in Carnia 


Piccole scosse - La distribuzione dei soccorsi 


UDINE, .29 

Questa sera è giunta notizia cho an- 
che nella valle di Tramonti la. scossa di 
terremoto ha prodotto danni, tanto che 
nelle frazioni di Campone e di Tamar 
vi sono dello case pericolanti. La scuo- 
la e la chiesa sono stato chiuse. 

Intanto (all'ospedale di Udine e nelle 
case di ricovero continuano a essere in- 
viati gli ammalati, che non potrebbero 
avere ormsi néi loro pacsi i necessari 
soccorsi. 


Costruzioni antisismiche 

La Federazione provinciale fascista 
ha provveduto a inviare a ciascun pae- 
sé deglî aranci; dei biscotti e altri doni. 
Va segnalato il sesto di alcumi popola» 
ni, che hanno offerto tra l’altro parec- 
chie dozzine di uova. agli infermieri del 
l'ospedale, perchè le distribuissero ni ri. 
coverati. 

La commissione nominata dal Genio 
civile per V’accertamento dei danni si è 
recata a San Francesco, ove ha potuto 
constatare che. su 26 case popolate da 
200 persone, appena 4 sono ancora abi 
tabili; le altre verranno in parte ab- 
batiute e rifatte, © in parte puntellate. 
E? stata pure decisa la, costruzione di 
case asismiche, costruzione che dovreb- 
he îniziarsi subito. Intanto si sta prov: 
vedendo per dotare tutti i paesi sini: 
strati di baracche, non essendo possibi- 
le continuare la permanenza. sotto le 
tende, anche per il freddo che perdura 
in questa stagione. 

La Federazione provinciale fascista ha 
inoltre provveduto per Pinvio del le- 
guame, onde costruire dei pavimenti da 
mettersi sotto le tende, in attesa che 
possano essere adoperate le baracche. 

Ad ogni medo.la vita normale va ri- 
prendendo in tutti i paesi, almeno du- 
rante la giornata. Durante la notte in- 
veco i paesi vengono disertati e tutti 
gli abitanti si rifugiano sotto lo tende, 
©; come avvieno a Tolmezzo, alla sta- 
zione ferroviaria, ove sono lunghe colon- 
ne di carri. . 


Sussidi in natura 


Sono state distribuite finora circa un 
miglisio di tende. La distribuzione di 
viveri viene! fatta con la maggioio lare 
‘ghezza. Si è pure istituita una cucina 
economica, che provvede a; dare cibo sa- 
no e abbondante, I-sussidi,. anzichè in 
denaro verranno dati in natura, La Fe- 
derazione provinciale fascista ha stabi- 
lito di consegnare a ciascun proprietario 
gli animali bovini, che eventualmente 
avesse perduto. Si ritiene che occorre 
ranno circa una trentina di capi. 

Nel pomériggio di oggi il vice prefet- 
to comm. D’Alena e il questoré corm. 
Bodini si sono recati nelle. zone dan- 
neggiate dal terremoto per distribuire i 


| primi sussidi e per concertarsi con lo 


“autorità locali circa l'opera di soccorso 
alle popolazioni. Perla Federazione friu- 
«lana fascista si sono recati nei paesi del- 
la Carnia Pon. conte Gino di Caporiac- 
co, il dott. Pagani, segretario ammi- 
inistrativo © il dott. Fantini, i quali al- 
ila. loro volta hanno distribuito i primi 
‘aiuti raccolti con provvido slancio dalla 
Federazione stessa, In complesso a ogni 
podestà sono state consegnate 25.000 
‘lire. 

{Nel pomeriggio, a Caneva, sono se- 
guiti i funerali dél piccolo Otello Pilli- 
mini, morto mentre stava giuocando da- 


ro; Obersler Caterina di Formoaso; Ve 
tona Maria di Villasantina; Vidoni 
Francesco di Tolmezzo; Zanier Anna di 
Rigolato; Gortanuti Noemi di folmez= 
zo; Mongiù Luigi, Colla Luigi, Cella 
Maria, Deotto Lucia, Paschini Giacomo, 
Mongiat Caterina i 


lunazzi P. 
soni Giovann 2 igia 
zona, Battistina, Fior Andrea, Cella Sil- 
vestro, Cattarinussi Giuditta, Deotti 
Maria, Da Pozzi Maria, Paschini Erme- 
Dectto: Giovanni, Billiani El- 
ni Giacomo, Da Pozzo Pla 


[esa] 


vira, 
cido, Cella Cristina, Paschini Ennio, Pa- 
schini Domenico, Boria Letizia e Lu- 


nazzi Aldo tutti da Verzegnis; Billiani 
Vittoria di Cesclans: Cimenti Celeste 
di Tolmezzo ; Cacitti Nicolò di Tolmezzo; 
Colombo Savina di Cavazzo Carnico. 

Ricoverati alla Casa di Ricovero: Bru- 
notti Lucia di Cavazzo Carnico; Casali 
Luigi di Prato Carnico; Deotto Carme- 
la, Deotto Maria, Fior Giacoma di Chia- 
cic di Verzegnis; Lenna Luigia di Tol- 
mezzo; Lirussi Romano di Forni di Sot- 
to; Missana Caterina di Villasantina; 
Della Pietra Catetina e Tendero Luigia 
di Coriegliano. a 

Ricoverati nei padiglioni dell’Ospeda: 
le di ‘Gervasutta: Nazzi Maria, Nazzi 
Bruno, Nazzi Andreina, Nazzi Florea- 
no, Tosotti Luigi, Gerometta Giovanni 
© Della Pietra Pietro tutti da Tolmezzo; 
Corradini Antonio e Morassi Concetta 
di Caneva di Tolmezzo, 


Trenta milioni di danni 
Orovogati dall’inondazione nel Cavarzerano 
VENEZIA, 29 
Sulle inondazioni del Cavarzerano si 
hanno queste notizie: Nella strada Gio- 
vanelli sì sono aperte duo nuove brecce, 


la prima di circa 50 metri, la seconda 
di 20 metri, dondo le acque: si riversano 
allagando. vasti. tratti . del territo 
Continua il lavoro delle squadre oper. 

Le acque hanno invaso le zone di Ca- 
dolfin, Martinelle e Franchina, dove si 
sta alzando un argine di circa 30 em. 
per fermare le acque. Il danno si cal- 


vanti al nonno. I funerali sono riusciti 
Uma manifestazione imponente e com- 
mossa. La piocola bara bianca venne co- 
perta di fiori campestri © fu accompa- 
‘gnata da un lunghissimo corteo fino al 
camposanto della pieve. 

‘A. Cavazzo Carnico, sono pure seguiti 


i funerali. delle tre vittime avutesi in 
paese. Al camposanto ha pronunziato un 
commovente discorso il parroco, 


Altre scosse di terremoto 


Dovunque però la popolazione lavora 
‘con rinnovata fede e con fervore è fra: 
iternizza con gli alpini che stanno sgom- 
Berando le macerie. 

: Oggi si sono avute altre scosse di 
terremoto di.cui una abbastanza sensi 
‘bile nel pomeriggio. Sono crollati altri 
fumaioli e sono erollati gli ultimi muri 
‘pericolanti di una casa a Cavazzo Car- 
‘nico. 

' A San Francesco le scosse sono state 
tre e ranno prodotto anche del panico, 
‘Quivi si è recato oggi il vescovo di Con- 
cordia, -monsigno* Paolini, il quale ha 
aruto parole di conforto per la popola- 
‘zione. 

Sui luoghi sinistrati si è recata per 
d rilievi tecnici una commissione com- 
posta degli ‘ingegneri Someda, Baldi, 
Lippi, comm. Fornari, ispettore del Cir- 
‘colo ferroviario di Trieste, e cav. Moro, 
î quali hanno l'incarico di ispezionare 
tutta la zona. 


I foiti © i profughi detta Cama 


ricoverati a Udine 
UDINE, 29 

L'Ispettorato della Vigilanza Urbana, 
cliv ha lodevolmente provveduto ad ac- 
cogliere gli infortunati della zona terre- 
motata trasferiti a Udine, ha compilato 
il seguente elenco con le indicazioni 
della loro provenienza e del luogo del 
loro attuale ricovero, 


Ricoverati all'Ospedale Civile; Adami 
Domenico, di Vinaio di Lauco; Del 
l'Angelo Antonio di S. Stefano di Ver- 
zegnis; Dell’Angelo Emilia di Verze. 
gnîs; D'Anna Amabile e D'Anna Nicola 

| di Cavazzo Carkico; Baisero Severino 
di Tolmezzo; Cappello Albina di Cavaz 
zo Carnico; Casali Dionisio di Prato 
Carnico; Cedolini Maddalena di Verze- 
gnis; Chialina Luigi di Chiacio di Ver- 
zegnis; Deotto Berta, Deotto Eugenia, 
Deotto Fausta Rosilde, Deotto Iucia, 
Fior Fioravante di Pusea di Verzegnis; 
Janesi Nicolò di Tolmezzo; Flora Lo- 
dovico di Enemonzo; Florida Anna di 
Siciletto di Forni Avoltri; Fratta An- 

olo di Zovello di Ravascletto; Giudori 
l'rancesco e Lessanntti Giorgio di. Tol- 
mezzo ; Dellina Orsola di Paularo ; Men- 
til Dorotea di Timau; Morassi Lodovi- 
ca di Caneva di Tolmezzo; Pellegrini 
Alberto di Rigolato ; Puppin Alvise, Pup: 
pin Caterina e Puppin Eva di Cnvazzo 
(Carnico; Spillutini Eva di Chiacie di 
Verzegnis: T'amburlini Antonio di Ama- 


cola astenda. a circa 80 milioni e si cre- 
da che 18 mila sono i campi sommersi. 

Ibsegretario della Federazione dei sin- 
dacati ha messo a disposizione della Fe- 
derazione lire 3000 peri danneggiati, 
Anche it dott. Ferrari, della. Vederazio- 
ne'agricoltori, con altre autorità; è giun- 
te-sul posto e, a nome della sua Fede- 
razione;-ha, offerto indumenti e contri: 
buti finanziari; Oltre 508sono le fami- 
glie sinora bisognose di vettovagliamen- 
to. Il Podestà ha aperto una sottoscri: 
zione cittadina. 

Si è avuto un altro straripamento sul- 
lVargino sinistro, del Canale dei Cuori, 
nella località della Rotonda. 


Trasmissioni raditooorfiche soorete 


La scoperta di un giovane “irlandese 
HONGEONG, 29 

Una scoperta destinata ad aprire 
nuovi orizzonti alla radiotelegrafia © 
alla radiotelefonia è quella che un gio- 
vane irlandese, certo Van Druten, af 
fesma di aver 'faito è di'latericontrol- 
lato praticamente, Si tratta un si 
stema di trasmissione, che assicura nel 
modo più assoluto la segretezza delle 
comunicazioni, tanto se vengono usati 
segnali Morse quanto se la radio viene 
applicata alle conversazioni telefoniche. 
Inoltre l'apparecchio ideato e costruito 
dal Van Druten, permetterebbe la tra- 
smissione simultanea di almeno dieci 
acci radiotelegrafici 10 rradiotelefo- 


nventore. si. è imbarcato per le 
pine, dove eseguirà l'esperimento 
alla presenza di tecnici della base ma- 
vale degli Stati Uniti a Cavite (Isole 
di Luzon). Prima':di partire egli ha di- 
chiarato di aver fatto esperimenti nel- 
le Indie orientali olandesi con risultati 
pienamente sodisfacenti e definitivi per 
la soluzione del problema della segre- 
tezza nello radiocomunicazioni.. Se i 
tecnici americani si convinceranno; co- 
m'egli. ritiene con sicurezza, dell'utilità 
della sua invenzione, il brevetto sarà 
ceduto agli Stati Uniti per la somma 
di mezzo milioni di dollari, (United 
Press). 


Jiigoyan designato presidente dell'Argentina 
dalle elezioni parziali di Corsova 


BUENOS AIRWS, 29 

Dagli ultimi risultati delle elezioni 
svoltesi nella provincia di Cordova per 
la noinina del governatore e del vice- 
governatore, risulta confermato il van. 
taggio conseguito dal partito di Ippo 
lito Jrigoyan. I candidati degli iri- 
goyanisti hanno, infatti, riportato 7000. 
voti in più degli avversari, Si ritiene 
ormai impossibile che i risultati man- 
canti possano mutare la situazione. 

Com'è stato già rilevato, a queste 
elezioni provinciali si attribuisce gran» 
de importanza per i pronostici per le 
prossimo. elezioni generali, poichè nella 
provincia di Cordova la situazione dei 
partiti è proporzionata, secondo l’espe- 
rienza, alla situazione generale in tut- 
ta l'Argentina. Non è'quindi ‘da esclu- 
dersi che Ippolito Jrigoyan, il quale 
in più di 80 anni di attività politica, 
non ha mai ritenuto necessario inter- 
veniro con discorsi nelle campagne elet- 
torali, possa conquistare la carica di 
Presidente ‘della Repubblica, (United 
Press). 


L’abolizione dell’onere termico 


Un'interrogazione dell'on. Giarratana 
: ROMA, 29 

L'on. Giarratana ha fatto pervenire 
al Ministro dei Lavori Pubblici ‘la so- 
guente interrogazione: 

«Il sottoscritto, presa visione del de- 
ereto col qualè ‘si abolisce finalmente 
l'onere termico, interroga codesto on, 
Ministro per conoscere la portata del 
Provvedimento mei confronti di quelle 
aziende che producono iutta la. loro ener- 
gia termicamente, in quanto il -Iecreto, 
nel mentre sembra evitare abusi da pur- 
to delle aziende che producono! idrauli- 
camente, non deye costituire una perdi» 
ta offettiva per quelle aziende’ che pro 
ducono' lai oro energia eschisivamente 
per via; ‘termica; “Si. chiede. risposta 
scritta», “SI È 


2 HM *«Journal: ‘Officigi» ha pubblicato 
ieri la legge che approva l'accordo com- 
merciale firmato il 7 marzo corrente tra 
l’Italia e la Francia. 


He: Di 
L’inquadramento corporativo 
delle aziende teatrali e cinematografiche 

ROMA; 29 

Erano sorte alcune incertezze circa la 
sistemazione organizzativa delle aziende 
teatrali, cinematografiche è affini. Della 
questione si è in questi giorni ocegpato 
il Ministero delle Corporazioni, che, pre- 
si accordi con la Wederazione fascista 
dell'industria 6 con la Federazione dei 
sindacati fascisti, ha stabilito che do- 
vranno essere inquadrati nelle Unioni, 
nel cui territorio esercitano la propria 
attività, i proprietari di teatri, gli agen- 
ti teatrali, le sale cinematografiche e di 
varietà, le compagnio teatrali stabili, le 
imprese, di spettacoli lirici, i commer- 
cianti di films, gli stabilimenti di svilup- 
po e di stampa di films, gli editori di 
musica, le società radiofoniche e gli 
esercenti attività affini al teatro e al 
cinematografo. 

Dovranno invece essere inquadrati nel- 
lo Unioni, nel territorio nelle quali han- 
no i propri stabilimenti, i produttori 
di films. Dovranno essere inquadrati nel- 
PUnione industriale fascista del Lazio 
le compagnie viaggianti, comprese quel- 
le che si recano all’estero, sieno esse 
liriche, comiche, drammatiche, di ope- 
rette, di rivista o di arte varia. 


Lindbergh prepara il volo intorno al mondo 


Una conferenza di Mario Nordio 
al Raduno di Ferrara 


- FERRARA, 29 

Dinanzi a un magnifico pubblico; fra 
il. quale si notavano i rappresentanti 
delle autorità, del Partito e dell’intelli 
tualità cittadine, il vostro Mario Nordio 
ha tenuto, sotto gli auspici del Raduno 
ferrarese autori e scrittori e dell'Uni- 
versità popolare fascista, un’interessan- 
to conferenza sul «Ritorno alla terra 
promessa». rievocando le impressioni di 
un suo viaggio in Palestina. Dopo la 
conferenza, che chbe esito brillantissi. 
mo, il Gruppo sionistico ferrarese offer- 
se a Mario Nordio un ricevimento nelle 
splendide sale del Teatro Nuovo, con 
l'intervento delle autorità, del Raduno, 
della stampa e del fior fiore della società 
di Ferrara. 


Verso l'abolizione del vito gui passaporti 


‘fra Italia e Ungheria 
BUDAPEST, 29 
A quanto sì comunica, si sono ini- 
ziate, su proposta dell’Italia, trattative 


per l'abolizione del visto sui passapor- 
ti fra l'Italia © l'Ungheria. 


STE 
4Balbina vergine, Le 


La morte di lord Cave 


LONDRA, 29 
è morto lord Cave, 


Questa sera il 
quale mercoledì “scorso si dimise da 
Lord cancelliere e fu quel giorno stesso 
nominato conte da Re Giorgio, Si ere. 
de che la morte sia stata causata da 
faringite, manifestatasi dopo l’opera- 
zione di un tumore interno, subita re- 
centemente. 

Si prevede che il nuovo Lord Can- 
celliere. sarà lord Birkenhead, attual- 
mente ministro per l’.India (United 
Pross). 


Lloyd George ssuecede ad Asquit 
nella presidenza del partito liberale di Londra 
LONDRA, 29 
TI Consiglio del partito liberale, se- 
zione di Londra, Ita eletto Lloyd Geor- 
go presidente in successione al defunto 
lord Asquit: (United Press). 


Il Cancelliere Seinel ammalato 


VIENNA, 29 
Il Cancelliero dott. Seipel è amma- 
lato di grippe e dovrà rimanere per 
alcuni giorni a letto. 


La Germania in orgasmo per il tentativo di Koehl 


LONDRA, 29 
Il cattivo tempo, che continita ad 


imperversare sulle isole britanniche c|- 


sull’Atlantico e che ‘impedisce agli 
aviatori tedeschi di spiccar@ il grande 
volo verso il continente americano, fa 
distogliere Vattenzione da Dublino per 
rivolgerla in questo momento su Lind- 
bergh, il più celebre di tutti gli eroi 
dell’aria. Una grande impresa sembra 
maturare lentamente al di là dell’A- 
tlantico, un'impresa, che per la sua 
vastità e audacia, potrebbe oscurare 
tutte quelle fino ad ora tentate, 


Lindbersh a Washington 


Un breve messaggio annunciava la 
notte scorsa la probabilità di un ten- 
tativo di Lindbergh di compiere il giro 
del mondo, il quale comprenderebbe an- 
che due transvolate oceaniche, 

Ia sua visita di teri al Dipartimen- 
fo di Stato a Washingtony* dove ha 
conferito per due ore col segretario di 
Stato in funzione, Olds, ha dato la 
stura ai. più svariati, commenti e ha 
acceso tutte le fantasie. Si assicura da 
fonte autorevole che Veroe dell'Atlan- 
tico avrebbe esposto al ministro i suoi 
piani per un volo sino al Giappone e 
altri paesi d'Oriente con. la transvola- 
ta del Pacifico senza scalo. Il ministro 
americano ha rifiutato di dare qualsia- 
si notizia sulla natura del: colloquio, 
ai quale però, egli stesso, al pari di 
Lindbergh, annette molta importanza. 
1 Parecchi giornali di New York e so- 
prattutto il World danno per sicuro il 
ruid aviatorio. 

Questo ambasciatore di buona -fortu- 
na che scorazza per l'aria sopra è con- 


tinenti è ormai per obbligo un fattore 
politico di prima importanza, Il Di- 
partimento di Stato lo ha saputo at- 
tirare nella sua orbita e fare di lui un 
geniale messaggero dell’aria. 


6 mila km, sul Pacifico 


I giornali americani dicono che Tind- 
bergh, giunto a Tokio, continuerebbe 
probabilmente il volo attraverso VASIa 
e VEuropa. Alcuni amici dell’aviatore 
vanno tanto in là da dichiarare che 
egli tenterebbe la traversata dell’A- 
tlontico da levante a ponente, esten- 
dendo ‘così la serie dei suoi prodigiosi 
voli virtualmente a tutto il globo, 


Nessun tentativo è stato ancora com. 


piuto per la traversata del Pacifico, il 
quale presenta difficoltà maggiori del- 
VAtlantico, IT percorso sulle acque del- 
VPOceano Pacifico sarebbe molto più 
lungo e quantunque la progettata rot- 
fa non sia ancora nota, Lindbergh do- 
vrebbe compiere un volo di non meno 
di 6 mila km. 

Già gli aviatori americani Brock e 
Schlee  progettarono Vanno scorso la 
traversata del Pacifico nel loro tenta- 
tivo di volo intorno, al mondo in quin- 
dici giorni, ma ‘in seguito al grido di 
allarme sorto in America contro è di- 
sastrosi voli transoceanici e le suppli- 
che dei loro amici, essi interruppero il 
viaggio. 7 


Il tentativo precedente 


Tuttavia i due audaci non si erano 
proposti in quella occasione di sorvo- 
lare senza: scalo il Pacifico, bensì di 
effettuare un viaggio, da Tokio alle îso- 
le intermedie dell'Oceano; una distan- 
za di circa quattromila chilometri, 

Il colonnello Lindbergh che ha pro- 
gettato Vintrapresa del Pacifico solle» 
ver un grande interesse in tutto il 
mondo. Egli ha dichiarato nei giorni 
scorsi di avere guadagnato per è suoi 
servigi resi alla nazione dal giorno me- 
morabile del volo New York-Parigi in 
poi la somma di 10 milioni di lire, 

Uome dicevamo sopra, una tempesta 
infuria sulle coste irlandesi con vento, 
pioggia e meve, con molta nebbia in 
qualche parte. A Terranova si segna- 
lano abbondanti nevicate e l'Atlantico 
è in furia, Queste condizioni atmosfe- 
riche mettono fuori discussione la par- 
tenza degli aviatori tedeschi e il «Bre- 
ma» è sempre imprigionato nel suo 
hangar, circondato di giorno da mee- 
canici tedeschi, è quali avevano prece» 
duto Vaviatore, e di notte da una squa- 
dra di militi dello Statò irlandese, la 
quale ha ricevuto ordini severissimi di 
non lasciar avvicinare persona e di far 
fuoco su chiunque tentasse di penetra- 
re nell'interno dell'aeroporto durante 
la notte. 

Questa. precauzione apparirà a talu- 
no soverchia ma sembra che il Governo 
di Dublino abbia le sue buone ragioni, 
Non. bisogna dimenticare che VIsola 
Verde è stata sempre in ebollizione po- 
litica, 


Koehl sicuro di sè stesso 
Gli aviatori avevano completato og- 
gi î preparativi per la partenza all'alba 
di stamane. Essi si erano fatti sveglia- 
re alle 4, ma inutilmente. Il capitano 


i Koehl, nonostante Vostilità ufficiale dei 


circolì tedeschi, è padrone di se stesso 
ed è convinto di se stesso. 

Com'è noto egli è specializzato nei 
voli notturni e opina che î precedenti 
disastri dell'Atlantico siano statì provo- 
cati dalla mancanza di esperienza not- 
turna da parte dei piloti. 

Vin dove può arrivare la preveggen- 
za umana st può dire che il «Brema» 
è in perfette condizioni e che Vaviato- 
re spera di poter tenere Varia, -se è 
necessario, anche oltre 40 ore, 

Le autorità dell'aeroporto irlandese 
sì adoperano in tutti i modi per age- 
volare i tre tedeschi. I rulli compres- 
sori hanno funzionato ininterrottamen- 
te per appianare e indurire il terreno 
onde permettere all’apparecchio di 
prendere quota più facilmente. Imme- 
diatamente dopo essersi. staccato. dal 
terreno l'aeroplano lascierà cadere au- 
tomaficamente le ruote posteriori del 
carrello, 

Un altro particolare sul quale gli 
aviatori hanno posto grande ‘attenzio- 
ne concerne uno speciale espediente per 
impedire che sulle ali sì raccolgano i 
ghiaccioli... il nevischio, Come è stato 
detto la radio è ‘abolita, però unvaltro 
accorgimento è stato adottato dai te- 
deschi. I comandanti delle navî sono 
stati informati che il inmonoplano al suo 
avvicinarsi ai piroscafi luncerà due spe- 
ciali razzi, rosso e verde secondo la 
circostanza per ottenere rispettivamen- 
te informazioni sulla distanza dalla co- 
sta americana 0 per chiedere battelli 
di soccorso. 


I tedeschi voleranno oggi? 


Nervosismo in Germania 
BERLINO, 29 

Sarà proprio domani mattina che gli 
aviatori Kocht e Von Huenefeld spio- 
cheranno il volo în direzione di Terra- 
nova? 

Secondo le ultime notizie provenienti 
questa sera dall'Irlanda, sì, ma comun- 
que non è improbabile che all'ultimo 
momento sia ancora deciso un rinvio, 
Intanto questo progetto di trasvoluta 
atlantica ha determinato în Germania 
un sehso di nervosismo. Alcuni poi se 
la prendono con i dirigenti delle sta- 
zioni meteorologiche. 

Kochl e Von Huenefeld non hanno 
fatto un colpo di testa. Coloro che li co- 
noscono affermano che essi sono due 
ariatori molto prudenti e niente affatto 
inclini a temerarie risoluzioni. Perchè 
dunque erano partiti\suscitando in Ger- 
mania tante speranze mentre avrebbe 
ro dovuto sapere che, a meno che non 
avessero voluto suicidarsi, non avrebbe- 
ro potuto continuare il volo? Eviden- 
temente, si dice, sono stati male infor- 
mati. 


Tutte le stazioni meteorologiche del 
mondo prevedevano già fin du lunedì 
condizioni sfavorevoli. Sì diceva anzi 
che il tempo peggiorava di ora în ora. 
Di conseguenza bisogna domandarsi: 
«I nostri aviatori sono stati male infor- 
mati? ma se essì sono partiti quali erano 
in realtà le condizioni atmosferiche ?». 

Questo del resto spiegherebbe la se- 
gretezza dei loro preparativi e la par- 
tenza quasi nascosta dall'aeroporto di 
Tempelhof. Certo è che si trovano în 
un bell'imbarazzo. Se essi rinunciasse- 
ro di partire potrebbero essere taccia- 
ti di non aver avuto abbastanza corag= 
gio; se al contrario decidessero dì par- 
tire nonostante il tempo cattivo, è 
guaio potrebbe essere ancord. peggiore, 
Infatti un telegramma dall’Irlanda di- 
ce che domani mattina; se il tempo ap- 
pena appena lo permetterà, è due avia- 
torì spiccheranno il volo alla volta di 
Terranova, La stazione meteorologica di 
Amburgo informa ché il tempo sull'o- 
ceano sarà domani molto più favore- 
vole. Però essa aggiunge che sarebbe 
una pazzia in questo momento intra. 
prendere il volo, poîchè sulle coste di 
Terranova infuria una violenta tempe- 
sta, 5 


La croce sul Polo 


ROMA, 29 

In Vaticano si sta preparando ‘una 
croce in quercia che il generale Nobile 
porterà seco nella transvolata polare, 
per gittaria, insieme ‘al tricolore italia 
no, al limite della sua escursione all 
Polo. La croce è alta circa metri 1.50 
et ha alcune cinture e ornamentazioni 
metalliche, così come di metallo è ‘il 
puntale innestato alla base. 

Come si ricorderà, il generale Nobile 
è stato, ricevuto più di una volta in 
udienza dal Pontefice, Una prima volta 
verbalmente fece una relazione della 
sua ardimentosa esplorazione e tina se- 
conda volta gli presentò il suo libro, 
Parimenti il gonerale Nobile ‘consegnò 
al. Papa anche il dono inviatogli da 


aleuni. cattolici esquimesi,. consistente 
in un rosario caratteristicamente lavo- 
rato. 

In quei colloqui fu maturata l’idea 
che sui ghiacci del Polo fosse piautata 
la eroce, 


Gli spagnoli Jimenez e Jelesias 
tenteranno di battere il record di distanza 
MADRID, 29 

I capitani aviatori Jimenez e Igle- 
sias, cho si propomgono di battere il 
record mondiale di distanza, e che ieri 
hamno fatto un volo di prova a bordo 
dell’agroplano «Jesus del Gran Poder» 
dopo un. giro aereo, di 30. ore hanno 
atterrato all’aerodromo di Getafe. Lo 
aeroplano ha ‘un:motore di 600 cavalli, 
il suo raggio di azione è di ottomila 
chilometri, e potrà tenere l’aria per 
più di 40 ore. 


La traversata oceanica 


del dirigibile conte Zeppelin 
BERLINO, 29 

Si apprende da Friedrichshafen che.il 
dirigibile «L, Z. 127» sarà battezzato 
colnoma,di-«Conte.Zeppolin». Durante 
l'esposizione internazionale aviatoria, il 
dirigibile si recherà fino a Berlino, dovo 
farà delle escursioni con passeggeri & 
bordo al disopra del Mar Baltico e del 
Mare del Nord, poi il dirigibile vsimpre- 
porerà alla grande impresa della tra? 
versata, oceanica, ‘Si..conferma. che il 
dott, Eckener si'propone ariche di ritor- 
nare da New York a Friedrichshafen 
senza alcuno scalo intermedio, 


Il fortunato raid di lady Bailey 
LONDRA, 29 

Dal continente nero abbiamo notizia 
cho lady Bailey, l'intropida' inglese che 
‘sta volando sola da Londra alla Città 
del Capo è antivata a Wadi Holfa, pro- 
veniente, da Luxor, dopo aver. fatto 
tappa ad Assuan per rifornirsi di car- 
burante, ssa 

Si ricorderà che il suo è un aeropla- 
no mosca che non può trasportare che 
un carico di benzina molto limitato, 
Wadi Holfa è una città del sud Egitto 
sulla riva destra del Nilo, 


L'aumento della benzina în America 


NEW YORK, 29 
Il costo delle benzina» per l’esporta» 
zione da New York è stato elevato da 
cent. 24.65 a 24.90 per gallone. 
per 


% « gg sea 
Trionfo di “Turandot, a Parigi 
pei PARIGI, 29 

Dodici chiamate alla fine è 5 applausi 
a.scena aperta hanno salutato stasera 
la prima rappresentazione all'Opera di 
Parigi di «Turandot» di Giacomo Pue- 
cini. Il teatro era una meraviglia per 
pubblico e per eleganza. 

Il Presidente della Repubblica ha pre- 
so posto prima del principio dello spet- 
tacolo ‘nèl palco presidenziale e vi ha 
invitato il nostro ambasciatore conte 
Manzoni, accompagnato dalla contessa, 

L'esecuzione è stata magnifica, spe- 
cialmente per merito dell'orchestra di- 
retta dal maestro Filippo Gouberb e 
della massa corale. La principessa «Pu- 
ramdot» era la signorina Marisa Bent- 
Jou e il principe sconosciuto il tenore 
Thill, ambedue dalla voce veramente 
magnifica, 


Il successo dei balletti russi 
al Lirico di Milano 


MILANO, 29 

Paylova,' la meravigliosa danzatrice 
russa, la quale ha dato questa sera al 
Lirico la sua prima Tappresentazione, 
non poteva avere un'accoglienza più 
festosa dal pubblico che stipava il tea- 
tto. Gli applausi mon si contano: a 
Scena aperta, al termine dei quadri mi- 
gliori, alla fine di ogni parte del sug- 
gestivo programma, ‘tributati alla Pav= 
lova, alla Kirsanova, alla Butsora, al 
Novikov; al Baranovitsch, il quale ulti- 
mo ha diretto l'orchestra con. squisito 
senso d’arte, Alla fine della rappresen 
tazione tutta la Compagnia, che ha of- 
ferto uno spettacolo di bollezza ‘incon- 
sueto; è stata evocata alla ribalta, in- 
numerevoli volte da applausi sero» 
scianti, : 


pesi a ne : 
Dono l'operazione all'ex-imperafrice Zita 
MADRID, 29 

Secondo un dispaccio da S. Sebastiano 
a! giornale 7) Sol i medici hanno man- 
tenuto il più grande riserbo sulla ope- 
razione subita dalla ex imperatrice Zita, 
Essa era arrivata in incognito a S, Se- 
bastiano martedì scorso, proveniente da 
Lequeito, e si è recata in una clinica, 
accompagnata da sua madre e dal se- 
‘guito, 

All'indomani mattina ha ricevuto la 
comunione, quindi il ginecologo vien- 
nese Herry Dehmann; chiamato d’ur- 
genza dalla capitale austriaca; ha pra- 
ticato l'operazione, che è stata eseguita 
dopo una anestesia generale e che è 
perfettamente riuscita. L’ex imporatrice, 
il cui stato è molto soddisfacente, re- 
Sterà parocchi giorni ancora nella oli 
nica. 

Il principe Otto, suo figlio, è atteso 
quanto prima. La Famiglia reale spa- 
gnola: ha chiesto frequentemente noti- 
zie dell’ammalata, 


1 nudvi ministri della Jugoslavia e 
della Lettonia, sionori Mihailovie e Pie- 


1tro Seya, sono giunti ieri a Tirana, | 


Fa eoloane® 5.50 


tramonta alle 18,20 


pa 


Due iitaioni all nota migrazione 


negli Stati Uniti e in Australia 


ROMA, 29 

Le questioni dell'emigrazione torna: 
no di muovo all'ordine del giorno negli 
Stati Uniti. Esso interessano molto noi 
italiani, cho nella formazione dell'ag- 
gregato cinico dell'America del Nord 
abbiamo avuto grande parte. La huova 
legge, ancora in discussione, sotto la 
veste umanitaria contiene vessazioni in- 
‘credibili, specie per i passi a quota mi 
nima. x 

Il Comitato di Gabinetto, apposita» 
mente nominato, ha compilato la se- 
guente lista della nuova quota: Am- 
stria 1639, Belgio 1328, Czecoslovacchia 
2726, Danimarca 1234, Finlandia 568, 
Francia 8308, Germania 24.908, Regno 
Unito 65.894, Grecia. 312, Ungheria 
1181, Stato libero 17.427, Italia 5989, 
Lituania 492, ‘Olanda 3063, Norvegia 
2402, Polonia 6090, Rumonia 311, Rus- 
sia 3540, Spagna 305, Svezia 3399, Sviz- 
zera 1614, Turchia 233 e Jugoslavia 
739. 


* Muraglia etnica ed economica 

Sembrerebbe, a prima vista, che gli 
italiani guadagnino più di 2000 posti, 
dato che sino a oggi la nostra quota è 
d’ 8845 persone all'anno, ma se si con- 
sidera attentamente la. legge, si vedrà 
ch'essa è piena di insidie. Infatti la 
nuova legge abolisce tutte le entrate 
estra quota, Dal luglio in poi dovreb- 
bero essere compresi nella quota anche 
quelli che vanno negli Stati Uniti come 
visitatori temporanei: turisti, artisti, 
conferenzieri, studenti, ecc., dovrebbe- 
ro entrare in quota anche gli stra 
nieri, i residenti che adesso posso- 
no assentarsi dagli Stati Uniti con un 
permesso dî sei mesi, estensibile an- 
che per un anno e oltre. 

Ora è facile immaginare quale verrà 
a essero la condizione degli italiani 0 
di tutti gli altri gruppi di razze con 
quote minime. Bisogna tener presente 
che quelli che vanno annualmente in 
Italia col permesso e che dovrebbero 
tornare in America come nuovi immi- 
grati, superano di parecchio migliaia 
la quota che.ci. à stata assegnata, sen- 
za contare quelli che vengono negli Bta- 
ti Uniti per ragioni di commercio, pro 
fessionali, artistiche ece. - = 

E allora sorge'il problema: a chi do- 
vrebbero essere riservati i posti in quo- 
talPrai nuovi emigrati, a quelli che van- 
no in America per affari o ai residenti 


negli Stati. Uniti, che ritornano in-Ita= 
lia per rivedere le loro famiglie e per 
ragioni imprescindibili idi varia matus 
ta? Questi ultimi solamente assorbis 
rebbero diggià la quota e molti sarebbe 
to ‘costretti a non muoversi, anche se 
chiamati in Patria da motivi gravissia 
Imi, per non correre il rischio di non po« 
ter più ritornare o di dover aspettare 
il loro turno per vari anni. Se la logge 
non sarà modificata, l'America potrà 
erigere una muraglia spirituale, etnica 
ed economica insuperabile. 


L'emigrazione in Australia 

L'ostilità anglo-sassone per l'immi 
grazione italiana ha un altro esempio 
nella sfuriata cho l’èx ministro austra- 
liano Hugues ha fatto a Sidney, in un 
attacco al primo ministro federale 
Bruce, ; i 

«Noi vogliamo — ha detto Hugues — 
un’Australia britannica, Appure oggi 
ci si dice che verranno in Australia de- 
gli italiani in numero di 300 al mesey 
Ci si spiega che questi italiani, che lar 
rivano di mese in mese, sono fratelli, 
sorelle, cugini, ziî, zie, nonni e parenti 
ecc. degli italiani già stabiliti in Au 
stralia. Santo Dio, ma che famiglie & 
normi hanno questi italiani! A chi 'aps 
partiene insomma l’Italia, a' noi o a 
Mussolini? Dobbiamo consentire a las 
sciarci sommengere da ‘una inondazione 
d'italiani? 

P' intollerabile quello che sì risponde 
a Melbourne alle nostre proteste: Ci 
Si dico che le nostre proteste possono 
provocare complicazioni internazionali. 
Evidentemente Mussolini non ha' altro 
«a fare che dare una scossa al suo scia» 
holone perchè si acconsenta alla venuta 
în Australia di tutti i nonni, le honne, 
gl: zii, le zie, i prozii è i cugini di ‘pri- 
mo, secondo, terzo e fino al trentatreesi 
mo grado! Purchòè questa inondazione 
ron, cessi immediatamente, sarà poi tar- 
di per porvi riparo. 

Bruce, a sua volta ha smentito la di- 
chiarazione di Hugues, secondo la quale 
fra i Governi australiano e italiano si 
Siano messi d’accordo per [permettere a- 
gli emigranti italiani di entrare vol 
l'Australia in numero di 300.al\mese; 
anzi ha deplorato.che sinuli errate di- 
thiarazioni relative ad affari di politica 
estera siano fatte da un ex primo ini» 
nistro, 


Cento insorti caduti 


În un combattimento presso S. Fanc'sco del Rinco 
CITTA? DI MESSICO, 29 
‘| Trecento insorti hanno. impegnato 
con le truppe governative, presso 8, 
Francisco del Rinco un combattimen- 
to, che è durato 20 ore. 100 insorti so- 
no rimasti uccisi, è trà essi due sacer- 
doti; gli altri sono dispersi o sono 
stati catturati. Si titieno che questo 
conflitto porti un colpo gravissimo alla 
rivoluzione nello Stato di Guanajuato, 


Le perdite dei federali  ascendono al 


sette morti. 
sto 


Parroco rinviato a giudizio 


sotto l'accusa di violenza carnale 


FIRENZE, 29 

E” stato rinviato al giudizio del Tri 
bunale il parroco Sartoni Pietro di Ra. 
pezzo (Fironzuola), per rispondere di 
violenza carnale sulla quindicenne Ta- 
gliaferri Roberta, figlia di un contadi- 
no che, tempo addietro, venne ricovera- 
ta alla maternità, ove diede alla luce un 
bambino. 

La denuncia è stata sporta dalla ra- 
gazza, mentre era all’ospedale. L’auto- 
rità giudiziaria. iniziò l’istruttoria e don 
Sartoni, interrogato, negò l'accusa di 
cendo che si voleva fargli un ricatto. Ma 
il magistrato, durante l'istruttoria, lo 
ha ritenuto colpevole e lo ha rinviato a 
giudizio 

: A 


L'arresto di un sacerdote indeono 


UDINE, 29 

I stato ieri arrestato don Silvio 
Mattioli, fu Giuseppe, nato a Castel 
nuovo di sotto, in Friuli, parroco di 
Castelnuovo della Misericordia, respon- 
sabile dî violenza carnale nella persona 
della minorenne Ibria Gonchi, nata il 
6. agosto 1915, ivi dimorante. 


Schiacciato da una grossa radice 


TERNI, 29 

Stamane mel vicito comune di Se- 
rontillo il contadino Sabatino Massa- 
rini, di 70 anni, si era recato con il 
fratello Enrico, di 75 anni, a far legna 
in una mecchia, sotto le radici di un 
grosso albero prospicente una Tupe a 
picco. I due fratelli si davano subito 
a scavare. Compiuta l'opera di sterro, 
il Sabatino pregò il fratello di ecen- 
dere di sotto, per vedere, prima del. 
l’abbattimento delle radici, se vi fos- 
sero dei passanti. Mentre l’Enrico ras- 
sicurava il fratello che non passava 
nessuno, il pesante blocco crollò schiac- 


ciando orribilmente l’Enrico, 
te 


ner fo scoppio di un tubo-di gelatina 
7 ; GORIZIA, 29 

La Croce Verde fu chiamata questa 
sera d'urgenza a Ranziano dove era av- 
venuta un'orribile sciagura, dovuta allo 
scoppio di un tubo di gelatina, Tale Ste- 
fano Cumar, da Gargaro, addetto alla 
ditta, Badoni, era intento a raccogliere 
dei proiettili residuati dalla guerra e li 
stava caricando sopra un carro, per tra- 
sportarli nel deposito di raccolta. Paco 
distante dal Cumar sì trovava casual 
mente una donna, Maria Franceschini, 
‘di 24 anni, da Castegnevizza del Carso, 
ad un tratto un tubo di gelatina scop- 
piò con grande rumore investendo in 
pieno. il disgraziato raccoglitore che si 
ebbe le dilaniate orribilmente e 
la calotta cranica asportata e rimase sul- 
l'istante cadavere. La donna, ebbe la 
gamba sinistra perforata. 


PR a 
Un cadavere nel pozzo 
Sarebbe quello di una-signorina 
scomparsa 4 mesi fa? 
È POLA, 29 


Quattro mesi fa «pariva misteriosa-| 


mente da casa la signorina Maria Bres., 
sich, di anni 22, Da quell'epoca to, i 
liari non ebbero ‘più alcuna notizia di 
lei, Questa mattina è stato trovato in 
un pozzo fondo circa 40 metri, un ca- 


davere cha è stato estratto dai pompieri, 


Dai primi e pare si tratti j 
È) so 


di quello della B; 


COMUNICATI®) 


I CAPI DELLA COMUNITA’ ISRAE» 
TICA invitano i‘correligionari ad inter. 
venire al solenne ufficio funebre, ‘ole 
avrà luogo al Tempio maggiore domani, 
sabato 31 marzo, ad ore 15.30, in I 
ria della signora GIUSTINA MOR- 


PURGO, madre del benemerito: signor 


Vittorio Leone Morpurgo. 


RINGRAZIAMENTO 3 


Esprimiamo la nostra viva ric 
noscenza al medico della Socie 
Operaia : 


| dott. Venceslao Plitek” 


che ‘per lunga serie d'anni, disinte=. 
ressantamente e con affettuose cu- 
re, ‘alleviò le sofferenze fisiche @ 
morali del nostro amatissimo mari 
to e padre. ; 
Famiglia SALAMON — 


SAN MARCO 


Società di Navigazione = Venezia — 


VENEZIA - TRIESTE 


DALMAZIA 


Linea bisettimanale colere di lusso 


PALATINO 


‘Partenza da TRIESTE (olo Bersa- 
glieri) ogni mercoledì e sabato, ore 12, 
per Pola, Lussino, Zara, Spalato, Lago» 
Sta, Gravosa, Ka } 

Partenza per VENEZIA, ogni lunedì, 
alle ore 19.15... î 
Ufficio Passeggeri del 

pure Unità) — "larabochia & Co. (via 

|. Lazzaro). — 0, I. TT. (piazza della Borsg 

N. 2) — P. Oristofidis & C. (piazza Libertà), 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Sanità 23-25, pianoterta 


f Incanto È 


che verrà tenuto sabato 31 corrente, 
dalle 9 alle 19: 

Chiffonniers, credenza, tavolo, sedie, 
poltrone, canapò, orologio regolatore, 
scrivanie sistema americano, macchina 
cRomington», «Undervmod», «Urania», 
«Continental» ; pressa, quadri, tagliatri= 
co per fieno, grandi partite di cartoline, 
carta da lettera, inchiostro, ecc. 


in città, filo perle, fermaglio 
brillanti. Onesto rinvenitore 
portandolo Mia S. S, Martiri 
n. 10, I, riceverà ricca mancia, | 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8.9, 11-14 6.16. 19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 
Gorso V. E. ili, N, 41 — Telef, 19-52 
Vento Flenindo cita Menia nemo al too 


fennto e non assume alenna responsabilità 
nori di anella voluta dalla legge 


[ 


cacao e balsami medicati 
lo Salicilico è sostanze RA 


Moti: 
© da cm, 12, Azione antisettica 6 ifican 
trieo dei tessuti. Di facile introduz edi 


Tapida fusfone esercitano sulla mucosa Uro 
trale una prolungata azione medicamentosi 


Indicati nella eura delle % 


«Lloyd Triestimon » 


= 


P) 


Smareito 


indi urerali Tomesi 


di bunro, 


i 
3 


d 


i 
| 


n 


<= 
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Dietro la razionalizzazione 


La situazione degli Oleifici di Zaule, 
& cui accennava ieri il comunicato mol. 
to. tempestivo del mostro Direttorio, 
benchè menitevole di speciale attenzio- 
ne, non è così grave come quella del- 
PAdria Soda. Quanto mai saggio ap- 
pare l'atteggiamento assunto dal Parti- 
t6 per impedire qualunque rallentamen- 
to nella mostra attività industriale, che 
è ormai tanta patte della complessa 
Vita economica di Trieste e della pro- 
vinci. 

Abbiamo ben chiaro mella mente il 
principio cho regge l'indirizzo generale 
dall'economia. del Paese in questo mo- 
mento, per giungero al più presto alla 
razionalizzazione dell’'industrie, Già al- 
tra volta avvertimmo che da un pro- 
cesso di selezione. industriale, Trieste 
avrebbe tutto da guadagnare, in quan- 
to le mostre attrezzature sono fra le 
più moderne e dle nostre maestranze 
Uàmno um indice di produzione e dî 
capacità tecnica che difficilmente può 
essere mom ‘pure superato, ma rag 
giunto. 

La nostra precceupazione è che die- 
tro la formula generica della ‘raziona- 
lizzazione possano prevalere, interessi, 

, rho mon coincidono coi nostri e che, in 

| certo senso, possano essere addirittura 
contrari ad una situazione economica, 
che merita di essere difesa, non soltan- 
to per il suo valore intrinseco in rap- 
porto ai bisogni di queste terre di con- 
fine, ‘ma. per l’apporto che rappresenta 
nel quadro generale dell'economia ita- 
liana. 

Certo tutta l'industria mazionale oggi 
subisce un periodo di necessaria e ine- 
Yitabile contrazione; ma noi vediamo 
in altre città, como ad esempio Genova 
» Venezia, il ritmo dei traffici portuali 

4 progredito in modo veramente confor- 
tante. Alcune statistiche pubblicate et 
non è molto, davano i trafficì dei porti 

di Genova, di Venezia è dì altri mino- 
ri, in pieno fiorimento, mentre quelli 

di Trieste sì mantengono stazionari, di 

grati lunga al di satto non soltanto del 

Vindice raggiunto nel 1913, ma di quel 

lo tanto promettento del 1924. La com- 
‘È pensazione quindi che si verifica in al 
dI tri empori fra industria e attività 
commercale dei traffici, a Trieste man- 
ca: ragione per cui qualunque accenno 
a diminuzioni o sospensioni di attività 
industriali. per giunta mon giust: 
‘ da necessità superioti, ma solo intuibil 
dietro l’afmeggio di sruppi che sì com- 
pongono € si scompongono soltanto s0t- 
to la pressione dei loro interessi; de» 
termina nei nostri ambienti un, pro- 
fondo senso di giustificata a; 

Esaminiamo il caso dell’Adria Soda. 
I sacrifici fatti a suo tempo dallo Sta- 
to per rimettere in efficenza questo im- 
portanbissimo stabilimento che, a detta 
dei tecnici, si era posto da ultimo su 
una strada buonissima sia dal punto 
di vista della capacità produttiva come 
del ‘collocamento commerciale del pro- 
dotto, sono prova indubbia che si cre- 
deva mell’assoluta utilità e vitalità di 
questa industria. 

Ta Solvay non è certo l’unico eruppo 
finanzianio estero che operi in Italia) 
Nessuna prevenzione aprioristica quin- 
di verso di essa, Ln nostra, preocecupa- 
zione è in rapporto, diremo ccsì, alla 
sincerità. dell’ operazione. compiuta, 
giacchè se la cessione alla Solvay mon 
avesse altro scopo all'infuori di quello 
di sopprimere tn concorrento e di pri- 
vare quindi l'economia triestina di un 


ficiano operai, impiegati e la relative 
famiglie, noi dovremmo dite che è 
stata. compiuta un'azione non buona, 
e che Trieste non può rassegnatsi al 
fatto compiuto se non attraverso la ga- 
ranzia che Wattività dell’Adria conti- 
nuerà nel mitmo nttuale di lavoro. I 
sacrifici. a suo tempo fatti dal. Go- 
verno, certo non potevano prevedere ciò 
che oggi si minaccia e che mon deve 
‘avvenire, 
Circa gli Oleifici di Zaule, la loro si 
kuazione è precisamento in questi iter. 
mini. Teti a Milano ha avuto luogo la 
j ‘assembica degli Qleifici Nazionali di 
Genova i quali, avevano di fatto, ed 
gpra, hanno anche di diritto, il possesso 
Totale delle azioni degli Oleifici Triesti- 
mi di Znule, Con questa fusiono si è 
già verificato un lieve rallentamento di 
i attività, essendo nel proposito, degli 0 
leifici Nazionali di Gemova di limitare 
attività di quelli di Zaule, alla sem- 
‘pico operazione della estrazione, 
È” * Como. è risaputo, i nostri Oleifici. 
svolgono la loro attività in tre campi: 
spremitura, estrazione e raffineria. Dei 
tre rami, il secondo, è procisamente 
quello della estrazione, richiede un 
impiego molto inferiore di mano d’o- 
pera: ragione per cui a Zaule è già 
stato effetinato qualche licenziamento. 
i Ma come abbiamo detto, questo episo- 
i ‘dio mon è così importante come quello 
“dell’Adria Soda, benchò esso pure rien» 
tri in un quadro di preoccupazioni che 
Hebbono essere disperse al più presto. 
La città segue con viva simpatia la 
azione silenziosa, ma fervida che il Se- 
gretario federale del Partito e il Diret. 
torio stanmo compiendo mell’interesse 
di Trieste. Turati disso: «Senza Trieste 
mon si può vincere nò combattere unal 
battaglia economica». | E° questa una 


fi {erba che nen può, mò  devlessere 
i cancellata, i 
“id Ì creo 


® Sindacato poligrafici. Tutti gli addetti 
ai giornali, sono invitati. alla riunione, 
che si terrà domenica, alle 11 in sede 
sociale, Hi: segretario farà, la relazione, 
‘dello svolgimento delle ultime trattative’ 
per la stipulazione del contratto di la- 


di anno registrare, ags Ira 


La nostra attiv 


elemento importantissimo di cui Vene-| 


ONAC 


ità industriale 


Lo Stabilimento di Zaule sorse nel 
Panno 1908 sotto la ragione sociale 
«Oleifici Triestini», avente per ogget- 
tto la produzione degli oli vegetali. Già 
sino dai primordi la sua attività. si 
impose per la superiorità dei prodotti; 
ciò che gli procurò una vasta clientela, 
gran parte della quale fu conservata 
anche dopo il periodo bellico. } 

Nell'anno 1920, causa, il disorienta- 
Mento dei capitali giuliani e per una 
inspiegabile e biasimevole sfiducia dei 
dirigenti la Società nei destini di Trie- 
ste reéderita, un gruppo di finanzieri 
liguri si impossessò di gran parte del 
capitale azionario, e, conscio del buon 
rendimento: dell'industria, investì un 
capitale non indifferente, ascendente a 
parecchi milioni di lire, per ampliare 
lo stabilimento» fornendolo di un’ mo 
derno impianto di presse, meritre, cdo- 
po qualche tempo precedeva alla .co- 
struzione di una modernissima e com- 
pleta raffineria, che, non a torto, eta 
ritenuta una delle migliori in Italia 
e in EHutopa nel genere. 

Così, con l’andaté degli anni 1921, 
1922 e 1923, lo stabilimento, ‘ingran- 
ditosi e aumentata la sua potenzialità 
produttiva, per volontà. dei dirigenti 
la Società, entrava a far parte della 
Società Esercizio Oleifici con sede in 
Milano, sorta da una combinazione fi- 
nanziaria dei duo maggiori gruppi 
esponenti dell'industria olearia in Ita- 
lia e cioè, il gruppo «Oleifici Naziona- 
li» con sede in Genova da una parte, 
e il gruppo «Gaslini» con sede a Mi 
lano, dall’altia. 

Frattanto lo stabilimento che lavo- 
rava in piena efficienza, mantenentlo 
il lavoro ad oltre 350 operai, venno 
nuovamente rimodernato con l’impian- 
to di un importante reparto di estra- 
zione, nonche di uno di presse conti- 
nue, che rappresentavano, come rap- 
presentano tutt'oggi, il più moderno è 
perfetto ritrovato tecnico in materia. 
Questo avveniva ancora negli anni 
1926-27, portando così la cifra totale 
delle investizioni a cirea 25 milioni. 

Paro. che ad un.corto punto si. siano 
riscontrate difficoltày.per il inancatò 
ampliamento dei iagazzini, inadatti al 
Titmo della nuova vammentata produ 
zione e sopra tutto per il ricovero dei 
prodotti e sottoprodotti, con speciale 
riguardo alla farina di soia, che rap” 
presenta il risultato di una muovaala= 
vorazione. 

Mancando nuovi capitali per rime- 
diare a tali inconvenienti, nonchè a 
quello della poco. felice. dislocazione 
dolio stabilimento, i dirigenti la So- 
cietà, ormai, prettamente. «Oleificj Na- 
zionali», con una recente deliberazione 
hanno decretato il poco rendimento 
dello Stabilimonto di Zaule disponen- 
dò ché l’attività del predetto. stabili 
mento debba essere ridotta e limitata 
al solo reparto estrazione, esclusa ogni 
«altra lavorazione. 

Questa. decisione. repentina. porta a 
varie conseguenze, fra cui le più gravi 
sono il licenziamento di molti operai, 
la. minunzia, dei -benefici della conces- 
sione di temporanea importazione do- 
ganale delle materie prime, l’inattivi. 
tà nel compo della spremitura, pro 
prio mentre, a non molta distanza, uno 
stabilimento. similare; lavora per am- 
pliare il. proprio impianto di raffine- 
tia 6 por far fronte all'insufficiente 
sua produzione, 

rice 


La Sufid e fa Monte Promina 
Due miliardi di dinari d'indennizzo 


Abbiamo da Zagabria, 29: 


edizione riceve da un corrispondente 
speciale da, Belgrado la notizia che Ja 
«Sufid» sporgetà prossimamente quere- 
la contro il Geverno jugoslavo richie- 
dendo la regolazione dei suci rapporti 
comu lo Stato S. H. 8. invitandolo. a 
riconoscere le concessioni accordata alla 
Sorietà sin ‘dal 1915\dal Governo pro- 
vinciale della Dalmazia. 
Contemporaneamente verrà richiesto 
l'indennizzo per l'ammontare di oltre 
2 miliardi di dinari per tramite del 
tribunale di Almissa in Dalmazia e per 


questione stanno sempre trattando il 
dott. Balotie a nome ‘del Governo ju- 
goslavo e il dott. Petrucci, consigliere 
della legazione italiana a Belgrado, Si 
seguono con grande scotticismo le.trat- 
tative che presentano erormi difficoltà. 

Anthe per la «Monte Promina» la 
questione è quanto mai complicata. Si 
tratta. inoltre anche dei- pagamenti ai 
creditori italiani di enormi somme a 
questi dovute dalla cessata . direzione 
dei minopoli del. Montenegro. Cinque 
amni fa il consorzio italiano si sarebbe 
accontentato di circa 30 milioni, ma 
non avendo allora il Governo jugoslavo 
voluto saperne dell’accomodamento pro 
posto dalle società italiane, le richieste 
presenti sono. molto superiori. 

*Il corrispondente del giornale di Za- 
gabria dichiara a cli gli vuol credere 
‘di aver avuto queste informazioni da 
ùn rappresentante della ‘«Sufid». 


;) Ù ‘on: 3 
Gite e pellegrimaggi i insegnanti 
30 maestri polacohi fn Italia 

Nell'aprile prossimo avrà luogo un 
pellegrinaggio di maestri dell'Umbria, 
Iquali visiteranmo i luoghi della guerra, 
e si fermeranno anche a Tieste, ed a. 
Postumia. Visiteranno Gorizia, il Val 
lone S. Michele, S. Martino, Castelnuo- 
vo, Daberdd del Lago, i Rualie e il 
Cimitero degli Invitti, Ronchi dei Le- 
‘gionari, Monfalcone. Le adesione al pel- 
legrinaggio sono già numerose. 

Nello stesso mese avrà luogo una gi- 
ta d'istruzione in Italia di insegnanti 
polacchi, i quali, in numero: di una 
trentina, visiteranno la penisola ‘per 
motivi di studio e di escursione. Rimar- 
ranno nel Regno una ventina di giorni, 
© visiteranno le nostre più importanti 
istituzioni culturali ed educative. 


Associazione 
L'Associazione 
piego ‘comunica: «Sono « î 
segretari dei sottogruppi dipendenti sta- 
tali allo 18.90-in sede, per assistere alla 


relazione che il segretario provinciale 
ifarà circa le domande presentate dai 
soci Pe ottenere un alloggio dell’I/ M, 
C. IS. rattandosi dì argomento inte- 


voro per gli addetti ai giornali. Data | ressanto tutta la categoria degli iseritti 


importanza della riunione non si do-|ni gruppi e sottogruppi, si raccomanda 
i A di non mancare all'ad 


NADEa, 


[La 


al Circolo di Cultura Fascista 


Un pubblico  elettissimo conv. 
‘questa sera, alle 21, nella magnifica 
sala del Littorio, per ascoltare la sug- 
gestiva e fervida parola del collega 
comm. Giacomo Pavoni, redattore del 
Giornale d’Italia, sul pensiero e l’opera 
d’uno dei maestri spirituali del Regi- 
me, Enrico Corradini. s 

l’opera dell’insigne scrittore e uomo 
politico è così vasta e varia, ma così 
fondamentalmente unitaria nel suo 
processo — dalle visioni degli inizi-lon- 
tani alle categoriche determinazioni at- 
tuali — che riviverle nella sostanza 
de! suo fuoco centrale sarà per tutti, 
oltre che un diletto dello spirito, un 
motivo di accrescimerto e, forse, di 
chiarificazione del proprio pensiero. 

Vorremmo quindi che Ta conferenza di 
stasera facesse convenire nella sala del 
Littorio la folla intelligente delle gran- 
di occasîoni. Folla di giovani, în parti. 
oGlare: giovani universitari @ giovani 
avanguardisti, i futuri depositari dello 
&pirito nuovo e futuri dirigenti della 
Nazione ricreata dal Fascismo. 

Il pensiero di Enrico Corradini ha 
pesato e pesa nella somma dei valori 
intellettuali di cuì il Nascismo si so- 
stanzia, Bene sarà quindi che là ziov'- 
snezza littoria Jo conosca nelle sue li- 
née fondamentali, per farne oggetto di 
considerazione e di esaltazione patria. 


DELLA CIT 


conferenza su Enrico Corradini {Il Duca della Vittoria commemorato 


alia Congregazione di Carità 

Nel trigesimo della morte, il Mare- 
sciallo Armando Diaz fu degnamente 
commemorato, dinanzi agli allievi del- 
l’Educatorio maschile, alle allieve del 
l'Educatorio femminile ed ai vecchi del 
Gerocomio, 

Yu celebrata nella cappella dell’Isti- 
tuto generale dei poveri «Vittorio Ema- 
nuele IH una messa solenne di suffr: 
gio dell’illustre estinto. Officiava il cap- 
pellano della Pia. Casa, don Lovisato. 
Alla solenne cerimonia eràno presenti 
S, E. il prefetto comm. Fornaciari, il 
gen. Corso, in rappresentanza di S. E. 
il comandante: del Corpo d’Armata con 
il suo aiutante, il gen. Mozzoni coman- 
dante di zona della M. V. IP. con il suo 
aiutante, il segretario federale ing. Co- 
bolli-Gigli, mons. Vescovo: dott. Nogar, 
il vicepodestà avv. Cuzzi, il presidente 
della Congregazione di carità gr. uff. 
Banelli, il vicepresidente comm. Iasbitz, 
i consiglieri cav. uff. dott. Grandi e 
mons, cav. ‘l'amaro, il dott. Rangan ed 
il vicesegretario dott. Ziliotto; in rap- 
presentanza dei funzionari, 


Circolo Marina Mercantile, Domenica 
il Circolo marina mercantile terrà, dalle 
17.30 alle 24, un tè danzante di chiusu- 
ra della stagione. «Durante il tratteni: 
mento si potrà partecipare ad ima cena 
famigliare a prezzo fisso, Le prenotazio- 
ni si ricevono in segreteria sino alle 19 
di domani. 


Lo galere sotterraneo di 5. Michele e i vecchi cimiteri 


E' l'ossario antico? - È' una creazione recente? 


Dissotterrato l’angusto passaggio che 
immetteva nel vecchio ossario di San 
Michele del Carnale, fu nostra cura, ap- 
pena avuta l’importante notizia, di ve- 


JI Novosti odierno nella sua prima | 


tramite del tribunale di Haag, Della] 


dere che cosa dicessero di quella cripta 
gli scrittori della nostra generazione, 0 
di poco prima, Naturalmente, se ad essi 
l’esistenza della, cripta era nota, come 
difatti era nota, tanto più doveva esse- 
re a scrittori dell'età precedente, i qua- 
li al loro tempo l'avevano veduta pro- 
babilmente ancora in funzione di fossa 
comune dei poveri o per lo meno nel 
1850‘ giù di lì, quando Ja Chiesa di San 
Michele.fu rifatta in un posticcio stile 
gotico, avevano assistito al consolida 
mento, che dovette farsi allora, degli 
spiragli d'accesso. È 
Infatti il periodo nel quale. l'ossario 
sottostante a San Michele del Carnale 
dovette avere la massima efficienza (sal 
Yo.qualvhe prova in contrario che pos- 
sa risultare dall'esame antropologico dei 
resti umani), è da collocarsi presumibil 
mente nella secnoda»metà»del.Settecen- 
to 6 nei suctessivi primi anni dell’Otto- 
cento. In quel tempo difatti la. popola- 
zione di Trieste era considerevolmente 
cresciuta per le prime fortune dell’em- 
porio; di più, ai tempi dell’imperatore 
Giuseppe II, era sopravvenuto. l’editto 
imperiale che vietava di seppellire i 
morti intorno alle chiese, nel mezzo del- 
l'abitato; com’erasi costumato fino n 
quei giorni, Trieste quindi si trovò ridot- 


|ta al piccolo Cimitero cittadino che cc- 


cupara Parea sul colle di San Giusto, 
oggi occupata dal Museo Lapidario: ci- 
mitero assolutamente troppo piccolo 
per la crescente popolazione della città. 
Si ebbe una vera e propria crisi di pe- 
nuria di spazio per tumulare i morti; e 
già nel 1807 s'invocava la ereazione di 
Un nuovo Cimitero, quale fu iniziato tre- 
dici anni dopo a Sant'Anna e inaugura- 
to nel 1825; mentre non poche famiglie 
del suburbio, non potendo trovar posto 
‘nell'insufficiente cimitero cittadino, sep- 
pellivano i loro morti nei dintorni della 
città. Chi rifletta a queste circostanze, 
è indotto dunque a supporre che special 
mente in quegli anni dovesse farsi lar- 
go uso della fossa comune, di San Mi 
chele, dapprima per liberare periodica- 
mente il troppo angusto terreno dell’at- 
tizuo Caniposanto, poi per allontanarne 
ì resti umani quando esso fu mutato in 
Museo. 


Gli scrittori del tempo 


Cid premesso, non può meravigliare 
di trovar sull’ossatio notizie abbastanza 
precise negli scrittori che vissero in quel 
tempo 0 poco dopo. Ce le fornisco l’egre- 
gio studioso di memorie patrie che si 
firma Alfa de Crisanto : 

«Già nel 1808 Antonio Cratey nella 
sua «Perigrafia dell'origine dei nomi im- 
posti alle androne, contradò a piazze di 
Trieste» narra: «A mano destra in que- 
sto cortile (la piazzetta innanzi alla Ba- 
silica) vi si scorge una chiesa dedicata 
all'Arcangelo San Michele, la quale fu 
dotata dal Canonico Nicolò Vale, col suo 


Testamento del dì 21 settembre 1369. 
Ella ha un solo altare di legno, e serve 
di depositario .a coloro, che, o sono mor- 
ti da mali contagiosi o potrebbero ri- 
sorgere, Sotto questa chiesa vi è una 
gran cantinà a volto, ove si conservano 
le ossa scavate dalle sepolture e dal 
cimitero.» ‘ 
Pietro Kardler — nella sua opera in- 
titolata: «Notizie storiche di Trieste e 
guida per la città, raccolte da Giovanni 
na Bandelli triestina» (pseudonimo for- 
mato dal nome della figlia e dal casato 
della moglie di lui) e stampata nel 1851 
— scriveva; «In fianco. al duomo vi è 
cappella intitolata a. San Michele, la 
cui facciata venne recentemente doconi- 
ta nello. stile che dicono gotico. Della 
quale è memorabile soltanto che sotto 
la cappella vi ha uno stanzone, corri 
spondente a questa, sottetraneo, a vol- 
to, che altra volta per spiragli avova 
comunicazione col piazzale, è vi.si.de- 
ponevano le ossa di.defumti, tratte dal- 
Te sepolture dintornoval duomo, o piutto- 
sto serviva.a tomba comune di persone 
povere che non avevano propria sepol 
tura. Da cniì la cappella sovrapposta 
aveva il nome di S. Michele del Car- 


nale.» i 
Nel volume «Una passeggiata per 
Trieste» di Antonio Trikel, che vide 


Ja luce nel 1884, però dopo di quello del 
Generini, troviamo la seguente interes 
sante notizia a proposito dell’ossario in 
parola: | 

«Cessato l’uso, di questo, cimitero 
(1825), ed occupato; altrimenti il terre- 
no, si pensò alla costruzione di un ossa- 
rio; nel 1881 l'ingegnere [Lorenzuttì ne 
faceva il progetto, e l’ossario venne co- 
struito nell’attiale cortile (della cap- 
pella di S. Michele), a destra, in quel- 
lo spazio sporgente verso le antiche 


mura.» hl 
Costruito nel 1831? 


Secondo il Tribel adunque, l'ossario 
sarebbe stato costruito soltanto. nel 
1831, come smaltitoio dell’antico terre 
no cimiteriale. Risulta però dal Cratey 
e dal Kandler che esso aveva origine 
molto più antica: e Ja data del 1831 de- 
ve riferirsi con maggior probabilità alla 
sistemazione delle murature è al più re- 
golato assetto dello starize sotterranee, | 
che forse in passato si presentavano in 
aspetto molto più rude è inorganico, Di 
tali stanze, oggi esplorate dopo lungo 
oblio, uma è ancora, come abbiamo det- 
to, inaccessibile, per l'ingombro d’ossa- 
mi che ne ottura la porta. Quando tutto 
il sotterraneo potrà visitarsi, lo studio 
della costruzione, per determinarne la 
epoca, sarà non nieno interessante dello 
studio antropologico dagli ossami, dal 
quale potranno fino a un certo punto ri- 
sultare le varie epoche degli scheletri, è 
quali epoche ne abbiano fornito in mag- 
gior quantità. Ù 

Si avrà allora una più sicura Ice sul 
la storia di questo ipogeo, che fu ulti 
mo asilo a fante e tante migliaia di 
triestini morti. 


Il contributo di utenza stradale 


soppresso dal Comune 

Con la determinazione del vicapade- 
stà del 2 corr. approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa in data 22 
corr., è stito soppresso il contributo di 
utenza stradale, a decorrere dal primo 
gennaio 1928. 

‘Poichè anche la Provincia ha rinun- 
ziato all'applicazione del tributo, con 
la medesima data, per la quota ad essa 
spettante, la nominata imposta viene 
totalmente abolita nel Comune, con uno 
sgravio non irrilevante per i proprietari 
di veicoli a trazione animale, Per gli 
autoveicoli l'imposta, venne già levata 
col R. D. L. 29 dicembre 1927 n. 2446. 


Un concorso per ‘insegnanti di educa- 
zione fisica, L'O. N. B. per far funzio: 
nave i servizi dell'educazione fisica nel- 
le scuole, in applicazione del nuovo re- 
golamento da essa emanato, e per sop- 
perire all'attuale deficienza del persona- 
le relativo, ha bandito un concorso per 
30 posti d’insegnante di educazione fisi- 
ca, Gli aspiranti dovranno presentare 
entro il 81 maggio domanda alla prosi- 
denza dell'Opera (Palazzo Viminale, Ro- 
ma), cotredata dei prescritti documon- 
ti, Gli esami, che sararmò sostenuti a 
Roma, consisteranno ‘in una prova scrit- 
ta ed in una lezione pratica. 


Nuove pubblicazioni, Lo studio com- 


pilato dall'ing. Pincherle-Muratori sulle 
opere edilizie del fascismo romano per 
il popolo, e da tempo pubblicato nella 
Rivista Italiana di Edilizia e Lavori 
Pubblici, vede in questi giorni la luce 
in opuscolo separato, stampato con lus- 
so di fotografie e di stampa, e illustra, 
attraverso la diligente. e interessante 
relazione  dell’ing. Pincherle-Muratori 
tutta l’opera vastissima che il Fascismo 
romano ha fatto per le case del popolo 
al quartiere Trionfale, alla città. giardi 
no dell'Aniene. e altrove, risolvendo qua- 
sì completamente con criteri moderni e 
metodi energici sl problema degli alloggi 
lin un vasto centro urbano come id 


TI pellegrinaggio magistrale a Roma 


ll direttore didattico, cav. Attilio 
Morsani terrà questa sera, in sala Dan- 
te, Ia seconda lezione su Roma. Parlerà, 
in particolare dei «l'oriò, che illustrerà 
con protezioni, 

Dopo la conferenza, verranno distri. 
buite ai partecipanti al pellegrinaggio 
le tossére di viaggio indispensabili per 
rivere accesso al treno speciale è per 
parteciparo a ‘tutte le manifestazioni ro- 
‘mane, Jl segretario informerà sul pro- 
gramma particolareggiato delle giornate 
di viaggio. 

o 

Concorso per un posto di applicato. 
E° aperto il concorso per titoli a un 
posto di applicato d'ordine presso VIsti- 
tuto Tecnico «Leonardo da Vinci», alle 
condizioni previste dal regolamento or- 
ganico per il personale non insegnante. 
Lo stipendio e le altre percezioni con- 
giunte sono: stipendio d’annue 5500 lire; 
supplemento di servizio attivo d’annue 
400 lire, Per il c. a. viene altresì corri 
sposto in rate mensili un'aggiunta spe- 
ciale di servizio di annue 1000 lire. Lo 
stipendio è aumentabile di sei aumenti 
del decimo, di cui tre triennali, due qua- 
driennali e uno quinquennale. Ogni con- 
corrente dovrà far pervenire alla Segre- 
teria provinciale (piazza Vittorio Ve- 
neto n. 4, II p.) entro le 12 del 10 aprile, 
domanda stesa su carta bollata di lire 2, 
in cui il concorrente dovrà clericare tutti 
i documenti prodotti e indicare il pro- 
prio recapito attuale. La domanda. do- 
vrà essere corredata dai necessari do- 
cumenti. Il nominato, coll’accettazione 
del posto, resterà obbligato ad osservare 
non solo le norme del regolamento or- 
ganico per il personale non insegnante 
dell'Istituto Tecnico e di quello per il 
personale degli uffici provinciali, osten- 
sibili presso gli Uffici della Segreteria 
nelle ore d’ufficio, ma altresì quelle che 
potranno essere. in seguito deliberate 
dall’amministrazione. 

Doni per i poveri, All’Istituto genera- 
le dei poveri sono pervenuti în dono dal- 
la signora Lucia Russich l'importo di 
100 lire; dalla sign 


Il Capitano di Mussolini 


Con i tipi della Casa Editrice Pincia- 
na uscirà un volume di Paolo Orano 
all capitano di Mussolini». 

Per concessione della Casa editrice 
pubblichiamo l'introduzione al volume. 
Il capitano Mozzoni passerà alla sto- 
ia dell’ultimo fortunoso decennio della 
ta nazionale col nome di «Capitano 
di Mussolini». Il caso, vero governante 
della storia, ha avvicinato il valoroso 
‘ufficiale all'uomo che portava già sot- 
to il'fez di bersagliere il destino di Duce 
dell’Italia vittoriosa. E la comunione dî 
sentimenti, di volontà, di opere forma- 
tasi nella trincea mon si è più sciolta. 
Ora Adolfo Mozzoni è uno dei più ap- 
prezzati e fedeli Consoli Generali della 
Milizia nazionale, legato ad un giura- 
mento e ad una consegna, come ieri Be- 
nito Mussolini fu uno dei caporali più 
valorosi, il vero caporale d'eccezione del 
capitano Mozzoni. 

Bisogna cercare e trovare nei filoni 
d'oro della nazione combattente: biso- 
gna scavare .e trovare nella miniera ine- 
sauribile dell’Italia in armi per trarre 
il metallo prezioso di cui è formata la 
spina dorsale dell’Italia nuova. E noi 
abbiamo cercato @ trovato. 

Ti compito della nostra impresa edi- 
toriale è appunto questo: sceverare, in- 
dividuare, selezionare nella massa in- 
candescente del movimento fascista che 
La radici nella guerra rigeneratrice, spe- 
cificare nella magnifica azione collettiva 
il valore singolo, il valore individuale 
ed. additarli tuiti alla considerazione 
dei Duce. Che Egli sappia ‘come la sor- 
cente dell'energia nazionale si manten- 
ga in piena efficienza, perchè il Regime 
è un grande divoratote di uomini. Tutti 
sappiamo e dobbiamo sapere che il ma- 
teriale umano deve offrirsi docile è vo- 
lonteroso al grande fattore perchè la fu- 
cina sonante non deve riposare inerte 
nemmeno per un attimo. 

Quale fortuna più gradita intanto per 
il biografato che affidarsi alla penna in- 
cisiva e scultorea di Paolo Orano? 
T'eminente medaglista è uno dei più 
fervidi e vigorosi autori di ritratti uma- 
n°, e la sua provata fabica che si'è così 
elficacemente esercitata ieri nel mettere 
nella.Joro veritiera luce le più notevoli 
figure di pensiero e d'azione del passato, 
cggi si è dedicato con gioia a disegnare 
4 ritratti più significativi della storia 
contemporanea. 

Il giuoco delle luci e delle ombre è 
ancora confuso; perchè tutti i protagoni- 
sti; piccoli e grandi, impegnati comerso- 
no nell'azione che non dà tregua, non 
riescono a distaccarsi. in prospettiva. 
L’opera del ritrattista quindi aiuta as- 
sai utilmente a porre nella storia uomini 
e cose che a stretto rigore scientifico 
non sono: ancora storia, 

Il compito di Paolo Orano dunque 
assni delicato e ricco di responsabilità 
è arduo e bello, e Ja nostra Casa Edi- 
trice Jo ha voluto premurosamente as- 
sicurare alla propria attività, che vuole 
innestarsi nella metodica, difficile e con- 
sapevole azione del Regime per la cub 
tura nazionale. E ci proponiamo, anche 
di compiere una doverosa funzione di 
giustizia, perchè lo spirito della, civiltà 
fascista ci insegna che quando un po- 
pelo si è con ferma volontà impegnato 
a Torgiaro il proprio destino bisogna da- 
re a tutti i collaboratori dell’opera co- 
mune la parte di merito che spetta loro, 
enon bisogna attendere che soltanto la 
inorte sia dispensiera di gloria. 

Ticco perchè siamo lieti di aggiungere 
alla collezione che ha incontrato così 
largo favore la figura del «Capitano di 
Mussolini» nel profilo di Paolo Oranò. 
Singolare figuva e singolare ritrattista. 


Le organizzazioni giovanili fasciste 
Slogiate dal Provveditore agli studi 


Il Provveditore agli studi comm. Mon- 
dino, in occasione dell’annuale della 
fondazione dei Fasci di combattimento 
edella lava fascista, ha inviato a S. E. 
il ministro dell'Istruzione la seguente 
lettera; 

«Infonmo VE. V. che domenica 25 
corr., alla presenza di S: W. Augusto 
Turati, segretario del Partito, è stato 
celabrato; qui in Trieste; l'annuale del- 
la fondazione dei Fasci e si è svolta la 
cerimonia della Jera fascista. Sono lieto 
di poter riferire che in tutte Je cerimo- 
nie gli alunni è le alunne delle nostre 
scuole,  disciplinatamente . inquadrati 
nello onganizzazioni giovanili dei Ba- 
lilla, degli Avanguardisti, delle Piccole 
6 Giovani Italiane, hanno degnamente 
figurato, ed hanno partecipato con un 
vibrante entusiasmo che dimostra come 
l'educazione fascista nelle seuole diven- 
ti man mano realtà vivente nei cuori e 
nelle anime dalle nuovo generazioni. 


Un telegramma dei metallurgici 
al Capo del Governo 


Teri sera, nella sala delle adunate dei 
Sindacati fascisti si riunì il Consiglio ge- 
nerale degli operai metallurgici, compo- 
sto dal Consiglio direttivo del Sindacato 
provinciale e da tutti i fiduciari di offi- 
cina della provincia. I rappresentanti di 
Monfalcone grano accompagnati dal se- 
gretario comunale del Sindacato, signor 
Feudale, 

Presiedeva il camorata Melchiori, se- 
gretario generale dei sindacati, assisti- 
to dal segretario provinciale dei metal- 
lurgici cav. Silvio Simonini e dal vicese- 
gretario signor Crismancich. ll comm. 
Melchiori ha lungamente parlato sul 
le trattative svoltesi in merito all’ulti- 
ma, riduzione salariale, illustrando agli 
operai tutto il lavoro compiuto dai rap- 
presentanti del Sindacato per allonta- 
nare prima e contenere poi le richieste 
degli industriali. Ha invitato quindi î 
convenuti a precisare il loro pensiero 
in merito alla riduzione concordata, 

Hanno parlato î fiduciari Dumolo, 
Martorana, Tominz, Candini, Zach, Pe- 
tronio e Feudale, i quali tutti hanno 
espresso la necessità che la Federazio- 
ne si adoperi affinchè sia alleviata la 
pressione del caro-viveri e del caro- 
affitti. Il comm. Melchiorì ha promesso 
di porre il problema in discussione al 
Comitato intersindacale. Dopo altre spie- 
gazioni di carattere contrattuale, venne 
deciso all'unanimità di inviare il se- 
guente telegramma al Duce: 

«Eccellenza Benito Mussolini - Roma. 
Assemblea provinciale  fiduciari operai 
metallurgici prende ze70 con sereno spi- 
rito di sacrificio della nuova riduzione 
salatiale, nella sicura certezza che il 
‘Regime fascista attingerà le mète ulti- 
me della Rivoluzione e rinnova a Vostra 
Fecellenza profonda devozione maestran- 
ze metallurgiche triestine, Derotamen- 
te- Melchiore Melchiori, segretario Uf- 
ficio provinciale sindacati.» 

La lettura del telegramma venne lun- 
gamente acclamata da tutta Passem- 
blea in piedi. Il segretario provinciale 
cav. Simonini intrattenne poi i fiduciari 
su questioni interessanti l’organizzazio- 
ne; dopo di che la riunione si è sciolta, 


Un telegramma dell’on. Ricci 
al presidente deli’ 0. N. B. 


ll cav. Lussì, presidente del Comitato 
provinciale dell'O. N. B., ha ricevuto 
dall'on. «Renato Ricci il ‘seguente tele 
gramma: 

«Nella odierna seduta Consiglio mini 
stri S. E. il Capo del Governo. si è de- 
gnato di tributaresun caldo'elogiorai di- 
rigonti tutti dell'Opera Nazionale Balil 
Ji. L'ambito premio sia di incitamento 
perchò l'aspettativa del Duce non po-sa 
essere mai delusa. Alalà. Renato Ricci.» 


Il ritiro delle tessere del Pentito 


Disposizioni per i ritardatari 

Ta Segreteria aministrativa della Fe- 
derazione riprende con oggi la distribu- 
zione delle tessere a. e. Anche coloro 
che hanno depositato con ritardo giu- 
stific&to la tessera scaduta, possono ora 
presentarsi per ritirare quella 1928. 

E’ fatto debito richiamo a tutti, affin- 
chè il ritiro avvenga distiplinatamente; 
senza more, 


| 


so 


L'ostrazione della “Tombola triestina, 


Tersera, alle 19, nella sede dell'Asso- 
ciazione Antoniana furono estratti i nu- 
meri della Tombola triestina. Essi 
67, 47,28, 81 
AL 85, 80, 44 
87.64, 6, 2, 83 


> 
7, 98, 26, 49, 
3, 74, 42, 75, 76, 27, 35, 65, 

Le cartelle vincenti devono essere pre- 
sentate all'Ufficio verifica Zoldan, in 
piazza S. Caterina 4, interno, non più 
tardi delle 18 del 7 aprile. 

nta 

1 ballo del Foot-hall ai Circoio ban- 
carì. Domani la sezione calcio del Cir 
colo Bancari, terrà il tradizionale ballo 
%el Foot-ball per il quale si preannuntia- 
no caratteristiche © svariate sorprese. 
Le coppie intervenute disputeranno an- 
che quest'anno la grande partita di pal 
lone, per il campionato di sala. Alla cop- 
pia vincente verranno offerti dei magni- 
fici doni, Seguirà l’elezione della estella» 
della sezione che avrà in dono un mera- 
Viglioso servizio completo di «toiletica 
in angento e cristallo. Tutte e sale del 
Circola sono state messe a disposizione 
del Comitato che sta provvedendo alla 
loro trasformazione, I pochi inviti rima- 
eti sono ancora oggi a disposizione dei 
richiedenti alla segreteria del Circolo 
(via S. Francesco N. 2). Le danze avran- 
no inizio alle 22 

Una festa per bambini all’Eden, Do- 
monica prossima alle. ore 11 si terrà al 
entro Fden una brillante festa dei ham- 
bini allestita dall’organizzazione giova- 
nile del Gruppo Pionistico. Sarà eseguito 
i! balletto «La fata delle bambole». I po- 
sti a sedere si prenotano e acquistano 
al camerino del teatro. 


Littoria 


Corsi premilitari, Si avvertono gli allievi 


A inille gli alunni e le alunne, nello 
loro formazioni, hanno sfilato în modo 
encomiabile, fra il compiacimento di 
S. E. Turati e l’affettuosa ammirazio- 
ne della numerosa folla che assisteva 
allo sfilamento dello forze giovanili. 

Im quei momenti abbiamo tutti inten- 
samente sentito che questa muova gio- 
vinezza italiana. viene a noi con un’anì- 
ma muova e fiera, che saprà per la Pa- 
tria avero ‘una fede ed una volontà». 


Deoesso, I° morto quest’oggi in età 
ancora giovane il gr. uff. Riccardo De 
Angeli, ispettore genefale delle Assicu- 
razioni Generali, residente a Torino. Il 
defunto, oltre ad essere stato un ottimo 
e zelante funzionario della Compagnia, 
fu un fervente patriotta ed un grande 
benefattore ed ebbe a coprive in pas- 
sato importanti cariche. Era attualmen- 
te presidente della Associazione dei ve- 
teranì e mutilati a Torino, alla quale 
dedicò tutte le sue cure, sostenendola 
sin moralmente che materialmente. A 
Ini si deve l’idea della scatola di cerini 


Italianissima pro mutilati, che fece con-, 


vergere nelle casse dell’Associazione pa- 
recchie migliaia di lire all'anno, colle 
quali veniva e viene fatta ampia opera 
di soccorso ai soci ed alle loro famiglie. 
La notizia della morte del gr. uff. De 
Angeli è stata appresa con vivo cordo- 
glio nel nostro mondo delle assicurazio- 
ni e tra i mutilati. 


“Le conferenze dell’Università Popo- 
lare. Oggi alle 20.15 in via Foscolo il 
chiarissimo ing. Gualtiero Graf della 
Società Istriana Cementi parlerà de «Il 
cemento fuso e le sue «applicazioni». 


Domani in via Batteri Giulio Piazza 


ora Rosa ved. Nauen|terrà una conferenza su «Il centenario 


alcune riviste e giornali per i ricoverati, | di Facanapax, 


premilitare che domenica sj 
terranno le prove d'esame. Pertanto tutti 
dovranno trovarsi in caserma allle 7.30 pre- 
cise © in uniforme. Tntti i premilitari del 
TI Corso sono poi, comandati oggi alle 20.30 
nella ecuola ci ria Parini per l'istruziono 
pratica. ; 

ta Coorte «Nulli Secunda». Tatti i capi 
squadra e militi delle Centurie dipendenti 
sono comandati a restituire al più presto. 
le tessere del P. N. F. 1927 presso î propri 
comandi di Centuria. 

Sezione Rionaie di Barcola, La direzione 
comunica che l'annunciata. conferenza sul 
l'escursionismo e. sull’alpinismo, si terrà 
questa sera alle 20.45 in un'aula della 
soucla elementare di Barcola, anzichè alle 
2145. all’Excelsior. 

Dopolavoro Esattoriali. Per comenica è 


«lel II Corso i 


indetta una gite a S, Seryvolo di Artuise e 
Nierignano. Ritrovo alle 445 dinanzi al 
campo eportivo di Montebello. Partenza 
dalla Stazione di S. Amna col treno fino ad 


Erpelle. Ù 

Ti Comando della &8.a Legione «S. Giusto» 
comunica: Domenica intti gli ufficiali e mi. 
litì, anziani o avan isti, ampartenenti 
alla V (141a), VI (142.a), VII (145.2), VIII 
1442) Centuria della D. A. T. dovranno tro- 
varsi alle 9 precise a Servola, per le con- 
suete istruzioni. 

28.a Legione Avanguàrdisti, Gli avanguar- 
disti della X.a centuria che ritirarono la 
divista a pagamento rateale, sono invitati 
a pagare, entro il 3. aprile, la prima quo- 
ta di lire 10 oppure 4, second le loro pos- 
sibilità finanziarie. Dalle 18 alle 19.30, pres- 
so il comando (via D'Annunzio 1) sì accet- 
tano. iscrizioni alle gare di atletica leggera 
che ei disputeranno la prossima settimana 
a seconda dell'orario già noto; le finali, poi, 
ai disputeranno alla presenza di iutta la 
Legione e delle autorità, il 16 aprile. Per 
informazioni in sede del comando. Oggi alle 
19, lezione del renarto sanitario. 


Si comprano solo da 


i per l'assortimento; è prezzice le 
qualità impareggiabili 


Il massimo divertimento con la 


minore spesa possibile: Per l 
famiglie! 
OGGI OGGI 


Al Regina! . 


il simpatico attore Harry Liedke 
si produrrà nella film 


Dori dirifo è Fonore 


passionale vicenda sull'amore 


CARLI 
Nella varietà: 
IMPERIA I, soprano lirico 

‘e peri più piccini 
Una comicissima americana 


NON PIU? MAGLIERIE. 
RISTRETTE! 


Provate il nuovo sapone brevettato 


BAPO 


L'unico al mondo studiato 
espressamente per lavare le lane. 


CHE COSA E’ 
IL CENTAURO? 


E? l'uomo primitivo; le cui pas- 
sioni violente lo trattengono 
ancora sulla terra; mentre 
lo spirito umano lo inalza 


UE 
MRIL 


è una «film» di passione e di 
idealità, con_ 


AILEEN PRINGLE 
JOHN GILBERT 
ELEANOR BGARDMAN 


si darà al 


CINEMA GARIBALDI 


Il Salone PELLICCERIE € 


Vittorio Alberti — 
Vins, Lazzaro Ip > 


Telefono 43-23 
OFFRE un bell’ assortimento 


VOLPI 
in tutte le tinte di moda èd a | 
tutti i prezzi, nonchè MAR- 
TORE, FASNE e imitazioni. 


LA VETTURA AMERICANA 
Di GRAN CLASSE — ELEGANZA — 
VULOGITA* — COMODITA’ MASSIME 


Freni Westinghouse alle quattro ruote, 
Lubrificazione automatica dello chas- 
i 1 salita in presa diretta 
Prezzi da I. 43.000 in avanti, compreso 
5 gomme, paraurti anteriori e posteriori, 
ammortizzatori 
AGENZIA GENERALE 

PER L’ITALIA E GOLONIE 
MILANO (107), Via Santa Marta 
Sub-Agenzie: Torino - Roma - Napoi: 


CERCANSI SUB-AGENTI 
PER LA VENEZIA GIULIA i 


SINOVIAL RIVALTA 


La Gorta,. Artrite, {-Reumi, la Sciauca, 1a ne 
friti s la Sinovite, guutiscono radicalmente è 
prontamente col SINOVIAL, che stiorlie l'acifc 
urico ein meno di mezz'ora»fa: cessaretiliolore, 
scomparire*ilponfiorere rimettetin.piedi'L'amma: 
lato. Effello-garantito, Non.agisce sul cuore, non 
indebolisce lo stomaco, Non disturba l'intestino. 
Ricevendo!L. 16. spediscofscat. raco. franco Prof 
Dati PURIVALTA-—0.-Mazenia,-t0 + MILAND 4) 


2 


Parchetti 


inizi RATA 


piullatura, raschiatùra, lucidatura 
con GERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tel, 8 


j 


dii itaca n ti ignon 


li 
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e 
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Nomi stranieri riducibili a nomi romani 


Tra le ‘numerose lettere che ricevia- 
mo per informazioni e .delucidazioni 
intorno alla correzione ‘dei cognomi, è 
«di consenso e di plauso per, la nostra 
‘campagna’ intesa' ad agevolare e a fa- 
Yarire lo, spontaneo movimento: per la 

ificazione dell’onomastica giuliana, 


traducibili e irredueibili a forma ita- 
liana. Tra essi ve n'è di*quelli che con 
I 
mn 
‘in magnifici nomi romani, 


Come i nuovi cittadini di Roma 


Com'è noto, all’epoca romana i nuo- 
xi cittadini, tanto quelli ch’erano sta- 
ti stranieri, quanto i servi, cui veniva 
concessa la libertà, assumevano nome 
e cognome latino; e di regola il nome 
individuale corrispondeva ad una delle 
,solite diciassette voci, o poche di più, 
che s’indicavano addirittura soltanto 
con le iniziali: A. App. ©. Cn. D. L, 
IM; Me N. P. Q. 8. Ser. Sp. T. 

‘Aulo, Appio, Gaio, Neo, Decimo, 


Pi 
Lucio, Marco, Manio, Mamerco, Nu- 
merio, Publio, Quinto, Sesto, Servio, 
Spurio, Tito, Tiberio; e il cognome fa- 
miliare era quello d’una delle storiche 


casate patrizie dell’Urbe; sicchè tali 
cognomi si propagarono in tutta l'Ita- 
lia. e in tutte le provincie di là dalle 


(Alpi, e si riscontrano innumerevoli vol- | sl 


ite sulle lapidi, che vengono dissotter- 
‘rata ‘dovunque fu inalzato l'emblema 
‘della Lupa Capitelina. 

Per evitare le omonimie, ogni fami- 

‘glia di ciascun: casato s’aggiungeva un 
secondo cognome e poi un terzo, e tali 
‘cognomi pure si ri ipetono sov. cento, 
i La storia. romana è tutta intessuta 
idi tali cognomi, che raggiunsero spesso 
‘fama immortale nella vita politica e 
‘militare della repubblica e dell’i impero 
o nelle arti e nelle lettere latino o sa- 
[lirono alla gloria del martirio per Ja 
'fode di' Cristo. 


Parecchi di questi cognomi sono ora 
scomparsi totalmente o quasi dall’ono- 
mastien. Ed è un peccato. Sono nomi 
«bellissimi, collegati intimamente con lo 
spirito della romanità e con le vicende 
‘più memorabili del nostro Paese. 

Seorrendo  l’elenco dei quattrocento 
nomi più 
quattrocento 4 più, CQmpreudenido an 
che le yoci derivate, 
zeggiativi, acerescitivi che se no pos- 
sono trarre — e confrontandolo con 
aleuni dei nomi, per.i quali ci si chi 
“il nostro consiglio, e ‘addirittura con 
«Lelenco dei. cognomi della Guida di 
'Prieste, si. riscontrano parecchie asso- 
manzo insospettabili. 

Tn una regione di confine qual è la 
mostra, di cui la caratteri: Î 
‘ste. appunto nella romani del nom 
islella storia, dei monumenti, di stirpi 
© di dialetti, sì presenta spontanea è 
lusinghiera I SPIOE tunità, d’approfittare 
di questo periodo di purificazione dei 
‘Cognomi per riesumare i nomi più noti 
e più diffusi del mondo romano; onde 
pure nell’onomastica giuliana si potrà 
‘scorgere nell’avvenire un’ aspetto. della 
caratteristica regionale, che dimostra 
in tutti ì tempi un, affetto patticelire 
iper tutto ciò e romano e un attac 
mento sensibile alle ‘tradizioni, 


insive.ai nomi personali e familiari di: 


(Rquia. 
i 400 nomi romani 


7 Rispondendo qui alle domande 
teci in merito da parecchi ‘ci 
‘ehe ‘desiderano correggere il proprio 
‘cognome straniero, pubblichiamo l’elen: 
«9 di quattrocento nomi romani a pro- 
[fitto di tutti coloro il cui cognome 
‘miero somiglia ad ‘uno d’ess È 
(BIZE 5 è accanto ai nomi romani, a 
iMmo’ d'esempio, per il confronto, po 
‘niamo alcune voci esotiche dell'onoma- 
‘stica triestina. 
A. Abbondi 
Acerroni 


‘eker, Bc 


hwald. 
Ainati: ATTI 
| Busti: Goo 
Aa 


Hamerle.. — 
Amantini: 
Ande 
Hahn, 
£ ‘Anticev lA 
i: Antoncich ecc; 


— Appiani; Eppinger. 
Pacher. — Aquilini: 
Magsie, Hagenau 


rei L S 
| Haring; Armine, ‘hrenfreund. id 
\gidi:  Auflaaf, *Aufi — Augurini: 
\Austerlitz. — ‘Augusi Haudek® — 
(ali: Hauschi.— durîs Hauer. — du 
{relî: Aichne Autroni; Hartkopp, 
Haupt. — At Anderlich. — Atti; 
‘lAtzmann. — Atratini: Attemberg. 

| B. Balbi: Babich; Barbatî : Bachrach; 
{Bebi: Bebor, Bebetz; Benigni: Benich, 


Ple 
Bon- 
Brun, 


{Bosedgnak; Blest: Pless, Bleyer, 
(sche; Blesini: Plesnicar, Plesnice 
i fia Tio Bohinz; Bruni: Braun; 
| Brin. 

i Coalpurne Chalupa; 0 
Kalvak, Kalay, Hlava, "© 
‘mi: Hallbaner; i 
I (Camilli: Hamerle, Kalmus, 
ischek; Candido: Kaindl, Kandlj, 
litlej, Kandias; Canidi: 
‘Canz, Kainz: Canciani:  Cociancich; 
{Canziani: Kenzian: Capitolini: Ka- 
‘planet; Carbi: Karher, Kaxban, Cra- 
‘per, Chavich; Cari: Karis, Kras 


Kalab, 
Calvi-{? 


Cherin VCranich,  Crai 
iCrainigh; Car Harvalik; Casca: 
Kansch, Kaci 


EE Qassio: 
Kat: Uassiani - 

3 Celesti: Tscheliesnig, 

limontani: Tschurtschentha- 

i Heekl; Censi: Censky; Cen-| 


lepi nar,! gulich. — Reparati; Repergher, Rapo- 
ai Se tez. — Romani: Resman, Rasman, — 
Hosky o Ceselli: Cle-| Romilio: Rasmilovich, Rommel, Ru 
‘schermatsch ; Cesoni nutz, Rumer. — Itosd: Rose, R: 
(Gesno ar: — Pieri: Kertscher; de j-1 Razem. — Losari: Reiser. agro 
i, Cigoi; (lari: Klarer, Klaner, Rauscher, Reuss. — Rubellì: Rebek, 
PSE Chiari: Clai, Claicl Cieli: A Rubesnik. — Itubini: Rupnik. — Pu- 
'he: Olementi: ‘Clemencich;  Glaud bri: Rauber, Ramroth. — Rufi: Ruff. 
| Hladi OR lad, Clede: Olodib:| — Rufini: Rauwolf. — Tullian Ru- 
(Close, Cos; Collini; Hollinger, Kolle: 2, |liancich. — Rustici:  Rasvotni Aa 
Kohl Holluschka; Colombi: Colobig:|Itutilio: Rutter, Rauter. — Butiliani: 
‘Conini; Comar, Comarek, Conenik; Rutherford. 
| Corneli: Cornell, Kermol; : S. Sabatini: Sabetz, Bieber. — Sa- 
‘ren: Corona: Hornig, Horn, Vini: Sablich. — Sali: Salich, Salzer. 
I rumeant: Korniker; Carvin = Salinatori:  Salzinger. Saloni: 
BHorvat, Krorat; ( Salom, Schleimer. — Saloniani: Scha- 
h, Koschier, Kos Iaudel. sali slavich, BI È 
Costanzi:| vik, Sì vitz, Slavez. — Salvini: Siav. 
nad Sardi: Sardoisch. — Sofri: 
Sautter, Sattler, Seidler. — Scazio: 
Skaltog. — Scauri: deo Schaurek, 
Schey, Schiue Ì : Schreiber, 
Scoberta], Seriniar, deo a Schiff 
Schifflin, Schiffmann. — Semproni: 
Î Doglia- | Schimpe. — Sebastiani: Schefzuek. — 
izza. Daga Dolezal, Doljak, Do-| Secondi: Scek, — Sereni: Seriau. — 
hauschek: Dominatori "Dobmer: Domi-| Sergi: Scher, Scherl. — Sesti. Sestilli 
mai ai meo: CIS Dominik, DE Sesek, Seslin. — Settimi: etnicar, 
‘minich ch, A Settinger, Settner, — Severi: Serer, 


‘6 ci chiedono consiglio sul mo- 
‘do migliore d’italianizzare certi cogno- 
«mi tedeschi o slavi, che appariscono in- 


lieve trasposizione di sillabe o una 
ificazione leggera trovano riscontro 


noti del mondo romano — {7 


Domazeto- 
Donnersbe 
ra Duil 
Duimovich 
Eberhar 
Milich; 
Ebrmatin, 
i Hering; E; squilini: 


Dombtorsky; n 
vich; Donati: 
Dri Drucker, 
Dulier, Duim sh, 
“E. Ebuzi: 
Emili: Homel, 
novich; Ermini 
Eren 
mer, 
F. Fabi 
Fabian, © 
Tacondi : 


Wotan: Malt 
Hermann; 
‘Hitzelbah 


Fabiani: 
Faboich; 
Fellner; 

Faiman, 
Farni: 


Pabaz, Faber; 
lanoich; Vabrizi: 
Fahuz;  Falerini 
Falti: Falk, Faich; Yami 
Felmer; Fannini Famninger; 
Fannach; Pauni: Fayenz; Vausti; 
: Fidel, Fiedler, Fender]; 
sp Fili: Fiegl, F6lhl; Fi 
tion : Filipcich, Filbier; Miore: Ficker, 
Fichtl; Flamini. Piamminge Fiamini: 
Fischer; Flav , Flach, Flesar; 
Fondani Piillen- 
hals; Yor yu chi: Busck; 
(N Foncich: Frugi: Fruchiter; Wal 
uck; Wuri: F Fi uriani: 
sich; Fusi: Puch 
shofer; FPurni: 
S. Gai 
bersich, Ù ri 
Gall, Gallovich; Gactani 
danich, Gastwirt 


Fuchs; F undani: 
Freund. 


; Gabini: Ga- 
Galli 
Goitan, Goi- 
, Gautar, Gatnik, 
Gatznig; Galeri: Keliner: Gaudenzi: 
Haudek; Geganî; Jager, Geach: Gemi- 
ni: Gemich; Gemelli: Hempel,. Hemel; 
Gen Jerico, Jensen; Getti: Getter, 
Kette; éioventi: Jovanovich, i Hovau- 
Giovinali: JTovancich, Tungl, Hua- 
ich; Giuli: Gulich, Gul; Tulùs, ‘Kugy, 
Kuheli; Giuliani: Julianoy, Julien, 
Jullion; Giuni: Gruden, Gug 2, Kùho 
ni; G 5 Giustini: Gu- 
stin, Di Quutidonie Gut 
mann; Kraicek; Gracchi: Grach 
Grahonia, Graberg; Graziani: Gratzer, 
Grantner, Grantsch, Graovaz, 

I, Irti: Hirsch, Kirsch, Iskra, Ter- 
sich, Hiti, Imperiosi: Hinsenkampf, 
Hiimmerling. 

LS ei Landsmann; Lumi 
pe, Leine Leno Latzer; Laur, 
fieh, Lovrich, Laube, Laupr 
renti: Tui: Latcovich; 
Lovrencich; | Lorenz 
di: Lepperer, di 
Léwe, Lehr; Letto 
ner, Léte, Ledner 


Lam. 


sv Leuz, 
ii Lett- 
Levini: ‘Lendvay, 
in; Libi: Loeb, Liebl, Le! bardb; 
i Liebman, Leban, Leipziger; 
G » Licen, Licer, Lechmer; sicmia- 
Nn, di Liguri: Legner, Lieder- 
mann; Kimitani: Lemesich, Lohmann, 


Tendmanni Livi: Lofler, Low; Longhi: 
Lang, Logar, Logher; Longia Leso 
h; Lolli» Loik, Lucano» Lekan, Li 
lasci: Lucich; Luyk Loschitz; 


Luciani: ‘bucovich; Lucininnis Tichte 
negger, stadi, steiger, stern; Lucini: 
Lezich, Losich, Undvig; ut Tut- 


man, Luftschitz, Lozai; Lupi 
Lui, ich, 


Lipus; SIONE 
1 Loclkaner, Lusner, 


Lipus 
Locher, 


: Mamich,. Mamilovi 
; Machmich, Mafnich, 
tarin, M 


È STR. dl, 


Masi 


Masselli: 


auer, Maui Mad 
Mautner; Mori, Mauro: 
Medani 


ich, Mettica, 
; Metelliani: 


* Neumann, 
ach, Noachig, N 


vi ciler 
nik; 


ny; Numitori: Nungulevich; Numizi: 
Nemzi, 

O. Ogulni. ‘ Okorn;  Olimpi; Obla- 
schiak; Oppi: Oblach; Obry; 
Obst, Oppenlcim. Orazi: 
Orasch;. Oresti:  Osret 

Or Ursich, Ozbich; 07 


Ottavi; 


Otomat: 


reicher; Ortolani: S Ù 
Ottulich, Ostrovs ;Ostilio: Osternik 
Ostrogovich; Ofentini: Giner, Ofenhei 


mer, 
P. Papiri 


Plaper: Papiniani: 
Palcich, Palcer, 
Payery Patrizi 
173 Pellegrini: 
Perherstorfer:; Pie- 

* Pincherle; Pisoni: 
È ; Pisoni: Piess ko, Pis- 
ag Plètorir Plescovich, Plitek,  Ple- 
ske; Poli: Pohl; Pontini: Potr Pon- 
: Pquch; Pons tant: Ponikvar, Pun- 
zengruber; Postwmio; Postotnile Po- 
stona, Postet; Dotenziani Pototseh- 


pich; Palatin 
sca; 


Paoli: 


Paul, 


‘ertinaci: 


Piu big; Pupi: Pal 


per “ 

9. Quinti: Kiinze]; Kiinze, — Quin- 
felliv Giitt], — Quintiliani : Grozdeno- 
vich. — @Quirini; Kirschner, Kircher, 


Kirchdorfer, Ke 
R. Regi: Rei 
cevich. — Rego 


ch, Raicich, Rai 
3 Reichl, Rieger, Ro 


| latini: 


Fér-|{ 


{diano giù segni palesi di ubri 


Severiani 
Schic; 
Schilan, Schellan- 
der. — : Sillich, Schiller, Scheel 
'— Silvani: Slivar,, Schlesinger, _ 
vestri; Sliver, Schletter. — Soli: Stholz 
Schloss Statilio:' Stadler, Sela 
Stalo Steidler, Steindler. Stel- 
Stellmann. — Suburrani: Schu- 
bart, Schubernig. — Straboni: Srebot- 
nik. — Sulp Schulmann, Sulcich, 
Supane 
Ta Tergu lio Tardoslovich 
tini: Tachauer. — Terenzi: Taucer, 
* Persich. — Turi: Tiz, — Niziani: 
Rischler. — Torquati: Topi- 
‘'oplicher, Toplisiach. — Traiani: 
Trauner, Treu, Traubner. — Tranquil- 
li: Treulich, Trescher, Treche. — Tre 
boni: Trebetz, Trebitz, Tribusson, Trie- 
ber. — #romentini: ‘Traden. Trunt- 
schnigg. — Tulliz Tulz,  Tschudi. 
Tuttiani ; Tuiach, Tuftam. — Turini: 
Tureck, Tyrichter. 


Sehaf 


Schéfer, Seanig. 
si hich, 


fenhauer, 
Sicherl. 


— Teren- 


Sui Vipi: Ulbrich, Ule, Ulicich, 
— Ulpiani: Ulian, Ullmano, Um- 


V. Valenti: Valencich ece. 
ri Wagner, Welche, — Valgi: Vi: 
Vati: Vatovaz, Wald. 
Woigek. Wedinger, Vandri 
Varguntei: Walderstein. Volini: 
Ve: 
— Ventidi: Winter, Weindl 
Weingartner, Weinmann. 
Vettach. — Vetturi: Veutz. 
: Vetrich,. Vidrich, Widmer. 
Vibi: Weber, Vipauz. Vin 
Vincencich, Vicich, Veneciuk. — 
Willissich Wildmann, 
Ji , Windspach, 


Velcich, Weiglein, Weil, Waldner, 
luscek. 


ili 


V ; 
vi ui VER Vis: 


a Vitelli 


Vitesy Vitersich, Vibmer. — Vitto 

Vitotschnige. — Vitoli Vidovich, Vit- 
covich. — Vituli: Vidulich. — Voconi: 
Vodnik, Vucov, Vucassovich, Vogrig. — 
Voltini: Vuletich, Wolkenfeld, — Vo- 
lunni: Wollenig, Vondracek. — Volusì: 
Wolf, Vouk. — Vulsi: Wulz, Volsich, 


Volcich. 


La piaga de 


«Vino schernitore e birra tumultuan= 
te», solevano ripetere gli antichi, allu- 
dendo agli effetti delle duo bevande al- 
cooliche. Alceo, invece, era del parere 
che il vino fosse «di guai sopitore». 

A. scrivere la storia del vino si ri- 
pete quella dell'umanità, che ha comin- 
ciato prima dei patriarchi e dei profeti. 
Poichè Puomo tutte le volte che volle 
dimenticare se stesso nella ebbrezza più 
a portata di mano, purtroppo, si ubria- 
cò. E l’arte e Ja poesia a tale forma di 
ebbrezza prestarono il lor 
igendo monumenti imperituri a Dio- 
nisio coronato di verdi pampini, per 
cuni alle genti, nelle età dei decadimen- 
ti del costume, apparve come il signi 
fero della oterna giovinezza, 

Fino a noi. Talchè si seguita x bere, 
talvolta più della. misura consentita 
daila saluto, per cui Ja società moderna 
subi il danno e le conseguenze del 
l'aleoolismo più o meno accentuato a 
seconda delle regioni. 


Si.beve molto a Trieste? 


Trieste, come del testo dimostrammo 
aitra volta, sulla base di firmeristè fra 
i paesi del Regno dove si bene di più; 
a malgrado che il vino costi più caro 
che altrove. Da calcoli diligentemente 
compiuti, tenendo conto dei dati forni- 
ti dal dazio di consumo, risulta, come 
fn notato altrove, che le spesa indivi: 
duzlie per 'yino.e birra a Trieste si ag 
Eiratintorno a uma lira al giorno, quo- 
ta notevolissima ove»si pensi c'e una 
parte della popolazione, e per età e per 
malattia, non beve. 
dell'alccolismo canducono 
aturalmente all’anormalità degli indi- 
vi or NI Quali sono da co siderarsi come 
purtroppo, a 
ti all’Ospeda- 
hiatrico. Leggi, regolamenti, sor- 
veglianza da parte della | polizia +endo- 
no a. limitare Ja piaga dell’alecclismo, 
con gli orari di chiusura delle bettole 
e d'ogni altro locale di mescita di he- 
Vande spiritese; col proibire agli osti 
. vendita di vino agli indi ani che 
hezza; 


ma in fondo tutte queste provy 
P ticomento riescono dei palliativi, in 
ato chi voglia può ubriacarsi all'in 
ri delle osterie. 

La nostra Congregazione di Carità, 
da tempo sì è preoccupata del fsnome- 
no del quale indirettamente risente le 
conseguenze, consistenti nel fatto che 
molti fig] di alcoolizzati, e perciò de- 
ficienti,; vanno a finire all'ospizio dei 
peveri, privi come sono di mezzi e tan- 
to più di cure familiari. 

All'uopo, negli ‘ultimi mesi dello 
scorso anni, incaricò un suo funziona- 
trio di studiare l’angoscioso problema 
de alco smo e proporre -— ove ne 
fosse il caso — i mezzi meglio Oopportu- 
ni per combatterlo. 

Ti risultato consiste in una diligente 
relazione analitica, in cui si dà, il rag» 
guaglio degli individui più noti e mag- 
giormente ‘dediti all ubriachezza quasi 
cronica. 


Quantità e qualità di ubriachi 


A scorrere Ja lunga lista vi si trova- 
no giovani e vecchi, uomini e donne, 
e coniugati, quasi tutti apparte 
lle categorie più umili dei lavo- 
braccianti, guardie notturne, 
corchieri, fattorini, giornaliere, ecc 
Ma insieme c'è un agente di assicera- 
zione, qualche casalinga, un condutto- 
ro di restaurant, un controllore e ma- 
gazziniere, e così via. Aicuni sono : 
guati fra ‘gli ubriachi cccasionai 
fra i cronici. 


sualtri 
Molti | abitualmente sono 


ti degli alloggi popolari; altri non 
di sorta, per cui non 
Ti, 


hanno. dimora 
si sa dove pesca 

Tlemento torbido, del resto, senza 
pace e stabilità. Spesso qualcuno di loro 
sE arisce senza lasciar trace i 
ricomparire dopo qualche 
cominciare a bere. Le parentesi, gene- 
ralmente, sono costituite, da soggiorni 
più o meno lunghi al  Coronco 0 al 
l'ospedale civile ovvero al frenocomio 
E veniamo alla statistica. Le segna 
azioni sui casi più frequenti vensono 
vate da diversi purki: a cominciare 
a Questura fino alla Guardia Me- 
dica. 

La Questura, per 
in nota 81, così div 
LS A, Vespucci 9; 
via, Brunner 9; Comm È > 
nità 23: Commissariato via Ricci 19 e 
Commissariato via Valdirivo 12. Totale 
TERA 

Ma sono proprio 119? Il numero è as- 
Maggiore, ma mai le sognala- 
ni. Del resto, ‘ino! mi dei segna- 
lati sono inxreper : altri risultano di- 
moranti fuori di: Trieste. Sembra che 
questi ultimi vengano in città con Vu- 
tico proposito di ubriacarsi, conservan- 
do... anonimo; 

Dol totale, il 25 per cento sono don- 
i Der Vetà abbondano i maturi, po- 
: 1 vecchi. $ 


Le conclusioni di ‘un’ inchiesta! 


L'egregio funzionario della. Congre- 
gazione di Carità, al quale venne affi- 
ichiesta — svolta, diciamo su- 
to, con estrema diligenza — nel 
le sue conclusioni, afferma che per 
la città di Trieste il numero degli al 
coolizzati non è rilevante. *ranca- 
mente, da quanto, ci tocca di ve- 
dere, specio nelle serate di sabato e 
di domenica, parrebbe Jecito dedur:e ij 
contrario. Ma, soggiunge l'egregio re 
latore, il numero degli irreperibi li è ri 
levante, ed è questo che più di ogni al- 
tro lo preoccupa. Gente equivoca;, per- 


conto suo, ne dà 


Neltante or qua or là, presso affitta- 
letti, nella parto meno sana di Citta. 


lenze |' 


coolismo 


e l'Opera della Congregazione di Carità 


vecchia e che perciò efugge al controllo 
della polizia. Il relatore ha fatto ope- 
ra esemplare per ln ricerca e l’identi- 
Hicazione di costoro, ma confessa © che 

l'impresa è tutt'altro che facile. Prose- 
gue additando che l’età del maggior 
numero degli alcoalizzati è fra i 20 e | 
di anni. Pochi oltre i 60, per la sem. 
plice ragione che sono rari coloro i 
quali resistono all’azione venefica del 
‘alcool oltre questa e Quasi tutti so- 
no celibi; pochi convivono con Ja fami: 
glia: ‘in parecchi casì l'alcool li ha in- 
dotti ad abbandonare il focolare dome. 
stico, lasciando alla mercè della mise 
ria moglie e fig Solo in tre casi na 
riscontrato la necessità Canio 
della; Congregazio: 


è ‘riuscita a trarli a salv amento. 
A guisa di conclusione è detto infi- 
che non vale 
1 3 


la pena occuparsi de- 
z sistenti, in quanto 
rabile che a qualche anno tale 
sociale abbia a. sparire. 


I suggerimenti di uma dottoressa 

Comunque, it'maggiore interessamen- 
to dorrebbe spiegarsi nelle scuole. La 
ta contro l’alcoolismo —insal 
10!e — sarebbe da iniziare nel 
dove s’insegnano.le materie di studio 
Tra questione di educazione, insomma, 
per Ja quale, naturalmente, si richiede 
l'ausilio, dei. giornali, 

Ma più prec sull’avgomento si 
mostra la dottoressa vetrina Rawic 
la quale, richiesta del parere sulla 
chiesta condotta per cura della beneme. 
azione di Carità, sortvo'a 
enti comuni e noti, ma 


ne 


piaga 


teplici — non è; nè può essere, soa 
e completa. 

Si $ratta, in fondo, di migliorare Îi 
abitazioni, di offrire maggiori passa- 
tempi, di imporre restrizioni agli spae- 
ci’ alcoolici,. e Yia di seguito; tutte 
coso la cui efficacia. non ò assoluta, 
sichene assai relativa. Occorrerebbe, im- 
vece, secondo l'opinione della, egregia 
interpellata, l'intervento medico, ‘in 
quanto gli affetti. da alcoolismo voglio- 
essere considerati come dei psicpde- 
amerati più 0. meno. gravi, «talvolta 
«ei veri malati di mente. Mclti di que- 
sti diseraziati atfogana sofferenze fisi- 
che nell’ebbrezza, altri la ricercano per 
sfuggire a ponosi. stati di ‘malumore o. 
di ansia, e. perciò. l’unica persona che 
in qualche caso dio troppo inveterato 
possa dare un appoggio éd un sollievo 
è il medico e in ‘Spec cial modo l’alioni- 
sta». 

Non sappiamo se le prestazioni offer- 
te dal dott. Licen per gli inscritti alla 
Cassa ammalati. ovvero . dell'ospedale) 
tegina Elena, presso l'ambulatorio neu- 
rologico per i non iscritti alla Cassa, 
abbiano fin qui dato buoni risuitati. 

Comunque è da lodarsi assai la Con- 


gregazione di Carità per avere, nella 
sua multiforme e avveduta opera di 


soccorso a tutte le umane micerie, in- 
cluso anche questa, volta a minare 
— se possibile — una delle cause non 
trascurabili di turbamento sociale e di 
peggioramento della razza. 


La Cooperativa fra lavoratori di Servola 


e la sua attività nello scorso ann) 

Nella sala. Banelli a Servola, fu te- 
nuta domenica l'assemblea generale del- 
la Cooperativa di consumo fra lavorato 
ti in Servola, Il presidente commemorò 
solennemente il Duca della Vittoria e 
i soci decessi nello scorso anno, Accen- 
nò all’avvenimento più importante del 
1927, costituito dalla rivalutazione e 
successiva stahilizzazione della nostra 
valuta e quindi Vassemblea approvò ‘al- 
l'unanim lo relazioni ed il bilancio 
dell’esergizio 1927, che chiude con un 
risparmio «di 16. 223.27 lire, il quale, 
po eseguiti. i prelevamenti statutari. 
consente Ja ripartizione di un divideni 
do dell’uno e mezzo per cento sulle mer- 
ci distribuite ai soci, la cui somma am- 
menta a 870.177,10 lire. 

Riconfermati in carica i sindaci. U- 
scenti, l'assemblea deliberò di 
ziono del regolamento s 
so che il socio mamalato, ‘a 
ad in sussidio di'‘tre lire. al g 
par rtite dal sesto giorno anzichè, come 
finora, dal quindicesimo di malattia. 
Con. um triplice «alalà». per 8. E, Tu 
rati, ìl presidente tolse la seduta. 

RE 
(Note di cronaca) 


La Ditta Fischbein 


al Palazzo dei Portici di Chiozza 

Una delle ditte più note; la ditta 
chbein, che si è acquistata larga no- 
torietà per la sua specializzazione nella 
confezione e vendita, di impermenbili di 
tutti i tipi e di tutti i prezzi, sta per 
traslocarsi dall’attua!e sede di via Mu- 
ratti, divenuta troppo angusta per il 
suo fiorente sviluppo, nei nuovi lussuosi 
locali del Palazzo dei Portici di, Crioz- 
za, di fronte al Viale XX Settembre, 
Per aderire al desiderio espresso da gran 
parte della sua numerosissima clientela, 
la ditta Fischhein è venuta nella riso- 
luzione di estendere la sua brillante at- 
tività anche alle confezioni da uomo; 
con una sartoria di primo ordine: felice 
Ìniziativa che sarà. salutata con. viva 
soddisfazione da quanti hanno già avu- 
to occasione di apprezzare la bellezza 
delle confezioni e ln correntezza del: la- 
voro di questa ottima ditta, 

Ca 

La Sezione escursionistica del Circolo 
«Tergesten prepara per domani, dalle 
20 in poi, e per domenica, dalle” 18,90, 
nella sala «Italia», due trattenimenti fa- 
miliari di danza con l'efezione della re- 


58 


ginetta degli escursionisti, posta volan- 
te e concorsi di danza, È 


jvinciali in regionali. 


La pubblicità continuata è la base di una florida ezienda. 


Lul amento e im DIDOLAIIE 


del Sindacato autori e scrittori 


A Roma a.avuto luogo giorni addietro, 
come già fu riferito, ‘il Congresso na- 
Lbine dei Sindacati degli autori e scrit- 
tori. In seguito a un contrattempo, il 
segretario ‘provinciale di Trieste, dott. 
Dari io de Tuoni, non potò parteciparvi 
come era stato deciso; ma, ciò nono- 
stante, presa ampia conoscenza di quan: 
to si svolge al Congresso, egli. ha ritenu- 
to di rendere noti i più importanti pro- 
blemi, in esso ventilati e deliberati, poi- 
chè essi possona interessare tanto gli 
inscritti al: Sindacato locale, quanto il 
pubblico intellettuale in genere. 

Îl primo quesito che si trattò — ci ri- 
ferisce il nostro segretario, provinciale 
— fu quello. dell’inquadramento degli 
scrittori. 

Chi è scrittore? 


Il segretario nazionale del Sindatato, 
Massimo Bontempelli, riconfermato nel 
la sua, carica, nella sua relazione, letta 
al Congresso, € era logico _ 
in primo luogo di stabil i cfiteri per 
l'inquadramento degli scrittori. Sceve- 
rare il dilettante dal professionista ‘è 
un compito ben arduo, dato che la defi- 
nizione stessa della professione di serit- 
tore è impresa quasi disperata. La linea 
migliore di condotta, che possono tenere 
i singoli sindacati, è quella di risolve 
re caso per caso; non dimenticando pe- 
rò, che_il Sindacato non è ‘una scelta 
di uomini illustri o di eccellenti «artisti 
dello scrivere»; ma una istituzione che 
deve dare il suo appoggio e chiedere la 
sua forza anche agli altri: ai divulgato- 
ri, agli autori .di libri scolastici, nonchè 
a quanti abbiano rapporti di natura edi- 
toriale da proteggere. 

«Ho anche creduto di interpretare un 
Tenomenò e una tendenza assai yivi del 
nostro. tempo — disse il Bontempelli 
lella sua relazione — facendo includere 
nel novero degli inscritti un certo nu- 
mero di scrittori che non hanno pubbli 
to° opere in: volume, matla evil atti 
si è svolta in una intensa collabo- 
razione di quella terza pagina, che è una 
invenzione originale; e di ‘modernissimo 
Spirito del giornalismo italiano.» 


I. sindacati regionali 


‘ Fissati nel ‘miglior modo possibile i 
confini entro i quali s'aggitano la pro- 
fessione e la possibilità d’inquadramon- 
to degli scrittori, il Bontempelli accen- 
Nò pure alla sorte di quei Sindacati pro- 
vinciali che! non raggiungono /il minimo, 
del numero voluto d’inseritti, ssi. do- 
vranno aggregarsi alla pro incia più Vi 
‘cina, anche perchè già è stata decretata 
la trasformazionendì molti. Sindacati pro- 


o 


In seguito a questa decisione, il Sin- 
dacato. di Trieste, divenendo regionale, 
Se ne avvantaggerà non poco en potrà 
Veramente esercitare la'sua: attività my Mom. 
tale di, controllo su tutta la regione, 
attività che dovwebbo essere uno dei suoi 
scopimmonsiltimi, avendo riguardo alla 
nostra, posizione geografica. di confine 
ed al bisogno d’una intensa. e discipli- 
nata propaganda culturale, esercitata 
con la coscienza fascista dei nuovi tempi. 


Altro passo importante del discorso 
del segretario nazionale è quello in ‘cui 
i ‘a il'problema di espandere l’att 
Vità (dei Sindacati anche nel. campo at- 
tivo editoriale, ISindacati potrebbero 
così efiettivamente collaborare .con' gli 
editori e gievar loro Sl Dure 
ti duizia IUSR IRON 


‘Problemi. editoriali culturali 


In generale la volontà del segretario 
nazionale è che il Sindacato ‘abbia, 0!- 
tre ai suoi compiti strettimente buro- 
cratici e sindacali.vanche quelli di pro- 
motore d' ‘iniziative culturali d'ogni spe- 
cie: riunioni. conferenze, rappresenta- 
zioni, biblioteche ‘ed altro, 


L organizzazione degli rittori edi au- 
NU deve insomma vivere degnamente || 
ed avere la sia bella e buona importan- 
za nel campo della cultura e della vita! 
comune, in quanto «le benedette fortune | 
politiche della. Nazione — come disse; 
in chiusa della sua relazione Massimo 
Bontempelli -- non si possono scompa- 
gnare da avelle dell'arto è della Tettera- 
tura. Perchè Ja storia a sta inconfutahil- 
mente a dimostrare che, so le più remo- 
te glorie politiche di nazioni estinte 0 
mal vive sussistono tuttora. lo devono 
unicamente al erisma di nobiltà ricevu- 
to dall'arte e dalla letteratura dei loro 
tempi.» 


Chiarita così la posizione e la miggio- 
ne del Sindacato degli autori e scrittori, 
il ‘segretario provinciale nostro, dott. 
Dario de Tuoni, conta senz'altro di por- 
-taro la sezione locale allo svolgimento 
pieno della missione a cui essa è chia- 
mata. Sappiamo, infatti, che egli non 
tarderà' a convocare il Direttorio per 
sottoporre al suo esame vari progetti di 
attività professionale e sindacale. 

svetta 


«Pagamento tasse telefoniche. Come 
già annunziato, a cominciare dalla pros- 
sima rata di aprile, il pagamento elle 
quote di abbonamento, al servizio tole- 
fonico: doi effettuarsi si agli uffici della 
Fsattoria ‘comunale in via dei Gelsi N. 
Il, anzichè, come fin ra, presso Ja Cas- 
sa di Risparmio. Triestina. Come è noto, 
{il termine utile por il pagamento delle 
tasse telefoniche va dal 1.0. al 15 dei me- 
sì di luglio, ottobri e, gennaio e aprile, 


Asto al Monte di Piotà, Nelle cale di 
incanto sono esposti: salotto barocco, 
mobili diversi, tappeti, quadri, regolato: 
ri, vasi Faenza, torracotto autore, posa- 
VE argento, panoplia armi antiche, 


VVAANAAIASNNSLSLISISNDNIAN 


Perche” non ne farete 


voi una prova? 

Le PILLOLE PINK sono molto probabil- 
mente il remedio che conviene al vostro stato. 
Dalla dichiarazione dol Sig. Gircomo Bardi di 
Via Bellini, 35 a Musocco (Milano) vai potrete 
trarne una logica deduzione. Egli dice : 

« Dopo che ho preso le PILLOLE PINK 
Je mio forze sisono interamente risvegliate e i 
disturbi di stamaco completamente dissipali., 
Le PILLOLE PINK mi hanno guarito be- 

ras nissimo, D»D 
Non vi è a dubitare 
che le; PILLOLE 
PINK, cho furnis- 
cono al sangue gli 
olementicostituenti 
zza e la 
sua forza, non siano 
di una notevole. 
efficacia ‘in tutti i 
casi di deperimento 
fisico. Le PIL. 
LOLE PINK 
sono nel contempo” 
reziose perc 

Sig. Giacomo Banpr. i 
mente su tutto il sistema nervoso; esse esorci- 
tano un'ottima influenza sullo » siomaco rista- 
bilendo la sua funzionalità, nel contempo che 
risvegliano l'appetito. Così a poco a poco ris: 

tabilendo di conseguenza le forze. organiche... 

Le PILLOLE PINK sono sempre nale 
con successo contro l’acemia, la nevrastenia, 
l’indebolimento generale, j\disturbi dello svilup- 
po e della menopausa, ì mali di stomaco e di’ 
festa, l'esaurimento nervoso. 


Le Pillole Pink 


Rigeneratore del sangue, tonico dei nervi 
si vendono in tutte le farmacie : L, 5,00 la sca 
tola; L. 30 Ie.6 scatole, franco. Non si fanno 
spedizioni contro assegno. Deposito. generale ; 
illole Pink, via Stelvio, 48, Milano (128). 


Per effetto di qu 
comune nemico 


taccata a. I Vai 
minata l'acidità, i denti s 


Ad elinuinarla quest’: 
dirne proutamente le t 5 
provvede rapida ed'efficace la, 


PASTA DIS TIFRICIA 


diventa rossic 
bisogna, 
beco» pulitevi allora i 
mente, e ripetendo la: prova con. altra 
v“arta, tornasole, osserverete 
che manterrà. inalterato ‘il colore bleu: 
segno che la vostra bocca è sana. e nor-. 
etto. rileverete utili co- 


striscia di 


male, 
gnizioni e con 
conservazione della vo 
armiamo qualsiasi spesa, solo 
non negateci un atto di fiducia. 
Molte centinaia di.migliaia di per- 
sone nell'Italia sola, fanno: uso | 
del «Pebecco» ogni giorno ed 
è to che sel. rovereto, 
vi convince: rete anche Vor 
della magnifica efficacia. 


Vir 


CITE USIE, case sale sn a = 


Per avere denti belli 
fisoona eliminate l'atitifà delta Doeca, 


‘acidità, che è il più 
eî denti, essi. perdono 
la bianchezza che, è la prima. bellezza 
loro, finchè. a poco a poco, per l'azione 
dissolvente degli acidi nocivi, 
che Ja, sostanza dentale; eli- 
conservano 


allora sani e belli, 


noi non, desideriamo di 


Gratis e franco 


un tubetto saggio di. «Pebeco» ed una 
bustina di carta. tornasole bleu, 
ci manderete il'ialloncino attaccato a 
quest'avviso, coll’indicazione 
indirizzo; 


ed. aggiungeremo 


eliminare: Col 


nti 


Dal pro 


li opportuni 


Non dimenticate: Curaro i denti. 
In tempo significa Esonomia e Sanità 


INTERESSE COMPOSTO DAL 5 AL 6 PER CENTO 


dità e ad impe 
conseguenze 


meglio cha 
provarvelo,. inviandovi \ 


interessante prospetto. 

Colla carta tornasole proverete l'acidità 
della vostra bocca inumidendo una stri- 
scia di carta. colla lingua: se Ja carta 
a avete dell'acidità che 


ra dentatura, 


LA PIU’ DIVERTENTE FILM 
DELLA STAGIONE AL 


Cinema Italia 


capolavoro comico sentimentale, con 1° insuperabile 
CARMEN BONI 
ANDRE’ ROANNE 
e ORESTE BILANCIA 


1 Direttore artistico AUGUSTO GENINA. 
RAPPRES SENTAZIONI dalle 16.în poi. 


Testa in. 


#e Voi 


del. vostro. 
anche un 


«Pe- 
accurata» 


per la 


Scrivere. Hindirizzo 


i i 
ben chiaro. i; 


Dott. W. Zimmermann, ‘Bolo: i 
gna, Cas. post. ‘53: 

Mandate gratis e trani al 
seguente indirizzo: 


dentifricia Pebéeco, una Eusti- 
na di carta tornasole. ed.uno 
DI 


"Ta "budello. saggio” di Paeta 
[PS prospetto , 


FRUTTIFERI © 


frulfano 1142, 00 % dopo iS f°e durente sf 2° anno 


n D20% 


8407 
n D75% 


6,00% 


(o) 


I SUDDETTI INTERESSI COMPOSTI DECORRONO 
2. DAL GIORNO DELL'EMISSIONE DEL BUON 


a 
nihil Sia i 
"i d lamno e per tulfi gli and SUBCASSIVI | È 


depoSanni © dopo 10 ans dope ann) deo 20 én5 SR 
FUuono da L 100 13360 17905. 23968 s5070 } 
n n 600°: 50900. 89525. 198.95.. 46035000 
n. n {1000 133800. 1790,50 239050, 3207,00 i 
“è n 8000 669000. 895250. n08250 1603500 


c7 Buoni Ksteli 


Yficio faro e sono rela ili in 


BUONO POSTALE. FRUTTIFERO 


Il grandioso capolavoro pieno di audacie, di battaglie, di 


gioventù, di amore: 


i dî pozono acqueotare prevo lis 1 
qualunque nono 


| | a; 


li 
È 
i 
p\ 


Interprete il sommo artista 


Miitriioliimenanizinizianiezna 


Res 


v unila verità storica. , 


 IPitalinnità del Carnaro, ma è precisa: 


to] 


pt PICCOLO di Trieste. Pag. V,- venerdì 30 marzo 1928 > > inno xe 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi 


collettîvi, ece. chiamare 


solfan:5 il teli Di 805 


Cortese polemica sulla Circoscrizione provinciale 


Mara | 
‘Abbiamo da Pola: i 
ll Segretario! federale dell” Tui Oni 
Maraechi, ci ha fatto le seguenti idi. 
chiarazioni in. risposta all’intervista col 
comm. - Host-Ventuzi; pubblicata nel 


T'iccolo e riguardante le provincie del- 
l’Istria e del Carnaro. 


La previncia e i ‘problemi grossi 
| considerazione di carattere pre- 
Eiudiziale, prima di tutto — ci ha det- 
to, cortesemente l'on. Maracchi —- que- 
sta: cho gli argomenti. della tesi soste- 
muta, nell'intervista. di Host-Venturi 
mi sembrano contrastare stranamente 
<pi quadrato senso pratico del mio va- 
deroso:collegi ed amico. Quando egli ri- 
vendica, (ad esempio, la funzione cho 
segno ‘amente ha Fiume quale forza 
, commerciale e politica, ver 
teri danubiani e pone la stes- 
sa in relazione al chiesto ampliamento 
della ‘provincia del Carnaro, non si può 
mon pensare ch'egli deve aver dimenti- 
cato quello chè veramente è l'ente pro- 
Vincia: un organismo puramente am- 
ministrativo, dotato di ‘poteri limitati 
quasi esclusivamente alla manutenzione 
delle ‘strade ‘ed alla cura dei pazzi e, 
in'più; di qualche obbligo, come quel- 
lo: di. fare le spese per le caserme dei 
Reali (Carabinieri e simili. 

Ora, che! debba essere precisamerite, 
questa da forza, intrinseca», «organi. 
smo.sano e Vitale», «’istituto vigoroso e 
gagliardo» su cui Fiume debba fondare 
la propria capacità di funzione nazio- 
male, mi sembra Diuttosto azzardato. 
3 se, per avv entra, ciò dovesse essere 
vero, se Fiume cioè mon vedesse altro 
thezzo di assolvere il‘proprio compito 
mazionale altro che:esaurendosi in una 
fanzione amministrativa ‘interna ed in 
compiti di retrovia, ‘allora vorrebbe di- 
Te che Fiume ha rinunciato ‘a qualsiasi 
titolo in' più di fronte alla Nazione 
di quello che non spetti. a qualsiasi al 
tro capoluogo di provincia del Regno. 

Ma i dirigenti di quella città hanno 
sufficentemente dimostrato riel passato 
di Conoscere perfettamente quelli che 
sono:i ‘problemi’ nazionali imperniati 
sulla necessaria rinascita di Fiume, 
per. poter ‘credere sul serio che vi sia 
ur qualsiasi rapporto di condizionalità 
fra lo due questioni. Un eventuale al- 
dargamento provinciale non 
essere quindi riguardato altro che co- 
me ‘un diversivo, che, nella migliore 
fielle-ipotesi, non sposterebbe nulla in 
quelle. che costituiscono Jo VELO FTPTC00s 
cupazioni di Eltime: ripre: 
lo e-soprattutto ripresa dei traffici: 
problemi grossi, questi, dipendenti da 
Una serie di rapporti fra l'Italia © gli 
Stati successori dell'Austria, la_cui s 
Juzione però non sarebbe avvicinata di 
un millimetro, qitando anche si rega- 
Di sse a Piume Fintera ‘Istria. 


# La «Marca orientale» 


Eppure, ‘nell'intervista del comm. 
Host-Venturi si insiste sul:criterio del 
l'unità geografica e stotica/ dei territo- 
èi del Carnaro, tanto da SorEL co- 
me egli dice, ‘una specie di Marca orier- 
tale d’Italia. sE 

Veranienté; ‘il olerastomodare: i 
«Tentana istituzioni dei tempi; feudali! 5 

“UCarlo Magno, non mi sembra, troppo 
‘ficace per dimostrare la fondatezza 
della tesi. Hi certo più Simpatico Sar 
“rebbe il ‘richiamò allo: Statuto «della 
Reggenza del Carnaro, se ‘per altro il 
Passo citato potesse essere suffragato 


In realtà, non è Fiume che conservò 


tcente l’Istria veneta, continentale e 
marittima, quella che di continuo vali 
mentò e chiarificò l'italianità di Fiume, 
Questo senmbio di energie potrà conti 
muare indisturbato nell’avvenire e ma-| 
‘\gari invertirsi, senza: bisogno di spo- | 
stare il cippo indicatore del confine pro- 
vinciale, che, evidentemente, non è cu- 
stodito nè ‘dai doganieri, nè dai Reali 
Carabinieri. 

. E° vero invece che Ja Storia, non 
sotto. la specie di. possia, ma. di realtà 
presente e operante negli spiriti e nel 
sentimento “radicato delle, popolazioni, 
fa sì che le isole del Carnaro, per non 
parlare. della . patria di Luciani, che 


rappresenta quanto -di più istriano si] 


possa pensare, costituiscano un mosso 
‘inscindibile con Ja provincia dell'Istria. 
Ta stessa popolazione semi-slava delle 
campagne chersine. non ha'ancor oggi 
«litro dato elementare più certo della 
sua vera essenza nazionale all'infuori 
del proprio atavico senso d’istrianità. 
«Siamo istriani», significa. per essa usiaà- 
mo italiani», 

Nell'intervista in questione, sì parla 
però di gravitazione di affari e di trai 
fici' dalle isole, da Albona e specie da 
Castelnuovo verso Fiume. 


Gravitazione! e distanze . 
Tosservazione ‘potrebbe èssero ‘tera, 
limitatamente a Castolnuoro red a Cher- 
sè, solo che si aggiunga che, per quin 
“to riguarda Cherso, al 


la cosa vale al 
‘tlettanto: nei: confronti di Pola. Vi so- 
Sno, ad esempio, più famiglie chersine 
‘ia Pola che non a Fiume. Quanto a 
'Lussinpicecolo, questa città» gravita e- 
‘selusivamente, verso  l’Istria 0. verso 
| Prieste. I lussignani; che Hanno nel 
‘sangue. la resa dei venti, amano dire 
che i loro interessi vanno Verso po- 
ment: 

Se poi parliamo «di uu Lussin- 
picco è a di miglia da Pola @ poco 
più di 30 da Promontore, comune di 
Pola, mentre.da Fiume. dista 54 mi- 
glia; Pola stessa (è più vicina a Fi 
me. Ser consideriamo il capolnogo del- 
l'isola di Cherso, si ha certamente un 
Tieve vantaggio in fatto di distanza a 
favore di Fiume. Occorre tener. pre: 
sente però che tutta la parte dell’isola 
a nord. di. Cherso è pressochò snopola- 
tas; la prima strada ch'essa ha .cono- 
sciuto è quella:chesfu iniziata. l’anno 
scorso n ‘snese «lella provincia. del 
l'Istria. La zona popolata dell’isola è 
a sud: cala ‘stessa lati budine) N Pola 
e più giù aucora; 

Quanto al preteso Tantaggi in fatto 
di comunitazioni, esso va se mai tutto 
a favore di Pola; 4 Jineo settimanali 
#rn Cherso e Fiume e ‘altrettante fra 
Cherso e Pola; 5 linee settimanali fra 
Pola e Lussinpicrcio e appena 3 fra 
Lussiapice lo-e Fiume. Di Albona, noù 
‘:guo nemmeno; di 
Ci ssa è persino al di qua idi 
quella alinea dei Caldiera, cho finisce 
alla punta di «Paztecim».e. alla ‘quale 
si richiama ‘l'intervista Host-Venturi, 
Non eredo che gli amici fiumani vor 
gliano risuscitare da linen di Wilson, 
che ha confuso l'Arsa col Mississippì. 
Tunità dell’Albonese col. resto del 
Tlstria è palese «ad; oculos», Inoltre, 
Albona dista. appena 45'km. da, Pola, 
‘a cui è wuita da un quotidiano seri 
.Zio di autocorriere; mentire, via terra, 


Ala, canal 


potrebbe | 


.l ad ‘essa; 


lo a Hosk-Vontur 


time, non dimentichiamo che Albona, 
i«ritta in piè sulla collina», è a quattro 
chilomebri dal mare; a quota 300 è 
rotti. 


Cherso e Lussino 

Del resto, “queste ‘spaîtizioni geome- 
trico-estetiche delle provincie hanno il 
«difetto ‘di non ‘tener: conto di un fat- 
toro essenziale: Ja volontà degli inte- 
ati. Ora, tanto la popolazione di 
+ quanto quella di Lussinpiecoto, 
ha ripetute ybite espresso. la propria 
appassionata, irrentovibile volontà di 
non. venire avulse dall Ietria, con cui 
hamno comune. la storia'e l'anim 
anche .gl'interezsi, Perchè non dimen- 
tichiamo che i Problemi Yi Cherso sono 
di natura quasi esclusivamente 
oghi, se non. identici, a quelli 
di buona parte del restante territorio 
istriano: certamerte diversissimi dai 
problemi di Bisterza e da quelli demi 
nanti di Fiunie; che stanno. perfetta- 
mente isolati a sè. 


—- Resta, però sempre. Dan Te 
del commi Host-Venturi che la provin 
cia del Carnaro territorialmente lim 
tata così come è ora, non ha la po: 
bilità di pareggiare il proprio bilancio 
amministrativo ‘senza Yintervento da 
parte dello Stato. 

—.IIl camerata Host-Venturi non ha 
tenuto conto evidentemente del fatto. 
che la, grande maggioranza delle pro- 
vincie hanno il bilancio in «deposito»; 
tanto dhe il problema «della sistemazio- 
me amministrativa-finanziaria delle 
provincie forma dn tempo cggetto di 
studio da. parte del Ministero delle Fi- 
nanze e di quello d Interni. Lo 
stesso bilancio provinciale dell’Istria 
preseuta nei 1927 un passivo, di oltre 
3 milioni di Hire... Eppure .la sovrajm= 
posta provinciale dell’Istrin ‘è per i 
terreri di 1, 1.36 di fronte.a L. 1. 
della provincia di Fiume; ed è di L. 
1.49 per i fabbricati, mentre a Fiume 
la stessa sovraimposta è appena in ra- 
gione di 75, cent. 


Le isole del Carnaro 


— Ella ritiene i 
sia alcuna fondata giu: 
mutilare ulteriormente 
istriana. 

— Precisamente. L'Istria, che am 
cora qualche annorfar giungevareolmpio- 
prio territorio fino (a Cantrida, ha già 
fatto spontanea erimincia. di tutta la 
costiera liburnica a favore della nuova 
provincia del Carnaro: ed era giusto, 
Ha rinunciato a Muggia, gemma dele 
VIstria: e lo. eos. per forza maggiore! 
Qualora si dovesse apportarle ulteriori 
incisioni, la provincia d'Istria, per il 
nome e per l'onore della quale l'italia 
nità. istriana scrisse, pagine meravi: 
e dî resistenza e di lotta — memo- 
bile fra tutte quella della Dieta del 
«Nessuno» — ‘perderebbe la principale 
ragione della sua esis Sdi Potrebbe 


nia che non vi 
ificazione per 
la provincia 


isa di Pola, ma; il SARO DURO 
dell’Istrin non sarebbe ormai altro che 
‘un ricordo da museo. E ciò non può es- 


se isole del Catmaro = 
il'mostro intervistato — derono essere 
lasciate all'Ulstria. Sono infatti le isole 
‘quelle dhe mantengono » ancora alI- 
tria al entattere dii provincia di con- 
fine. -Ora, da tra ‘istriana ha dato 
troppa messe sacrifici  nel'passato 
alla causa nazionale, perchè proprio 
nica fra Jle\provincie della 
Venezia (Giulia, debba essere negato, 
J'onore della. prima linea. Il posto di 
combattimento che abbiamo saputo te 
nere degnamente fino ad oggi, inton. 
diamo tenerlo anche mell’avvenire: 


‘questo diritto ‘non ci sarà certamente 


negato dal Duce, che, all'atto della li- 
mitazione delle mnirewindie, volle conser- 
vata ali'Istria la sua. configurazione 
geografica e storica;;e: che più di ogni 
altro ha mostrato di' conoscere e di ap- 
prezzare quella che è stata la più si- 
cura molla della ferz1 morale che ha 
sostenuto, attraverso i tempi, il solido 
patriottismo degli istriani. 
meteo, cla 


Movimento: sindacale 


ill tasso del Sindacato alano infor» 
tuni, La Federazione delle. Comunità 
artigiane comunica; «Poichò il Sinda- 
cato , giuliano infortuni, aveva inviato 
una circolare ai nostri federzti, prean- 
nunziando loro un possibile aumento al 
premio per l'assicurazione infortuni, que- 
sta Segreteria, preoccupata per l’inter 
vento dello Comunità interessate, ha 
esperito regolare pratica con il Sindacato 
giulinno, im merito a questa minaccia. 
Siamo lieti dî poter avvisare che il di- 
rettore ha premurosamente ‘corrisposto 
e, conscio della sitnazione degli arti 
giani locali, ha dichiarato; che il prean- 
nunciato aumento di premio Non costi- 
tuirà, che un minimo: correttivo» della 
media generale dei premi, e sarà ‘tale 
da non costituire un. peso per gli arti. 
giani». 


Il congresso dal Siniiacato dipendenti 
fotografi, Teri sera nella sala dei Sinda- 
cati fascisti, cbbe luogo il primo con- 
gresso dei dipendenti fotografi della pro- 
vinci di Trieste. Presiedeva il camerata 
Vederico Piano dell'Ufficio provinciale 
dei Sindacati, assistito. dal sig, Luigi 
Pagliapietra, segretario provincia!o della 
n cumerata Tagliapietra svol 
one, intrattenendosi par- 
n TP attività: splicata per 
Li stipulazi ne del contratto di lavoro. 
li presidente parlò, quindi, “diffusamen- 
te. del Congresso nazionale indetto a 
Roma percil Lo aprile. e ne,mise in di- 
seussione l'intero ordine-del giorno. Pr ee 
sero la: parola Ia signora Brina ed'i 
signori Leuger; Stipcovieh, Giuffi, La- 
sorte ted altri: Il congresso, pri 
scioglie si, Ticonfermò sin, carica; il se- 
gretario provinciale ‘sig. Luigi Taglia 
pietra ed elesse a membri del Consiglio 
direttivo î camera dr Brina, Bruna 
Brina, Renzo Ciu d Stipeovich 6 
Domenico Sea Delgsoa Congres- 
so: provinciale fu il segretario sig, Ta- 
gliapie 


Sindacato braccianti, Tutti gli iser 
al Sindacato del mercato centrale (corso 
al dev. SE I entro.il 10 
aprile, una doman fedina penale. 
(E tificato! si Ra RE ri 
‘e la licenza: poi anno cori È 
tardatari non, potranno. lavi ‘Grare su 
cato e il posto sarà occupato da muoti 
elementi. Lé tessere si ‘prelevano gior- 
nalmente in via Bellini 1, al prezzo di 
10 lire più 2 lire per canone mensile, 


|, Sindacato ‘impiesati e teonioi dello 
cpottacelo, Tutti! gli iscritti al Sinda- 
cato provinciale Im piegati @ tegnici del- 
Jo spettacolo, sono ‘pregati di interve- 
nire all’assemblea costitutiva, che avrà 


 Saista da Fiume ben, 62 km: di strada 
i bortuosissimia, | “Quanto a linee mario 


Inogo domenica valle 10, mella sala o 
vegno dei’ Sint Lidia î ti ida Dinto 7 ‘d hi 


concluso, | 


laro,r 


Il ballo dell’ Adriato al Savoia 


Der il XXV annivirsario: del sodalizio 


TH Reale Yacht Club Adriaco: conipie 
quest'anno, come è noto, 25.anni di at- 
tività, svolta sempre a favore dei soci 
© della: prosperità del sodalizio, che si 
è affermato come uno dei-migliori della 
città. 

Per solennizzare taly fausta ricorren- 
za; l’Adriaco ha indetto per domani, nel-{ 
le. sale dell'Hotel. Savoia, un. grande 


| ballo cui. sono invitati i soci e le loro 


famiglie, nonchè i molti amici e simpa- 
tizzanti. del circolo, Il Comitato orga- 
nizzatore ha curato ogni dettaglio affin- 
chè la festa riesta una delle miglion 
dell’anno e sia degna delle signorili tra: 
dizioni dell’Ad jaco, 

I posti per le cene possono essere pre- 
notati presso la Direzione. dell'Hotel 
Savoia, 


La conferenza di Gilda Rossi 


alle Giovani Italiane 


Domenica, ‘come REZUARIOO alle 10 
e mezza in sala, Dante, la dott. Gilda 
Rossi di Bolagna terrà, per invito del 
gruppo femminile di cultura fascista, 
una conferenza, sul tema «La marcia ilei 
Savoia», illustrandola da° numerose pro- 
iezioni, 

Gida Rossi che ritorna a noi per por 
tare la sua parola piena di fede e di 
entusiasmo patriottico alla gioventù 
fascista, nel 1919 seppe convincere un 
folto uditorio di commercianti nella 
crociera del Nergesteo a favore del pre- 
stito della Vittoria. 

Lai conferenza è pubblica e gratuita. 


ti inaugurazione del Loft 
delle Piosole Italiano” di un ja 
Le Piccole Italiane di Muggia hanno 


ora il loro labaro, donatole dalle signore 
ascio femminile. 


mo in oro, fu portato a Trieste per la 
prima volta in ace sione della grande 
solennità del usino dei Fasci e SRO 
venuta di S. Augusto Turati, dopo 
aver ricevuto È benedizione nella chie- 
sa parrocchiale di Muggia, alla presen- 
za-del Direttorio del Fasco femminile, 
del segretario politico, del vicepodes |, 
dei docenti, delle Picc ne, de- 
‘gli Avanguardisti, Balilla e di nunie- 
Yosì cibtadini; 


Per i dolci. pasquali 
Una diffida aì nasticceri 


La Federazione prov. fascista dei com- 
mercianti comunica a tutti gli esercenti 
di aver chiesto; A suo tempo, all’autori 
tà competente l'autorizzazione a confo- 
zionate 1 dolci pasquali, in uso nella no- 
Stra regione, per il poriodo dal 30 cor- 
rente al 18 aprile. Per quanto l'autorità 
non abbia ancora accordato il. chiesto 
quulla osta», consta che alcuni. comme 
cianti, \già da parecchi giorni, vonter 
nano «pinze» e presnitz», ergonendoli 
nelle loro vetrine. », 

Si diffidano perciò. tutti gli esercezti 
a. voler sospendere iltimediatamente: la 
confezione e la vendità dei dolci fin a 
tanto che la concessione non verrà ac- 
cordata e ciò percevitare il sequestro 
della merce 


nio 


Marcella Battelîni riconfermata dalla Fox 


per altri do anni 


VGOTA Baltelt aria per 
una anno di prova. dalla Vox. Film, 
dono. essere stata ‘proclamata vincitrice 
del Concorso di Vellezza, si è visto ora 
riconfermato il ‘contratto pe» ‘altri 
quattro anni, avendo superato brillan- 
temente il periodo  impostole per ad- 
destrarsi nei vari sports e-per conosce 
ve i now semplici misteri degli «studi 
americani. è 

Il giorno della firma del contratto 
la bella conciitadina ci ha inviato una 


sua fotografia, ‘che riproduciamo, 
la dedic 

«Al giornale:I; Piccolo con givia, 
aver firmato il’ nuoto contratto per 
altri quattro anni, con la Wox-Film, — 
Marcella  Battelini, Hollywood Cali». 

A Marcella Battelini, che qui appa- 
re in tutta la sua sfolgorante Vellezza 
e la sua ‘grazia seducente; il nostro 
augurio di affermarsi sempre più e di 
brillare ‘come stella nel famanento di 
Hollywood. 


con 


per 


I nuovi componenti 
Leila Giunta di sorvenlianza della Società Cosulich 


Nella riunione della Giunta dî sorve- 


glianza, tenutasi ierì l'altro, sono stati 


invitati a far parte della Giunta stessa 
il comm. Vittorio Cini, il conte Alfredo. 
Dentice di Frasso, il pr. nil. ing. Mi- 
chele Fileti, il comm. Achille Nardi-Bel 


trame e ilgr. uff. Giuseppe ‘Toeplitz. 


La costituzione del Sindacato \impie» 
gati amministrativi tessili. Teri sera nel 
la sede dei Sindacati ebbe luogo l’as- 
semblea costitutiva. del Sindacato, îm- 
piegati tessili. Presiedeva; il segretario 
sig. Federico Piano, il quale dopo aver 
illustrato ai convenuti le finalità del 
sindacalismo fascista, li intraftenne lun- 
gamento® sul contratto di lavoro che 
dovrà essero stipulato. quanto prima. 
Il sig. Piano svolse, quindi, 1° ordine del 
giorno che sarà discusso il 15 aprile al 
Congresso. nazionale. della categoria a 
Roma, Passato alle elezioni. delle carì- 
che, fuvriconfermato ad urianimità il 
segretario provir o Vederico Piano e 
furono chiamati a far parte del Consi 
glio direttivo. la signora Elvira Reitin 
zery il sig. Augusto Schloss, ed il sig. 
Nestore Longhi. Furono delegati a rap- 
Lei il Sindacato al Congresso 
nazionale i. ‘camerati Piazo e Vittorio 
Luttini; ” 


U Congresso desli ]unok ati conimici, 
Traltro giorno ha avuto luogo il Con- 
gresso degli impiegati chimioi, al quale 
hanno assistito «tutti i delegati. nomi 
nati dall'assemblea generale del: 22 corr. 
T Congresso ha trattato dei problemi 
attualmente in discussione e di quelli 
che dovranno essere portati davanti al 
Congresso nazionale: di Rom 
o ha assunto nella 
il contratto collettivo ‘di impiego, per 
il quale sonò ormai definitivamente trae 
ciato le norme e Vintegrazione coll'Isti- 
tuto del fondo di previdenza. P', stato 


riconfermato all’ unanimità, di voti, per | 


la carica di segretario provinciale il 
signor Carlo Carletti, mentre. il (OSE 
glio risultò composto come segue: Con- 
siglieri; Kumad Enrico, Scotti France- 
sco, Da Stauber Giiuiseppe, Tellini Gior- 
duo, Zveternich Renato, Revisori: Gal- 
vagni Gualtiero, Irancich Giovanni, Pi- 
pan Enrico, 


il bicchiere della staffa 


‘che fa nerdere le staffe 


Tl bracciante Giu 
Venezia, di 54. ann 
del Crocifisso m. 1; iéri sera volle di 
si um po’ alla pazza gioia esi recò a 
tare pareccliio osterie con alcuni com- 
gni che: poi, al momento buono, se la 
one, lassinndelo solo, ; im mezzo 
alla e ada. Egli aveva Ja buona inten- 
‘one di rincagare, ma, ‘passando davan- 
ti alla trattoria ‘esercita. da Albino 
Runco, in via della Sorgente 2, Ja ten- 
‘tazione fu SrOFDO forte, per cui canibiò 
idea e pensò che non avrebbe fatto 
male, prima di rincasare, so gustava 
anche il bicchiere della staffa, proprio 
per finire. Ma male gliene incolse, chè 
già prima un po alficcio, dopo quel 
l'ultimo ‘quarto, di ‘vino i fumi gli scon- 
volsero il cercello. Nella trattoria, ad 
un. tavolo. appartato; c'erano parcechi 
operai che-stavano<' discorrendo tran: 
cuillamente. Lo Sclilai s'avvicinò ad 
i. 6, senza andar jier Je lunghe, co- 
io a tracamrare il loro vino. rà- 
no sette bicchieri colmi, ed uno alla 
volta egli li vuotò, searaventando “poi 
a terra. ogni bicchiere, La scena, che 
dapprima parve alquanto buffa, si tra 
mutò poi im sconaccia, chè il bel tipo 
cominciò ad urlare e ed inveire contro 
il trattore ed ji suoi clienti, tanto che 
questi, dopo cho l'oste, con le buone, 
aveva, pregato. lo Behilai di andarsene, 
Viste. inutili. lo esorta azioni, lo spinse 
in istrada. Ma l’ubriaco si mise ad wr 
lare come se Jo siuartassero vivo; e alle 
sue grida accorsero due vigili urbani: 
[Marcello Bartoli e Antonio Montedn- 
ro, che transitavano în quei paraggi. 
Provarono il veneziano disteso è terra e 
lo fecero trasportare, con un'auto pub- 
blica, all'Ospedale Regina Hlena, ove 
il: sanitario di turno nulla gii r'scontrò 
dì grave se non una shornia fantasti, 
percui gli fece subito delle iniezio- 
che servirono a calmarlo. 

ni 


seppe, Schilai, da 
abitante in via 


SORNONA un feto... Ieri sera, versa le 
0.10, al vicebrigadiere ‘Alfredo Bufa- 
"foi comandante, la, stazione dei carabi- 
nieri di Rozzo], venne a conoscenza che 
nello campagna Modiano, sita in via 
dell’. Eremo 87, era stato rinvenuto un 
feto. Recato: ;i sopraluogo, il funziona 


i stata inferiore a 100. lire, mentre l’in- 


L'Assemblea generale ordinaria . e 
straordinaria è stata tenuta il 26 mar- 
zo ‘alle ore 15 nella ‘nuora Sede della 
Società, in via Principe Umberto 18. 
Hanno partecipato N. 207 azionisti 
rappresentanti in proprio o per delega 
N. 2.237.844 azionisti dei 5 milioni di 
azioni da L. 100, costituenti il capitale 
sociale. 


Il Presidente, On. Comm. Ing. Guido 


Donegani, dopo aver chiamato all’ 
ficio di Segretario dell'Assemblea il 


Notaio Gr. Uff. Avv. Federico Guasti, 
ha dato lettura, sempre seguito. dalia 
più viva attenzione dell’uditorio, del- 
Ja relazione ‘del Consiglio di Ammini- 
strazione. IL’interessante rapporto si 
inizia ponendo in. particolare evidenza 
il fatto dominante del.1927, e cioè ’as- 
sestamento della moneta italiana sul- 
la base oro, mirabile. mèta raggiunta 
con doloroso, ma necessario contributo 
di tutti gli italiani, audacemente, qui- 
dati dalla «fenrea volontà di chi fin 
dall'agosto 1924 proclamò la battaglia 
della lira, oggi superbamente vinta. nel 
supremo interesse dell'Economia na- 
zionale. 

Le condizioni propizie ‘ad una sana 
operosità industriale ed agricola sono 
ormai in atto — continua. Ja relazione 
— ed in rapporto a tale situazione: la 
organizzazione tecnica della Monteca- 
tini ha permesso di seguire prontamen- 
te ed utilmente le nuove direttive che 
sono venute ad imporsi, allo scopo di 
Taggiungere una maggiore e migliore 
utilizzazione delle risorse nazionali 
mediante nuovi processi di pioduzio- 
ne, migliorando la qualità dei prodotti, 
riducendo i prezzi di costo, ecc. 

La Società ha allargato da uavatti 
vità in altri campi della nuova indu- 
stria, chimica, pur mantenendo sempre 
in piena efficienza la sua organizzazio- 
ne nei fertilizzanti e negli anticritto- 
gamici. 

In complesso, come lo provano i ri- 
sultatì dell’opera compiuta nello scorso 
anno, si è potuto provare, pur tute. 
lando-gti interessi degli azionisti, l'at- 
Taccamento-più»devoto al Paese ed al 
Governo, che fortemente lo conduce a 
nuove sicure vittorie, 

La relazione continua mettendo in 
risalto l'opportunità e le alte finalità 
della nuova. legge mineraria 14 aprile 
1927, Jegge che è sostanzialmente . in- 
formata al concetto della demanialità 
ed espri inte Ta certezza: che il nuovo re- 
golamento, che, disciplinerà la legge; 
verrà. a, completare i. benefici della ri- 
forma, seguendo esso pure criteri | di 
equità e praticità. 

Ta produzione italiana. di piriti ‘è 
stata mel 1927 di tonn. 604.300 contro 
tonn. 594.479 nel 1926, Il gruppo Mon- 
fecatini ha raggiunto. nel 1927 una 
produzione di 'tonn. 501.938, . vale a 
dire 183% di quella complessiva  ita- 
liana. 

Informazioni e dati vengono comuni- 
cati sopra la produzione italiana di 
zolfo, piombo, zinco, ceneri di pirite e 
combustibili nazionali. In questi ultimi 
si rileva una diminuzione nella produ- 
zione della lignite, produzione discesa 
dalle tonnellate 1.367.322 del 1926.a 
1.075.200 dell’anno decorso. 

Per i marmi è continuato l'aumento 
già verificatosi nel 1926, tanto che nel 
1927 si ‘sono raggiunte lo tonn. 730.000. 
In sensibile incremento: sono, state Je 
vendite complessive della Società Mar- 
mifera Nord Carrara del gruppo «Mon- 
tecatini». 

Per quanto {riguarda l’agricoltura 
nazionale : la telazione conferma: che 
Pannata decorsa va collocata. ira, le 
non buone, se non tra le cattive. La 
produzione di frumento (quintali 53 
milioni 221.000) ‘è stata sensibilmente 
inferiore a quella del biennio prece- 
dente, ma pur tettavia superiore alla 
A annua’ degli ultimi cinque anni 
prebellici ed ‘all'incirca eguale alla me- 
dia degli ultimi cinque anni, 

Non vi è dubbio che nello scorso an- 
no gli agricoltori italiani, scoraggiati 
per la situazione eccezionale in cui si 
trovavano, provocata da numerose cir- 
cosvanze tutte sfavorevoli, | avevano 
dato l'impressione di aver preso in (un 
determinato momento ogni fiducia an- 


TECATINI, 


O L'INDUSTRIA: MINERARIA ED NR 


INIININnò_ nt 


fertilizzanti. sono stati 
eccezionalmente bassi, 


I prezzi dei 
ridotti a lim 


‘appunto per il concetto di facilitare il 


superamento, della crisi. Attualmente, 
di fronte: al numero indice, febbraio 
1928, del. grano tenero, espresso in 
483.9, stanno i numeri indici di 345 
iper il perfosfato. minerale, di 336 per 
la ‘calciocianamide e, di 289.30 pel sol- 
fato ammonico. 


Sintomi confortanti di ripresa si 
hanno nell'attuale primavera. Le con- 
segne di perfosfato si avvicinano, ed 
in qualche regione superano quelle del- 
la primavera 1927, mentre le consegne 
dei prodotti azotati oltrepassano di 
gran lunga le consegne effettuate nello 
stesso periodo dell’anno scorso. Il con- 
sumo italiano di superfostato è stato 
nel 1927 di quintali 12.180.000 contro 
15-400.000, con una diminuzione pari 
al 21%: Il gruppo «Montecatini» ha 
consegnato, in complesso, il 55% del 
totale consumo italiano. 

Per gli azotati nazionali, escluse la 
colciocianamide, si rileva, al'contrario, 
una. differenza quasi nulla, essendo ri- 
masto il consumo sui 2 milioni di quin- 
tali. dell’anno 1926. 


In relazione alla nuova tendenza del- 
l'industria e della scienza agraria indi 
rizzata a favorire la produzione di nuo- 
vi fertilizzanti. composti. (allo scopo 
principale di facilitare il trasporto e 
di rendere quindi più facile il consumo) 
la Montecatini ha deciso di procedere 
alla costruzione a Cotrone di un primo 
impianto di fosfato di ammonio per 
via chimica. E’ lecito ritenere che: il 
nuovo prodotto avrà pieno successo pres- 
so i nostri agricoltori. 

Molto soddisfacente. è stata la cam 
pagna del solfato di Yame nel: 1926 e 


1527, ed altrettanto ‘può dirsi per lo, 


zolfo lavorato è peri prodottidiversi 

Nella sua, Sona parte,..l'interessan- 
tissima «felazione espone i-motivi per 
i quali gli “azionisti sono stati convoca- 
fî anche in Assemblea straordinaria: 
allo scopo cioè di dar corso alla fusio- 
ne per incorporazione di ben 13 Socie- 
tà, Je-quali, del resto, facevano già 
parte del gruppo per un capitale com- 
plessivo. di L. 110.850.000. 


Di fronte al nuovo orientamento del 
lay chi mica e tenendo presenti le esi 
genze | ‘di un Paese come il nostro, chie 
tutte de sue forze oggi concentra. per 
conquistare una civiltà degna; della glo- 
rios& storia del suo passato, ‘appare im- 
t:rescindibile Ja necessità che anche in 
Italia;si affermi. una grande industria 
dii nazionale; tale da non sfigura- 
re ngi confronti delle grandi concentra- 
zioni industriali straniere, Il gruppo 
Montecatini ‘ha riunito, a questo fine, 
tutti ‘i mezzi tecnici © finanziari rite- 
nuti necessari ed ha provveduto a da- 
Te il suo contributo a numerose nuove 
iniziative nel campo della chimica ge- 
nerale. Basterà ricordare, tra le princi- 
pali, la Società Italiana Ammonia, il 
cui capitale è stato portato a: Lire 
150.000.000 e' che ‘presiede alla produ- 
Zione dell'azoto sintetico, e la Società 
Tialiana dell’Alluminio (capitale Lire 
£0.000.000), che. assicurerà all'Italia, 
t: È volgento anno ed ai primi mesi del 
prossimo, tutta l'allumina e l'allumi 
nio che possono occorrere per  l’indu- 
stria e per da difesa. Per compiere tut- 
to questo lavoro con la maggiore eco- 
nomia e in perfetta Franquillità, la 
Montecatini si è assicurata la dispo- 
ribilità, per quanto riguarda l'energia 
etettrica, di circa un miliardo di Kwo, 
cioè circa un ottavo di tutta l'energia 
idroelettrica nazionale. ‘ 

La relazione conclude con le seguenti 
Farole: 


Signori Azionisti, 


I. 26 marzo 1888 si costituiva in Pi 
renze una Società allo scopo di eserciì- 
re la miniera cuprifera di «Montecati- 


ni» Val di Cecina, e la Società assunse 
perciò la denominazione di «Società del 
le Miniere di Montecatini». 

iunendovi oggi in questa nuova Se- 
de, lecui linee architettoniche abbiamo 
voluto fassero inspirate alla ‘più ‘pura 
arte italiana, è dato a Voi celebrara 
e concludere degnamente un quaranten- 
Dio di attività economica spesa a vun- 
taggio del nostro Paese, 

In ogni sua azione, la nostra Società 
ha avnto di mira la soluzione dei gran- 
di problemi industriali che'il |progresso 
della tecnica, è andato continuamente 
affacciando. ll programma di oggi è 
ancora Jo stesso: valorizzare ‘ogni ri- 
serva nazionale. e preparare i mezzi 
mecessari per la prosperità economica 
e per la sicurezza della Patria. Un pro- 
gramma simile non ‘ammette agste; 

Chiuso un cielo fortunato dSlla sua 
vita, la «Montecatini» guarra all’avre- 
nire con sicura fiducia e ‘con rinnovato 

ardore, come vuole il. destino di gran- 
dezza dell’Italia nostra. 

Cessato l'appiauso che ‘ha: coronato 
la relazione presidenziale, &- dà lettm 
ra della relazione dei Sindaci, i quali 
invitano l’Assemblea ad approvare il 
bilancio. Viene proposta la ripartizio 
re degli utili nei termini seguenti: 


Gli utili dell’eserci- 
zio 1927 risultano di 
Non facendosi luo- 
go alla assegnazione 
del 5% alla Riserva 
legale, già comple- f 
tata in L. 100.000.000 
pari al quinto del ca- 
Pitale sociale, come 
stabilito dalla legge, 
"SI assegna: il 5% al 
Capitale sociale, e 


L. 102.840,520,59 


cioè: Lire 5 su N. 

G.000:000 azioni +.» 25.000.000,— 
Sul residuo di . +. -L. 77\840.59059 

sì è devoluto.il.2.5 

percento al Consiglio de 

di Amministrazione » > 1.946.013. 
LE della rimanen- 

ZASMIS Ra e + IL. 75.994.507,59 

atmentata dal Resi: 

duo Utili esercizio 


precedente per . . » 15.183,405,66. 


in totale «. <>... L,: 91.077.918,95" 
si assegna agli Azio A 
misti un ulteriore (13: » 


percento sul Capitale Ì gh 

sociale, e cioè L:. 13 

sus No 5:000:000- di $ E 

azioni: + +. + + + +» 65.000.000,— 
dae 

riportando a nuovo i 

il residuo finale di . L. 26.077.913;25 


‘Apertasi la discussione, hanno înter-! 
loquito i Signori Avv. Giussani, No 
Clerici, Avv. Volonterio e Cav. Pertile, 
chiedendo alcune delucidazioni e-chia- 
rimenti sul bilancio sociale ed alcune 
notizie circa le nuove cattività. indu-' 
striali del Gruppo Montecatini: A tut 
ti ha risposto esaurientemente I1’on. 
Presiderite, 


Dopo di che l'Assemblea. plaudente 
ha deliberato, approvando all'unanimità 
il bilancio e l'annesso ‘contro profitti e 
i ed il proposto riparto degli 
ando al 80 marzo'il paramento, 
del dividendo di L. 18 per ogni azione. 

Per acclamazione, l'Assemblea stessa 
ha rieletto all'unanimità gli Ammini- 
stratori; scaduti ed ha riconfermato il 
mandato ai Sindaci. 


Ed ‘infine, sempre per acclamazione, 
ha approvato la ‘parte straordinaria’ 
dell'ordine del giorno. per quanto’ ri- 
guardava la proposta diffusione con le 
15 Società indicate nell'ordine del gior- 
ro mediante ‘incorporazione . di essò. 
nella Montecatini, con tutte lo condi 


zioni, modalità, deliberazioni e deleghe 
relative. 


“MONTECATINI, 


che per l'avvenire. Questo stato di 
animo, se di breve durata, può essere 
giustificato quando si rifletta che, men- 
tre la media minima mensile del’ prez 
zo del grano tenero. nel 1927 è stata di 
L. 116, nel 1926 la media massima men- 
sile era.di L. 217, e che le medie an- 
muali hanno variato da 200 nel 1926 a 
L. 140 nel-1927. 

Non appare però giustificato l’atteg- 
giamento che gli agricoltori hanno as- 
sunto di fronte alla grave crisi. Essi 
avrebbero dovuto energicamente  tea- 
ricordando nello stesso loro par- 
re interesse, che avrebbero potu- 


tic 
to trovare efficace, pronto rimedio al 
ribasso dei prezzi nella intensificazio- 
ne della produzione, e ciod nell'impiego 
dei fertilizzanti. Invece, ed in modo 


particolare i grossi proprietari, non 
hanno creduto, nè voluto valersi ener- 
icamente di questa possibilità. che era 
in loro; hanno dimenticato. che un 
quintale di. azoto produce 3 a 4 quin 
tali di grano e'che, anche ‘ai prezzi 
medi minimi del 1927, la spesa sarebbe 


casso; da 4 a. 500 lire, ferme restando. 
praticamente Lutte Je altro spese ine- 
renti alla coltivazione, Ed kanno, anzi, 
ridotto e in qualche caso, tralasciato 


SOCIETA’ GENERALE PER L'INDUSTRIA MINERARIA ED AGRICOLA 


Anonima - Capitale L. 500.000.000 inter, versato 


Sede in 


MILANO 


Pagamento dividendo esercizio 1927 


Si avvertono i Signori Azionisti che, 

come da. deliberazioni dell'Assemblea 

Generale del 26 marzo corr., il dividen- 

do per l'esercizio. 1927 in ragione di: 

L. 18 per azione 

sarà esigibile a partire dal 30 marzo 

1998. ? 

IN ITALIA: presso la, Banca Commer- 
ciale Italiana, il Credito Italiano, 
la Banca Nazionale di Credito, il 
Banco di Roma, la Banca Nazio- 
nale. dell’ Agricoltuna, la Banca 
Popolare di Milano® (Sede. di (Ali. 
lano), il Monte dei Paschi di a 
na (Sede di Roma), ; 


IN FRANCIA: presso il Comptoîr Na- 


senz'altro di concimare col concetto 
errato, ma purtroppo assai diffuso, di 
poter saltare, senza dna: una conci. 
mazione, 

I provvedimenti Has, dal Gover- 
no in favore dell'agricoltura (sgravi fi- 
scali, riduzione tariffe ‘ferroviarie, 
provvedimenti! per affittanze agrarie; 


rio fece trasportare il feto all'Ospedale 
lReginu Elena, 


credito agrario) hanno. facilitato Ul 
‘superamento della crisi. ) 


pù 


tional d’Escompte de Paris, la 
Ranque | Francaise et . Italienne 
‘pour l'Amérique du Sud.e ln Ban- 
‘ca: Commerciale Italiana (France) 
Sedi di Marsiglia edi‘ Nizza,- 


® Milano, Ji 27. marzo 1928; 


IN ISVIZZERA: presso l’Union Finan: 
cière “le Genève, : la Bahca della 
Svizzera Italiana di Lugano è la 
Banca Unione, di Credito di Lu- 
gano 

contre consegna della odtiola N. 30 per 

le, azioni al portatore e presentazione 

del certificato alla stampigliatr.a, di 

«pagato dividendo 1927» per le ‘azioni. 

nominative. È; 

Le cedole dovranno essere presentate 
accompagnate dall'elenco. compilato 
sulP’apposita distinta messa. a disposi- 
zione delle Banche ‘incaricate del pa-. 
gamento, distinta che dovrà essere fir- 

mata dal presentatore, ; 

Dall'importo delle. cedole di azioni 

appartenenti ad azionisti francesi! 0 

comunque provenienti Balla Francia e 

Colonie francesi. sarà. fatta deduzione 

di L. 3.20. a titolo-d’imposta «surile 

revenun. 


o Il Consiglio d’Amministrazione 


pari robit ici BE] Solara: 


IL PICCOLO di Trieste. TRA VI, venerdì 30 marzo 1923 . Anno VI 


Nientre sì attende l'estradizione del bandito Giugovatz 


n truce dellto e una luca romanzes 


Una notte sinistra all’Ippodromo - Le audacie del brigante 


GVOGALDO 


‘ Le pratiche per ottenere l'estradizione 
del brigante istriano Antonio Giugo- 
:vatz, attualmente rinchiuso in un car- 
cere a Parigi, procedono alacremente di 
modo che l'8 aprile, quand’egli uscirà 
di prigione per avere scontati î due 
anni di reclusione inflittigli dai giudici 
si, potrà essere, con ogni proba- 
bilità, consegnato all'autorità giudizia- 
ria italiana per rispondere della lunga 
serie di delitti compiuti nella nostra 
‘regione e particolarmente nell’Istria. 

L'assassinio di un guardiano notturno 

Giorni addietro abbiamo dato un breve 
«riassunto delle gesta sanguinario che il 
Giugzovatz a fianco di Giovanni Collarich, 
‘svolse per un lasso di tempo, diffonden- 
do un vero terrore fra gli abitanti dei 
paesi da lui visitati e sui quali incom- 
‘beva come un incubo penoso, la paurosa 
minaccia dell’inafferrabile e feroce ban- 
dito. 

Ma oltre alle rapine compiute in dan- 
n$ di Anna Paganin-Bassich, di Maria 
ta -Vuozzi, di Francesco Delise, di 

berto ed Idegarda Fischer, di Carla 

e dell’omicidio ‘di. Luigi. Ritter 
‘nonchè di altri numerosi reati, il nome 
vatz tristamente campeggia 
da lui compiuto la sera del 
1.0 maggio 1924, all’ippodromo di Mon- 
itebello. Come orda, in quella sera 
fu veciso il guardiano notturno Giovan- 
ni Kervatin che aveva scoperto il Giu- 
govatz mentre s’aggirava nel vasto e 
deserto recinto in cerca di un ricovero 
per nascondersi e dormire. 

Come risultò dalle indagini, il Giu- 
govatz, in quella sera, vistosi scoperto 
e dopo aver sostenuto una tremenda 
a col guardiano, non esitò, pur di 
conquistare la libertà, a scaricargli ad- 
o i proiettili della sua infallibile 

«Steyer» freddandolo. 

La caccia al bandito 

‘Agli spari che sinistramente echeg- 
giarono nella notte, accorse l’ispettore 
«dell’Ippodromo Luigi Meuia. Ma quan- 
do egli giunse sul posto, il povero Ker- 
vatin, steso supino al suolo, era già 
cadavere, Nella mano destra il poveret- 
to teneva impugnata la rivoltella, men- 
lixe nella sinistra aveva la lampadina 
iche Soiexa portarsi seco nelle sue per- 
lustrazioni notturne» Era ancora accesa 
e rischiarava confusamente, con-laisua. 
debole luce, la macabra scena. 

E fa appunto quel tenue chiarore che 
.sî sprigionava a fior di teria, come una, 
strana lampada funeraria che fece sco- 
prire al Meula; il cadavere del Kervatin. 

TI misfatto, allora, sollevò vivared 
‘unanime esecrazione contro il sangui- 
mario bandito e si fecero voti perchè 
egli fosse in breve assicurato alla giu- 
stizia per l'esemplare punizione. 

Ma il brigante riuscì nondimeno a 
sfiiggiro all'accerchiamento degli agenti 
della Questura attraverso peripezie ro- 
manzesche che dimostrarono l’audacia 
estrema di questo malvivente, rotto a 
‘tutto le astuzie, capace di sfidare tutti 
i pericoli. L'episodio della sua fuga-me- 
rita di essere rievocato ora che ritorna 
alla ribalta della «cronaca giudiziaria 

questa tipica e torva figura di deliu- 
«quente, 


‘il segnale: Un drappo nero 


‘ ‘Appena scoperto l'assassinio del guar 
diano Rervatin la Questura incaricò su- 
‘bito i suoi migliori agenti di scovare il 
pericoloso bandito. Attraverso una serie 
di minuziose e difficili indagini si riuscì 
a sapere che il Giugovatz, qualche gior- 
‘no dopo il delitto, si ‘era recato nei 
pressi di S. Giovanni dove si era incon- 
trato ‘con la leyatrice: Teresa Hrescak 
alla quale avera consegnato una borsa 
di pelle contenente circa 600: lire, pre- 
igandola di comperargli delle scarpe che 
[sarebbe andato a prendere la sera ap- 
‘presso verso la mezzanotte, nella sua 
‘abitazione sita al bivio di S. Maria Mad- 
‘dalena Sup. 1. La donna, accettato lin- 

° carico e sapendo essere il Giugovatz ri- 
‘cercato, per non incorrere în gravi con- 
iseguenze. penali, sì affrettò a svelare 
‘ogni cosa alla Questura la quale preparò 
Isubito un'imboscata per catturare il ‘te- 
muto bandito. 

La donna, secondo gli accordi presi 
“con L'autor: di p. s. avrebbe dovuto 
‘segnalare agli agenti la presenza. del 
Giugovatz mettendo «alla finestra della 
‘.«ua casa, una veste nera.. È all'ora in- 
dicata, squadre di agenti di p, s..cir- 
‘condarono la casa della Hrescak appiat- 
\tandosi. dietro i muriccioli e lungo la 
| strada, La notte era buiz, ‘è' silefiziosa. 
‘Qualche ‘tempo dopo gli agenti‘ videro 
‘il Givgovata entrare ‘tranquillamente, 
‘solo, di nulla:sospéttando, in. casa e su- 
Thito dopo apparire sul davanzale della 
finestra un drappo nero. 


Una battaglia a revolverate 


L'attesa febbrile diventò spasmodica. 
(Il temuto brigante, l'autore di tanti 
idelitti era là, a portata di mano, rin: 
{chiuso nell'abitazione della Hrescak. 
‘Oramai la sna cattura era questione di 
‘pochi minuti, Gli agenti prima di ir 
‘rompere nella casa vollero consultarsi 
‘per stabilireil modo più rapido e sicuro 
per catturare il Giugovata e dopo qual- 
‘che discussione prevalse l’idea, anche 
:per non mettere-in serio pericolo la vita 
‘ della Hrescak contro la quale indubbia- 
‘mente, il brigante si sarebbe scagliato 
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La fanciulla continuò. a tacere. La 
voce dolce, umile della mamma con- 
stinuò 

— Mi. era parso di sentire dei passi 
mel corridoio, prima, è poi mella tua 
camera, Non stai bene? 

Germana mantenne il silenzio. ma te 
ste dita convulse stracciarono ùn an- 
gela della veste. 

— Germana!... Germana!.., — chia- 

mò ancora la voce. — 
Dietro la porta ci fu un fruscio di 
otfa, poi più nulla: tutto fu silenzio. 
La fanciulla restò per lungo termipo 
vicino al camino. Sembrava aspirare 
‘il riposo della casa o attendere ancora. 
Scivolò infine verso il suo letto, e si 
'eoricò senza che un rumore potesse tra- 
‘dirla. Con la testa sul guanciale, gli 
‘occhi spalancati, forse guardava l’ulti- 
ima brace, quasi soffocata dalla cenere 
‘soffice e grigia. Ma la vedeva. vera. 
lmente? 

Si alzò molto presto, ma non lasciò 


la gua stanza, Si appoggiò contro la, fi. 
| nestira , fredda, nell'asteggiamento di 
mina prigioniera. Poi, senza esitazione, 
andò verso un piccolo scrigno, |prezio 
(150 ® fine, vicino al grande specchio a tre 
'juci. Con una chiave sottile, tutta lavo- 


st 


TE 


che man mano gli sì stringevano d’in- 


‘gaia, aprì una serratura, solleyò un'as--di Bois-N 


appena resosi conto del tradimento, di 
attenderlo sulla strada, all’uscita. Ma 
l’attesa fu lunga perchè solo verso le 4 
del mattino il Giugovatz si affacciò alla 
porta della casa per allontanarsi, Il ban- 
dito berò, data un’occhiata d’intorno 
si accorse subito della presenza degli 
agenti, percui all’intimazione di arren- 
dersi, rispose esplodendo numerosi colpi 
di pistola. 

Sucecesse subito un parapiglia a base 
di rivoltellate. Davanti ‘alla piccola ca- 
Sa sì accese così una breve e furibonda 
battaglia tra il Giugovata e gli agenti 


torno, 
Sfuggito! 


Senonchè il Giugovatz, riuscito a col- 
pi di rivoltella, a farsi largo tra gli 
agenti, potè, con incredibile destrezza 
ed audacia sfuggire all’accerchiamento 
e allontanandosi a precipizio si eclissò 
rapidamente, E da allora non si seppe 
più nulla di lui. Solo, ogni tanto, qual- 
che vaga notizia, lo ‘segnalava in Jugo- 
slavia, in Ungheria, nell’'Austria, in Ger- 
mania, ma eran. tutte notizie imprecise, 

11 17 maggio 1926, davanti alla nostra 
Corte d'Assise, si svolse, în contumacia, 
contro il Giugovatz il processo relativo 
all’uccisione del guardiano Kervatin. La 


Ù 
ca 


Corte, ‘presieduta dal cav. uff. Ferri, 
giudici Parisini e Gnezda, P. M, cav. 
‘l'asso, condannò il Giugovatz a trenta 
anni di reclusione. 

Ora, con l'estradizione del Giugovatz, 
il processo dovrà essere riaperto e lo 
sarà pure quello di Pola, dove il Giugo- 
vatz fu condannato da quei giudici, sem- 
pre in contumacia, per aver Partecipato 
alle gesta della banda Collarich, all’er- 
gastolo. 


Una rapida, triste rievocazione 

Riappariranno probabilmente in tale 
circostanza, tristi e truci figure di de- 
linquenti, tra le quali quella del Colla- 
rich; si rievocheranno i drammatici epi- 
sodi di feroce delinquenza che caratte- 
rizzarono le vicende dell’immediato do- 
poguerra. Ma sarà solo una breve pa- 
rentesi, una rapida rievocazione di tri- 
sti ricordi già confusi ed attenuati dalla 
lontananza; poi tutto ricadrà nel silen- 
zio, travolto dal tempo che tutto can- 
cella è quel fosco periodo sembrerà, a 
chi lo ricorderà, un bruttissimo sogno 
perchè ora sulla verde terra istriana e 
sulla nostra stessa Trieste, le manife- 
stazioni di banditismo mercè l’opera at- 
tiva e sagace delle nostre autorità di 
|P. s. sì possono considerare definitiva- 
mente eliminate, 


Ricominciano le ruberie negli “hangars,, del Punto franco 


Parecchio. dtfo: danneggiate. da incursioni ladresche 


Gli energici provvedimenti di p. s. 


I vasti magazzini che si trovano nel 
recinto deî nostri punti fianchi, per la 
dovizia di merci che essi contengono 
© racchiudono, sono stati sempre og- 
getto delle cupide mire dei ladri. 

Dal ladruncolo che timidamente e fur- 
tivamente s'impossessa di qualche gram- 
mo di tabacco o di caffè al marinolo 
esperto pieno di scaltrezza e di audacia 
il puntofranco è sempre un campo aper- 
to a queste ladrerie che di solito data 
lassidua, rigorosa sorveglianza si ridu- 
cono a tentativi ma che tuttavia, tal- 
volta riescono. 

Im proposito è vivo ancora il.ricordo 
dei-furti. ingenti, compiuti con una pre- 
parazione meticolosa che, rivelava una 
organizzazione notevole, attraverso i 
Comdetti sotterranei; lungo i quali pa- 
recchi quintali di caffè e di altra merce 
veniva sottratta — frodando anche la 
dogana — dagli Hangars delle numerose 
ditte che colà hanno i propri-depositi, 


Una ripresa di piccole ruberia 


Data l'ottima ed energica opera di 
repressione e di rastrellamento condotta 
dagli organi di p. s. l’attività di questo 
bande di ladri andò poco a poco riducen- 
dosi fino a che fu completamente eli- 
minata. È all'opera di epurazione con- 
tribuì moltissimo anche la ssvera. vigi- 
lanza della R. Guardia di Finanza la 
quale coadiuvò con notevole effiencia 
l’opera delle autorità di p. s. 

Ma dopo un certo periodo di calma 
ecco, qua e là, rifiorire benchè in pro- 
porzioni ancora molto limitate, la serie 
dei furti a catena. Da qualelie mese in- 
fatti non passa notte che uno o l’altro 
dei vasti «hangars» del punto franco 
Vittorio Emanuele TIT non sia frugato 
da mani predaci. Son furti, ripetiamo 
di poco rilievo ma che tuttavia, per il 
loro ripetersi riescono poco graditi alle 
ditte colpite da queste inattese... at 
tenzioni. 


La deficente sorveglianza interna 


Effettivamente i mariuoli, conoscitori 
perfetti dell'ambiente sanno troppo bene 
se la sorveglianza da parte di carabi- 
nieri, guardiani ed agenti di p. s. è at- 
tiva all’esterno dei grardi magazzini è 
invece molto relativa nell'interno di es- 
si, percui, una volta dentro non è diffi- 
cile fare un po’ di bottino. 

E di questa circostanza ha infatti, 
come dicemmo, în questi. ultimi tempi, 
approfittato una combriecola di sconto- 
sciuti per compiere, qualche truttuosa 
incursione attraverso i magazzini. 

Particolarmente preso di mira è lo 
«hangar» numero 2, grandioso edificio 
alto cinque piani e dove: hanno ampia 
sede ben venticinque ditte di. esporta- 
zione e di importazione di merci d'ol- 
tremare. f 

Da una quindicina di giorni a questa 
parte i dirigenti delle rispettive ditte 
hanno verificato ripetutamente dei furti 
ai.loro danni. Depositi ed uffici rivelano 
spesso, al mattino, tracce d’incursioni 
ladresche notturne. | 


Le ditte danneggiate 


Ma più che alle merci, difficili ad 
asportarsi per la rigorosa sorveglianza 
esterna, i mariuoli mirano piuttosto ad 
impadronirsi-dei denari o di oggetti di 
valore poco voluminosi, che. riescono a 
trovare nei varì uffici. 

Te ditte danneggiate, dopo aver re- 
golarmente denunciato. questa ripresa 
di attività dei ladri, alle autorità com- 
petenti, hanno provveduto anche a ren- 
dere più solide le varie chiusure con 
lucchetti e catenacci, ma non pare che 
il provvedimento: sia riuscito molto effi- 


Gropiietà Letteraria 


Riprodusi ne vic'ata 


sicella, Ora ogni suo gesto era. febbrile, 
rapido, un po’ convulso. Si voltò due 
volte verso l’entrata, come sé temesse 
di essere sorpresa, due volte lasciò ca- 
dere violentemente l’assicella. Se aves- 
se commesso una cattiva azione, se fos- 
se stata una ladra, paurosa di tutto, 
del rumare e del silenzio, mon avrebbe 
dimostrato una frebta più inquieta, più 
agitata. Tuffò le mani nel mobile pre- 
zioso, e quando le ritirò, le sue dita 
erano cariche di gioielli, Lì sparpagliò 
sopra una cartella di euoio rosso, li 
osservò, li scelse... Erano tutti splen- 
didi.. Alcuni erano semplici: piccoli 
anelli d’oro o collanine modeste. Que- 
sti, li scarto, li respinse, 

Ne scelse tre altri, che mise da una 
parte: tre anelli. Due di questi avevano 
“un, bellissimo brillante, dall'acqua pu- 
tissima, Il terzo era arricchito da una 
perla. Poi... Poi raccolse tutti i suoi 
gingilli, a piene mani, ‘e li buttò violen- 
temente nel cassetto dello scrigno. Co- 
me nella notte, qualcuno picchiava alla 
porta. Come nella notte, la voce della 
mamma chiamava: 

— Germana... d 

La famciulla aprì la porta. La signora 


epirò nella sianza e, 


Eno 


| 


irc 


cace, poichè furti e furterelli continuano. 

In quest’ultimo tempo la ditta Giulio 
Levi ha risentito un danno di 2000 lire 
per il furto di una quantità di sacchi; 
alla ditta Rozzo e C. i ladri rubarono 
1700 lire che rinvennero în un cassetto. 
Questa ditta, notti or sono venne nuo- 
vamente visitata ed i malandrini, oltre 
che fare una lauta colazione a base di 
formaggio inaffiata da vini finissimi con- 
tenuti in bottiglie che poi, per pura 
vandalismo, i ladri si divertirono a in- 
frangere, anche piene, contro i muri. 
| Essi. s'impossessarono inoltre di 165 lire 
troviate invan'cassetto. 

Anche de ditte Miller, Tagliaferro, 
Padovan, Stoch, Vatta, Macridima 
sono state danneggiate da queste visite 
ladresche, 


Severe misure di p. s. 


Ora i carabinieri appartenenti allavstà 
zionie del--Porto, al comando del mare- 
Serallo Nagioli ed il commissario Del 
Dottori, dirigente L’ufficio di p. sidello 
sealo marittimo, hanno intensificata la 
sorveglianza, con continue perlustrazioni 
e battute per paralizzare l’attività degli 
ignoti mariuoli, All’uopo interrogarono 
il personale delle ditte danneggiate ed 
il portiere dell’qhangar» Francesco Na- 
daliscec e pare che abbiano rilevato buo- 
ni indizi per Videntificazione dei ladri. i 

Da parte delle ditte interessate si ri Ì 
tiene necessario invece avviare un reg i 
lare servizio di sorveglianza notturna 
diurna nell'interno dei magazzini, unico 
modo per cooperare efficacemente all’ope- 
ta di sorveglianza esterna ed impedire 
così il ripetersi delle scorribande predaci. 

renne 


Ustionato da una fiammata dî benzina 


Il meccanico Pietro Marta, di 25 an- 
ni, da Schio (Vicenza), abitante in piaz- 
za Leonardo da Vinci n. 1, comproprie- 
tario dell’officina in via S. Francesco 
n. 62, stava pulendo ieri nel pomeriggio 
verso, le 14, in una bacinella di benzina. 
alcuni pezzi di auto, quando ad un trat- 
to una. scintilla. sprigionatasi. da un 
conduttore di energia elettrica, che ra- 
sentava la bacinella, fece divampare la 
benzina in modo che il Marta, data 
limprovvisa fiammata, non ebbe il tem- 
po di tirarsi indietro e riportò ustioni 
alle mani ed alla faccia. Il fratello suo 
Antonio, che lavorava nell'altro canto 
dell’officina, corse subito in suo aiuto, 
mentre intanto un apprendista avvertì 
la Guardia medica, Il sanitario recatosi 
sul posto con l’autolettiza, fece tra- 
sportare il. Marta all’ospedale Revina 
Elena, ove il sanitario di tuo ‘gli ri- 
scontrò ustioni di secondo. grado alla 
faccia ed alle mani, guaribili in 15 giorni, 

—o 


li portafogli del bracciante, Il brac- 
ciante Giacomo Fontanot, abitante a 
Muggia, in via d'Annunzio, finito l'altra 
sera il suo lavoro alla Ferriera di Servo- 
la, dimenticò per la fretta di rincasare 
il portafogli contenente 65 lire ed alcu- 
ni documenti personali nella tasca inter 
na della giacca di lavoro, che egli era 
solito lasciare: nello spogliatoio della se- 
zioni forni a coke. Ieri mattina quando 
ritornò per riprendere il consueto lavoro, 
appena. cambiatosi di giacca, constatò 
che il portafoglio era sparito. E si recò 
presso la stazione dei carabinieri di Ser- 
vola, a denumeiare il furto. 


Rimesso in libertà. Il ferroviere Giu 
seppe Cicchetti, arrestato il 4 corrente 
in seguito a denuncia di Rosina Fran: 
chi, ci prega di rilevare che il 24 corren- 
te fu rimesso in libertà per inesistenza 
di reato. 


dopo molti baci, disse con il buon. sor- 
riso delle. mamme: NE ì 

— Questa notte, mentre dormivi, sono 
venuta fin qui. Ho bussato. 

— Ah?... — si stupì Germana — E 
perchò? y a 
all'altra sera, sono inquieta... Io 
ti voglio tanto bene!... E dormo maie. 
Nel dormiveglia, ho creduto che ti fos- 
si alzata e persino che camminasti mel 
corridoio... Allora, tu capisci, ho voluto 
sapere se la mia piccola cara mon era 
malata... Ma tu dormivi. 

— Come un ghiro — assicurò gaia- 
mente Germana. 

- La mamma continuò: . 

— Tuttavia avrei giurato che qual- 
cuno era passato, verso le ire e mezzo, 
dal corridoio... Un domestico, forse... 

— Ma no, mamma — disse allegra- 
mente la fanciulla — Vuoi sapere la 
verità?.., 


iL 

— Tutta la verità? 

— Solo Ja verità. 

— Ebbene! Ecco... la mia mammina 
cara ha semplicemente sognato. 

— E° possibile — trispose ridendo la 
signora di Bois-Nangis — ma... 

— Ma? 

— Ma io interrogherò i domestici. 

— Interroga, mamma — rispose Gere 
mania. È 

Sembrava gaia, spensierata, forse an- 
anche un [po' ironica, ma di un’ironia 
benigna, gentile. Quando sua madre la 
lasciò, ritornò verso la finestra, appog- 
ò ancora la fronte e i capelli ai ve 


Muzio... scivola 


ma il bottegaio non casca 


Che la disaccupazione e le poco Ia- 
to conseguenze di essa fossero un gran- 
de stimolo alla fantasia era cosa risa- 
puta. Ma dove tale fantasia. morbosa 
mente eccitata potesse condurre ce lo 
insegna appena ora lo sterratore disoc- 
cupato Muzio N., da Udine, senza sta- 
bile dimora. 

Il buon Muzio sì trovava da vario 
tempo nella nostra città e cercava in- 
vano di potersi occupare in qualche la- 
voro, per tirar fuori tanto da non do- 
ver stringere broppo la cinghia dei 
pantaloni. 

Ci spiace immensamente per il signor 
Muzio, al quale non avremo chiesto mai 
bastantemente venia se entriamo. nei 
suoi affani privati e nei complicati 
meandri della sua psiche: ma dobbiamo 
riconoscergli nostro malgrado la più as- 
soluta mancanza di naso nel cercarsi u- 
na piazza per esplicare la sua lodevole 
attività di sterratore: a Trieste infat- 
bi, & meno che non avesse trovato mo- 
do di occuparsi ai recenti scavi archeo» 
logici di San Giusto o a quelli più mo- 
derni, nelle vie principali per i tubi 
del telefono automatico, s'era poca spe- 
ranza di poter trovare da sterrare, 

E così fu. 


In cerca d’un ripfego 


Muzio N. vagabondò per le vie e per 
le piazze della nostra bella città, ne 
ammiro i palazzi e i monumenti, gu> 
stò la dolcezza del dialetto e vide l’a- 
nimazione dei traffici, assistette ai fe- 
steggiamenti per la visità di Turati 6 & 
tante altre belle cose... ma non riuscì 
mai a levare le mani di tasca per af- 
ferrate una buona zappa o un benefico 
piccone. 

Che cosa poteva fare il buon Muzio, 
prima di vedersi chiudere anche la por- 
ta dell'alloggio popolare? 

Di fondo onesto e buono (glielo rico- 
nostiamo di buon grado e non senza 
un senso d’intimo compiacimento), Mu- 
zio N, mon sarebbe ricorso tnai ad espe- 
dienti che potessero maechiare la sua 
coscienza immacolata come un bicchier 
di latte puro. 

Non gli restava altra via che qualche 
trucchetto ingenuo per spillare, senza 
Violenza e senza frode, un par di quat- 
trinelli a. qualcuno che ne avesse più 
di lui. ” 

La fantasia non gli fu avversa e io 
aiutò nel migliore dei modi, suggeren- 
dogli uno scherzetto ameno, senza peri 
coli di complicazioni. 


La macchia d'olio 


Preparato il suo piano modesto, il 
nostro Muzio cercò il luogo migliore per 
metterlo in atto. 

Ed anche qui il caso ofavorì; davan- 
ti ad un megozio di commestibili, colo- 
nialine coneri affini, scoperso una lar 
ga macchia d'olio, prodotta indubbi 
mente durante lo».scarico dei barili: 
quella meachia faceva al caso suo e do- 
vera servire magnificamente ad unge- 
re la ruota della sua fortuna, 
tto fatto, Muzio si diresse con a- 
trettalosa verso la bottega e, posto 
jede sopra%ta macchiacoleosa, fece 


re dal suo. petto stanco, un lungo ge- 
mito che sembrava, l’espressione di un 
paziente capitato da un dentista «sen- 
za dolore»; 

Alcuni passanti sostarono ed aiuta- 
tono Muzio sollevarsi; accorsero an- 
che i commessi commestibilisti ed ac, 
corse il bottegaio per vedere di che si 
trattava. i 

Il giovanotto venne accompagnato nel 
negozio, dove naturalmente mon, potò 
approfittare della sedia che gli veniva 
gentilmente offerta, 

— Ma cossa xe sta? Cossa ghe xè na- 
to, giovinotto? 

— Ahi, ahit 

— La disi, Ja disi, la xe sbrissà? la 
se ga fato mal? 

— Ahi, che mal! No me posso gnanca 
sentat. 


Risultati magri 


Gli venne offerto un ‘bicchierino di 
cognac per dargli coraggio e rimetterlo 
in forze: ma il buon Muzio non si sen- 
tiva di mettersi quella bevanda diaboli- 
ca nello stomaco vedovo di vettovaglie: 
‘ben. altro. occorreva per sanare la sua 
ingegnosa contusione. È 

— Son un povero operaio — gemette 
ancora il giovane Muzio — e causa sta 
macadura... ahi! ahi no moderò la- 
vorar chissà quanti giorni. E intanto! 
Sior mio, ghe vol che lei... che lei la me 
indenizzi a ciò che mo moro de fame 
sti gionni... La colpa xo sua, perchè se 
no la spandeva l'oio davanti la porta 
de la botega,!mi no sbrissavo... O se 
combinemo, ‘vado... del mio avocato! 

Ma il bottegaio, che non s'era mai 
trovato di fronte ad un caso del gene- 
re, non volle saperne a nessun costo di 
indennizzare il povero Muzi Îa, pe 
cavarselo: dai miedi gli regalò dieci lire. 
Viste le quali il malcapitato parve: me- 
glio disposto ese n'andò alla Guardia 
medica perchè gli penellassero la parte 
vanamente offesa, È 

E dopo medicato se ne andò mormo- 
rando, irritato: 

(— (Che mondo boia. Adesso no servi 
più enanca a rompetso l'osso del... colo! 
— cr 


Un derelitto, Un povero vecchio, Er- 
mesto Penso, di sessant'anni, disoccupa- 
to, che vive elemosinando, ieri mattina 
verso le 10, mentre passava per via 
Francesco Rismondo, d’un tratto si sentì 
mancare di forze, e piegatosi sulle gam- 
he, cadde a terra, privo di sensi. Alcuni 
passanti sollevarono il disgraziato e av- 
vertirono la Guardia medica. Poco dopo 
il Penso fu trasportato con l’autolettiga 
all'ospedale Hegno Elena ove dal sanita- 
rio di turno ebbe le cure del caso. 
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Il Bavaglio 


tri gelati. Aveva le labbra serrate, il 
viso doloroso, \Abbassò gli occhi per 
guardare il parco, dove nello poazanghe- 
te d’acqua torbida, si specchiava il 
cielo grigio d’inverno. Quando rivide, 
a colazione’ la mamma, lo domandò: 

— Ebbene, mamma! Hai terminato la 
tua inchiesta? 


ai interrogato i domestici? 

— Si. E tutte le cameriere mi hatino 
giurato sulle sacre tombe dei loro morti 
di non essere uscite dai loro letti du- 
rante la notte. 

— Te l’avevo detto... Tu hai sognato, 
mammina... E non vuoi convincertene... 

Le due donne erano sedute nel gran 
salone, Stavano vicine e i capelli grigi 
si mischiavano a quelli d’oro lucente. 
Germana ripeteva: 

— Hai sognato, mammina, te lo di- 


10... 

E l’abbracciava, la scuoteva, le dava 
dei grandi baci precipitati che impedi 
vano ogni nisposta. i 

— Ecco il generale — disse infine. 

— Buon giorno, mio generale... Brr... 
Voi siete un pezzo di ghiaccio... 

— Ma ti abbraccerò lo stesso, bambi- 
na... Un bacio al mio solito posto... 
Là... E ora posso anche farti una con- 


\ 


io anche. : a 
— ‘Allora, griderò «A tavola» come... 
— Come gridereste: «All’assalto la 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, ece. chiamare soltanto il tel. N. 801. 
Li 


La curiosa trovata di un ‘palo, 
Der evifate una sorpresi ai suoì compari 


Di un’audace trovata ladresca è rima- 
sto vittima la scorsa notte il signor Vit- 
torio Gardina, di 30 anni, abitante a 
Gretta di Sotto n. 181. 

Mentre il Gardina, che è impiegato 
presso una ditta, rincasava. a lavoro 
finito, dopo la mezzanotte, scorse presso 
la cancellata della sua abitazione un 
individuo dell’apparente età di 50 anni, 
snello, in soprabito. Il tizio, appena 
scorse il Gardina, gli sì fece incontro 
con aria concitata. Aveva il berretto 
calato sugli occhi in modo che il Gar- 
dina non potè vederlo bene in faccia. 
Udì soltanto la sua voce agitata che gli 
chiedeva: 

— La prego, la ga visto passar la 
patuglia dei carabinieri? 

— No, Ma perchè la me domanda? — 
chiese l’interpellato, un po’ insospettito. 

Il tizio allora gli narrò concitatamente 
che poco. prima, allà vicina svoltata, 
due individui mascherati l'avevano ag- 
gredito con l’evidente intenzione di de- 
rubarlo. Sfuggito per miracolo all’ag- 
gressione, egli s'era rifugiato presso la 
casa, nascondendosi nell’ombra, ‘ 

Il Gardina ascoltò il racconto e data 
l’espressione commossa dell'individuo, 
non ebbe al momento dubbi sulla sua 
veridicità. È 

— Adesso — continuò il tizio — devo 
andar solo a casa è ghe digo la verità 
che dopo sto bruto incontro no me 
sento tropo sicuro. Se lei la fussì tanto 
bon de ’compagnarme un toco, ghe sa- 
rìa proprio grato. 

Il Gardina non era molto disposto ad 
accompagnarsi, di notte, a uno, scono- 
sciuto, ma alla fine, cedette alla pre- 
ghiera, di quell'uomo che appariva tanto 
spaventato e lo accompagno fino al Faro 
della Vittoria, distante di là circa 500 
metri, 

Colò, giunto, lo sconosciuto, profon@ 
dendosi in ringraziamenti senza fine, 
disse al Gardina che avrebbe continuato 
da solo. 

È l'impiegato ritornò sui suoi passì, 
senza pensare più che tanto allo strano 
caso. 

Ma giunto alla sua abitazione, s’ac- 
corse con sorpresa che la porta d'in- 
gresso era aperta: Che cosa era avve- 
nuto? Si affrettò ad accendere la luce 
e a svegliare i suoi familiari. Non si 
tardò ad accertare che nella cucina tut- 
to era stato messo a soqquadro: i ladri 
avevano visitato la casa, 

Da un rapido inveritario, i derubati 
constatarono che gli audaci.avevano a- 
sportato due prosciutti del peso»di 12 
chilogrammi ciascuno e è chili di*lardo, 
‘ber untalorescomplessivo di mezzo mi- 
glinio di lire, 

Il Gardina mise naturalmente in re- 
lazione il furto con lo strano incontro 
fatto rincasando e si affrettò a denun- 
ciare la cosa ai carabinieri delli Stazione 
di Gretta. x 

Il brigàdiero .Sorice, recatosi sopra- 
luogo, assunse ì primi rilievi ed iniziò 
tosto le indagini per scoprire i ladri. 

Evidentemente il tizio incontrato dal 
Gardina era stato messo là a far da 
«palo» ed era riuscito ad allontanare il 
Gardina col suo giochetto, mentre i suoi 
compari facevano il colpo, senza destare 
nessuno dei familiari, 

it 


È CURA . pulao e 
Un operaio in pericolo d'asfissia 
per una fuga di gas 
L'operaio Francesco Stress, di 48 anni, 
abitante a Servola n. 186, stava lavo- 
rando ieri mattina verso le 10, in un 
repatto della Ferriera di Servola, Ad 
un tratto si tece bianco in viso, stralunò 
gli occhi, e sentendosi mancare di forze, 
cadde a terra, Ebbe tuttavia la forza 
di emettere qualche grido per dar avviso 
ni compagni, che lavoravano in un re- 
parto vicino e infatti, uditi i richiami, 
i compagni si affrettarono a portargli 
aiuto e lo trasportarono fuori del re- 
parto, ove un odore acre di gas s'era 

diffuso, 

In breve lo Stress si rimise alquanto 
e fece capire parlando a stento che era 
stato preso da un principio d’asfissia, 
causa una fuga di gas, sprigionatosi da 
un tubo rotto. 

Sul posto intanto sopraggiunse il sa- 
nitario della Guardia medica, che prov 
vide al trasporto dello Stress. all’ospe- 
dale Regina Elena, ove il samitario di 
turno pur constatando che ormai ogni 
pericolo era eliminato, fece accogliere 
l'operaio nel reparto Deposito. 

— 


Due ragazzi scomparsi 


Due ragazzi sono misteriosamente 
scomparsi da Pola vario tempo fa e di 
essi non si ha ancora alcuna traccia. 

Si tratta del tredicenne Giovanni Fa- 
raguna, abitante a Pola in via Stova- 
gnana n. ll, il quale incontrato il gior. 
no 8 marzo un suo amico, tale Suffich, 
di 15 anni, garzone di un panettiere, 
fu indotto da questi a scappare da cisa. 

I due sconsigliati ragazzi furono visti 
nel contado di Pisino e poi nella città, 
dove chiedevano aiuti e carità, dicen- 
dosi orfani,.. 

Dopo la loro comparsa a Pisino, si è 
perduta ogni traccia. 

La famiglia del giovane Faraguna, 
che vive da oltre tre settimane in gran- 
di ansie, ci scrive pregandoci di dar av- 
viso della scomparsa misteriosa. 

Se qualcuno sapesse qualcosa in me- 
rito ai due scomparsi, ne avverta i ge- 
nitori del Faraguna. 


— Proprio così... A tavola! All’assal- 
to della buona minestra: 

Scoppiarono delle risa, risa sincere di 
quella casa tranquilla. Quando la cola- 
zione fu terminata, la fanciulla risalì 
nella sua camera, E là, ancora una vol- 
ta, il suo viso si copri di un'ombra 
dolorosa. Si avvicinò allo scrigno ele- 
gante, di legno di rosa, aperse il cas- 
setto che nascondeva i gioielli, e, dopo 
averli sparsi, cercò i tre anelli che già 
aveva scelto. Li rinchiuse molto presto 
in una borsetta, nascosti sotto un faz- 


“|zoletto, e quando ebbe finito, parve più 


tranquilla, più rassicurata... Poi, sen 
za che il suo sguardo perdesse l’espres- 
sione angosciata,. e le labbra la loro 
piega amara, ella ebbe tutti gli atteg- 
giamenti, foce tutti i gesti, così piace- 
voli, di una “donna che si abbiglia... 
Pianse un poco davanti allo specchio, 
mentre si-guardava... Imdossò un lungo 
mantello di pelliccia, s'infilò dei guanti 
chiari. Mai, mai era stata più adora- 
bile, più piacente che nel momento in 
ui, con due grosse lacrime che le scen- 
devano lungo le guance, dava gli ulti 
mi tocchi al suo abbigliamento elegan- 
te... Prese la borsetta che conteneva 
i tre gioielli, e partì, 

Davanti al salone, mandò, sulla pun- 
ta delle dita, un hacio alla mamma, e 
promise; A 

—Ritonnerò presto. } 
. Nélla via,, vicino all’ampia facciata 
della sua ide un’automobile... 


casa, vide 
Un segno,.. Poche parole; - 


E; GORIZIA, 29 

Nel pomeriggio di oggi ha avuto ini 
zio l’ultimo processo della sessione, 
quello contro l'oste Giovanni Soudat, 
da Iderska d'Isonzo, imputato di omi- 
cidio premeditato in persona di Gio- 
vanni Manfreda e di mancato omicidio 
premeditato in danno della propria mo- 
glie Rosalia Ursich. 

Aperto il dibattimento, il presidente 
cav, uff. Ferri espone ai giurati il fat- 
to dicendo che l'imputato, sospettando 
che la moglie avesse una tresca con 
Giovanni Manfreda, il 5 giugno 1927, 
entrava mell’osteria gestita da Carlo 
Volarich e, avvicinatosi a Giovanni 
Manfireda che stava giuocando alle car- 
te con alcuni amici, gli disse: «Ha an- 
cora il coraggio di entrare qui dentro ?», 
Detto ciò esplose tre colpi di rivoltella, 
a brevissima distanza, colpendolo mor- 
talmente. Indi si recava nolla propria 
abitazione a, trovata la moglie in cuci. 
na, le sparò contro un colpo di rivoltel- 
la, ferendola abbastanza gravemente. 

Ti Soudab quindi sì costituì sponta- 
neamente ai carabinieri. 

Ciò che dice l'imputato 5 

L'imputato è difeso dall’avr. dott. 
Guido Zennaro di Trieste. Fungo da 
P\ M. il Procuratore det Re cav. uff. 
Giuseppe Tripani. Rosalia Utsich sì è 
costituita P. C. col patrocinio dell’avr. 
Leonardo Vinci e la madre del defunto 
Giovanni Manfreda è rappresentata dal 
l’avy. cav. Giovanni Miagostovich. 

L’accusato è un ometto di media sta- 
tura, porta piccoli baffi neri e veste de- 
centemente. 

Interrogato dal presidente, natra che 
nel 1920, dopo due anni di matrimonio, 
seppe da varie persone che la-moglie 
aveva delle relazioni. Fin dai primi 
tempi s'accorse che la donna si curava 
poco della casa, che amava il ballo è 
non disdegnava il vino. o 
* Dal matrimonio con la Ursich ebbe 
cinque bambini, tutti morti ridi primi 
mesi, appunto per le poche cure avute 
dalla madre. Poichè oltre all’oste fa- 
ceva anche il macellaio, gli accadeva 
spesso. di doversi assentare per recarsi 
a comperare degli animali da marcello. 
Visto che non poteva attendere alle 
due aziende, trovò opporbuno di cede- 
re l'esercizio d’osteria a tale Volarich. 

Rientrando in casa, ebbe più volte 
occasione di somprendere la moglio che 
prendeva il caffò e chiacchierava col 
Mandfreda. Comprese già allora che vi 
*reoreva esser@qualche cosatrarirdue per 

cuiammoni il Manfreda, più volte, a 

smettere.la relaziona con la consorte e 

a evitare le visite chemonali piaccva- 

novaffatto, Il Manfreda per tutta mspo- 

sta gli disse allora clio desìderava la 
rreompagnia della donna e che, como ave- 
va fatto fino allora, avrebbe contintato 
acfrequentare la Casa. 
1 tragico episodio 

L'imputato continua narrando che la 
notte prima del fatto, rincasando a 
tarda ora, sorprese la moglie in ginoo- 
chio sul letto. Ciò lo sorprese moltissi- 
mo. Poichè aveva appetito chiese alla 
moglie le chiavi della macelleria, volen- 
do recarsi a prendere un pezzo di car- 
ne. La donna volle seguirlo. A_ questo 
punto entrò in scena il servo di casa, 
che dormiva in una stanzetta vicina, 
il quale gli disse cliè în casà si trovava 
anche il Manfreda, Infatti, il Manfre- 
da fu trovato nascosto nel fienile, Av- 
venne una scena disgustosa, Il giorno 
appresso si recò dai carabinieri di Capo- 
retto a denunciare l'accaduto. 

L'imputato narra pol.come, rientran- 
do in casa il giorno del delitto, verso le 
14, apprese che il Manfreda era. all'o- 
stenia. Interrogò la moglie ed ebbe per 
tutta risposta una risata di scherno. 
Fu così ‘che, accecato dall'ira, sì recò 
nella macelleria, ‘prese la rivoltella che 
teneva. in un cassetto e, senza sapere 
ciò che faceva, si recò all'osteria, tro- 
vò il Manfreda che giuocava con altri 
amici alle carte e, dopo aver proferito 
Jo parole miferite nell'atto d'accusa, gli 
esplose contro ttre colpi di rivoltella, 
colpendolo in pieno. Quindi sì recò in 
cucina e, trovata la moglie, senza dir 
verbo, le esplose contro un colpo di ri 
voltella: indi uscì di casa e sì recò su- 
bito a Canoretto dove si costituì all'ar- 
ma dei RR. 00.) consegnando anche la 
rivoltella. 

Tl Presidente muove alcune contesta- 
zioni all’accusato, il amiale risponde eva- 
sivamente, affermando dhe appena ma- 
ritata, la dnona si @briacava e che 
prima di avere relazioni con Manfreda 
se la intendeva anche con certo Cerni- 
go, maestro panettiere e con tale Ur- 
sich Antonio. 

A. domanda del Presidente l’imputa- 
to dice di aver sorpreso la, moglie in 
flagrante anche con costoro. Narra poi 
come seppe, da una domestica, delle 
tresche della moglie. Anche un servo, 
che è morto, gli fece un giorno dello ri. 
velazioni poco gradite. Non ricorda 
quanti colpi ebbe a sparate, poichè in 
quel giorno era agitatissimo. 

La deposizione della moglie 

T Presidente legge poi alcuni verba- 
li dai quali risulta che l'imputato di- 
chiarò ai carabinieri che la moglie tra- 
scurava completamente i suoi Javori, éi 
\ubriacava spesso e scinpava i denari 
incassati nell’osteria, quando non, si 
dimenticava addirittura di incassare gli 
importi delle consumazioni. Dalle depo- 
sizioni a verbale risulta pure che il 


Soudat fu costretto, per tale :.ndazzolfuoch 
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— Piazza Vendòme, All'entrata della 
via della Pace, È È 
uamdo lasciò la vettura, vide, al. di 
là del largo marciapiede, un negozio di 
gioie, Si fermò davanti alla ricca ve- 
tnina, che mostrava pochi gingilli, ma 
di grande valore. Allungò la mano verso 
la. porta vicina, esitò... Strana somi 
glianza... Ella provava lo stesso turba- 
mento, che aveva sentito la prima sera, 
davanti al bar, in fondo al vicolo scuro. 
Poi, subitamente, padroneggiò la timi- 
dezza che l'aveva trattenuta e spinse 
la porta. Un uomo, dai baffi bianchi, le 
s'inchinò, giocando, con un’elegamza €. 
una moda un po antiche, con la catena 
dell'occhialino, La fanciulla gli disse: 

— Desidererei farle valutare tro a- 
melli. 

— Volete essere così gentile da mo- 
strameli? 

Ella li cercò sotto il fazzoletto, glieli 
porse, 

— Eccoli, signore. 

Il gioielliere li. prese, li guardò at- 
traverso la luce di una Tampada, li esa- 
minò, li serutò, « infine giudicò: 

— Cinquantamila franchi. 

— SoltantoP.... Soltanto cingquanta- 
mila franchi? 7 
Non crédo che si possa fare un. 
stima più generosa. 


Germana tacque. Guardò i gioielli che 
fommavano un pi mi d'oro sul 


verde, e che mamdavamo dei 
‘riflessi colorati, poi aggiunse molto 
piano. O 


sil 


Una tragedia delladultr 


Ferisce gravemente la moglie e uccide il suo amante 


Dal Assi di Goria — 


di cose, a cedere l'esercizio d’osterta 
al Volarig. 

Risulta pure dalle pezze processuali 
che il Soudat, dopo aver sorpreso il 
Manfreda nel fienile, sporse denuncia; 
pe‘ adulterio, al pretore di Tolmino. 

Il Presidente cav. uff. Ferri legga 
quindi Je due denunce che il Soudat eb: 
bo a presentare alle autorità, per sepa: 
rarsi dalla moglie, dallo quali pure ri« 
sulta la pessima condotta della donna, 

Fra la più viva attenzione del pub: 
blico è quindi udita la moglie dell’ims 
putato, Rosalia Utsich, di 29 anni, da 
Tderska. E° una donna avvenente; 
piuttosto grassoccia, e rossa in viso. 

Dice, che il Soudat era molto gelosd 
di Ièi e che la trattava male. Per quani 
to si riferisce alla morte dei bimbi os- 
serva che questi sono deceduti per ma- 
lattia e non per trascuranza. Nega di 
essere dedita al vizio del bere 6 dica 
che oltre ad accudire all'esercizio d’o 
steria, sì doveva curare pure della cu. 
cina, Dice di non aver avuto degli 
amanti. Fu soltanto una volta, nel 
1922, che il Cernigoi si permise di bn: 
ciarle la mano. Nega di aver avuto rap« 
porti col Manfreda, ch’essa definiscé 
un buon avventore del localo, che an- 
dava trattato coi dovuti riguardi e nul 
la più. Per quanto si riferisce al ballo; 
chiese una volta sola a suo marito il 
permesso di poter ballare col propria 
fratello. Fu in quell’occasione che il 
Manfreda le chiese un caffè. Poco dopd 
giunse suo marito, che la redarguì. 

Pres. : Una servetta dico però di averyl 
Sorpresa mentre eravate intenta a ba 
ciarvi col Manfreda 

Teste: Non è possibile. Non ebbî mal 
tanta confidenza col defunto. 

Continuando nella sua deposizione pet 
quel che riguarda la motte prima del fat: 
to non sa dire a che ora il marito nin 
casasse; perchè era immersa nel sonno. 
Il servo non può dire nulla di lei, Sol: 
tanto all'indomani seppe che il mavitd 
s'era recato dai carabinieri a denun: 
ciarla, 


La gelosia del Soudat 


Pres.: A che distanza abitava il Man: 
freda? 

‘feste: A circa 500 metri. 

Pres.: E perchè non andò a dormini 
a casa sua? 

— Non lo so. 

La donna racconta poi come, qualche 
anno prima del fatto, per questioni di 
gelosia, ebbe a colpire il marito con una 
tazza di caffè alla fronte, è dice che sua 
marito era geloso dì tutti. Il giorno del 
delitto suo manito capitd'if Cacimamzimi 
Proveralulola» perchè. il Manfreda era 
nell'osteria. Non ci fece caso, mà, poi 
quando il marito ritornò in cucina le 
sparò un colpo a bruciapelo ferendola. 
Più tardì, quando fu trasportata allo 
spedale di Udine, apprese che il maritd 
era stato arrestato. 

Parlando ‘ancora del marito dice ché 
sì ‘ubriacava spesso e che durante lg 
guerra fu ferito alla testa, Dico pur 
che suo marito la bastanava per ogi 
inezia è sostiene di essersi sempre come 
portata onestamente e di aver sempre 
lavorato. Aggiunge che se vi sono dei 
testi che l’accusano, essi non possono 
essere che in malafede, Per quanto ri 
uarda il Manfreda dice che era unesua 
lontano parente, Sa dire che suò mari 
to, a causa della gelosia, voleva una 
volta sparare contro tale Germel. 

Pres.: Soudat, avete udito ciò che di 
ce vostra moglie? 

- Ace.: Non è vero, non fui mai gelo 
di Germel, La donna mente. 

A. richiesta del presidente la Ursich 
dice che ia notte prima del fatto dor- 
miva, ma che vide il Manfreda uscire 
dal fienile dove s'era nascosto. Afferma 
poi che l'abitazione, dall’interno era a- 
perta. Non sa dire se la porta esterna 
era chiusa o aperta, Dalla sua stanza 
si poteva, per un breve corridoio, rag- 
giungere il fienile, 

Il prosidente muove quindi svariate 
contestazioni alla teste e metto in rilie. 
vo la stranezza del fatto che le porte di 
casa rimanessero aperte durarite la 
notte. È 

Ta donna, continuando nella sua e- 
sposizione dice pure che il marito vo- 
leva ammaszarla. E' però smentita dal 
marito, * 

Avv, Miagostovich: Lei, vuole anco- 
ra bene al marito? 

— Gli perdono di ciò che ha fatto 
perchè compiuto in un momento di fol 
lia. Ho però molta paura di lui. 

Vengono quindi letti i deposti resi 
dalla Ursich al giudice istruttore. 

Dopo, l'interrogatorio del teste Fran- 
cesco Rurincich, il quale riferisce sulla 
‘tragica scena svoltasi nelP'osteria, il di- 
hattimento ione rinviato a domani. 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI: Quirino, tribuno; Do- 
nino, Vittorio, martiri; Pastore, vescovo 
d’Aurélia nella Gallia; Clinio, confessore. 
da Aquino, * 

NASCITE (29 corr): denunciati vivi, ma- 
chi 10, femmine di; denunciati morti, ma- 
ohi 1; totale 22. 

DEOESSI: Pettaros Eleonora g, id; Zokin 
Zock Teresa a. 66; Stua Ella a. 74; Trevi 
san Emilio a. 32; Mrachich in Morelli #ie 
na a. 78; Cattolani Germano a. 62; ‘an 
Lucia a, 78; Visi Maria a. 44; Secca, 
danari N, a. 24. ; 

MATRIMONI: Riapoli Pompeo, can. mere. 
con Nicolich Emma; G@regorich Francesco, 
jeto marittimo, con Marinetti Jone. 


— Pensavo che.. tutto questo vales- 
se... valesse almeno centomila franchi... 

L'uomo rispose sorridendo: 

— Oh! sigmorina!... ni 

La fanciulla radunò lentamente gli 
anelli. Poi si fermò e, obbedendo a una 
decisione improvvisa, riprese: a 
Ebbene... Se volete comperameli, 
ve li dò per cinquantamila franchi, 

- Non sono affatto contrario — re- 
plicò il gioielliere con una galamteria 
mondana — a un simile affare... Ma 
un. tale mercato è subordinato a una 
Taito è la più indiscreta fra 
quanto si possono pensare, è uma 
manda, che l’uomo di mondo, che io 
credo di essere, non oserebbe mai per- 
mettersi, se non fosse comtemporanea= 


mente un commerciante... 

— Quale, signore? 

— Questa, signorina, ma perdonate 
mi di osare... a. Quanti anni 
avete. 


icioto anini, signore, È 

— Diciotto anni, signorin Decisa- 
mente l’uomo di mondo dev 
ritirata davanti al commerciante... To 
non posso trattare nessun affare cou 
voi, signorina, 

— È perchè, signore? 

=. Perchè voi, signorina, avete Ja 
inestimabile fortuna di aver solo di- 
ciotto anni... Io non posso contrattare 
che con persone maggiorenni.,, E una 
leggo a cui mon si può Mi 
redete desolato di non... 


(ea 


L 


- iL PICCOLO di Trieste. Pag. VII, venerdì 30 miarzo 1928 » Anné VI 


| ‘NOTIZIARIO SPORTIVO 


F.1.G. 0. 


33 

Direttorio Regionale Giuliano 

Comunicato ufficiale N. 29 del 28 marzo 
Presenti: Bolzoni, Caldirola. 

Assente giustificato; Castiglioni. 
"inale campionato regionale III Di- 
tisione: Si omologa la gara: S. Marco- 
Cervignanese 040. 

Domenica 1.0 aprile ore 15, si ripe 
terà sul campo dell'A. S. Pro Gorizia, 
‘a ‘cura, spese e vantaggio di questo D. 

«. R. G., la. partita decisiva ad oltranza 
© (fra lo due squadre per Vaggiudicazione 
del titolo di campione regionale, 
Coppa Venezia Giulia: Si omologa 
la gara: Cividale-Dreher 1-1. 
Calendario: Domenica 1.0 aprile cre 
15, si svolgeranno le seguenti gare: 
Edera Tr.-Dreher; Capodistriana-Civi- 
‘dalese. 
Campionato Allievi: Gara Ponziana- 
Monfalconese del 18 marzo 1928; Vi 
sto il reclamo presentato dal 0. 8. Pon- 
zianà riflettente la posizione irregolare 
del giuocatore Nicolich Marino, dell'A. 
S. Monfalconese, risultando che il me- 
desimo ha disputato più di due partite 
di campionato mella squadra riserve, si 
annulla la gara, omologandola . come 
seguo: Ponziana-Monfalconese 2-0, 0 sì 
restituisce la tassa reclamo. 

Calendario: Domenica 1.0 aprile are 
15, avrà luogo la partita: Triestina 
Ponziana. 

Nomine/presidenti Società affiliate: 
Da S. E. Tutati, sono state ratificato 
A. C. Udinese, U- 


Sportiva Itala, Gradisca: Bressan E 
macora. Amatori Giuoco Calcio, Gori- 
zia: Livellara Luigi. 

i Direttorio Regionale: Bolzoni Ma- 
rio, Caldirola Luigi. 


Palla al cesto 


Î. Toti A = C. R. F. Scoglietto A_15:8 

Il Dopolavoro Toti attacca subito. con 
vivace foga ed ottima tecnica, segnando 
am bellissimo cesto con Marcuzzi. Il O. 
TR. Fascista contrattacca ma con azioni 
troppo slegate, culminanti in tiri pre- 
cipitati e imprecisi, I totini reagiscono 
e aumentano ancora il punteggio per me- 
rito di Marcuzzi (2) e di Bach (5), chiu- 
deiìdo così il primo tempo per 9 punti 
n Zoro. 

Nella ripresa, il O. R. Fascista ha un 
brillante risveglio, riuscendo a: segnare 
con Longhi (6) e con Brumati (2). Il 
Toti totalizza però ancora 6 punti. con 
Marcuzzi (3) e Bach (8), Ba fine irova; 
quindi vincitore il Toti per 15 a 8. 

Eeco la formazione delle squadre: 

D. Toti: Crovatin, Marcuzzi, Bach, 
Vodopivez, Maurig. 

0. R. F. Scoglietto: Lazzara, Knaflich, 
Gratton, Brumatti, Longhi. 

- Ottimo l’arbitraggio di De Filippi e 
Venuti. 
D, Toti B - R. Pitteri B 27-16 

(Bella partita, resa interessante © pia-, 

cente per la buona impostazione tecnica 
. del giuoco di ambedue le contendenti. 


SA Tl Pitteri ha un inizio brillante e se- 


gna 6 punti in pochi minuti. Vivace rea- 
‘zione del Toti e successivi contrattacchi 
degli azzurri caratterizzano il primo tem- 
‘po, che si chiude per 11 a 8 a favore 
‘del Pitteri, La ripresa vede delincarsi la 
superiorità dei botini che riescono a ca- 
| povolgero l’esito del primo tempo, giun- 
7 gendo al termine della brillante partita 
con un netto vantaggio: 27 punti n 16. 
Hanno segnato per il Toti: Jutettig 
‘ (11), Masutti (8), Fradel (6) © Furlani 
© (2); per il Pibteri; Lusnig (8), Rautnig 
(6), Bertuzzi (2). 

Ecco lo squadre: s 

D. Toti: Jurettig, Fradel, Zigoi, Ma- 
sutti, Furlani. 

R, Pitteri: Posar, Bertuzzi, Rautnig, 

> Lusnig, Vidali. : 

Anche questa partita è stata lodevol- 
mento diretta dagli arbitri De Filippi e 
Venuti. 

Pitteri A = Edera A 19-4 
' iGli azzurri dol Pitteri hanno facilmen- 
te vinto con la squadra dell’Edera, man- 
cante di Gherghich, mantenendo una 


ininterrotta superiorità di giuoco e ter-. 


minando con 19 punti a favore contro 
4 degli avversari. 

Il Pittori, svolgendo un giuoco bril 
Tante è redditizio, con belle e veloti a- 
gioni, ha preso subito il comando della 
partita, scompaginando le difese avver- 
sarie. : È 

L’Edera ha svolto un gitoco impreci- 
so ed incerto ed ha subito quasi sem- 
pre la prevalenza dei bianco-azzutti, 

‘Arbitri Mirkov e BSibemna. 

R. Pitteri: Omero è Moradet; Prem- 
rou; Cippo, Ravalico. 

A. 8. Edera: Calafati e Tomasich I; 
Tomasich II, Sasini, Scholz. 

Del Pitteri segnarono: Premrou CI 
Raralico (8), Omero (2), Moradei (1), 
Cuppo (4). Per Edera: Tomasich IL 2), 
Schola (2). 

Edera B » Pitterl B_14-4 


ILa partita ha visto una costante supe- 
priorità dell’Edera, che, svolgendo un. gio- 
co ricco di temi e previso nel tiro in 
cesto s’aggiudicava la vittoria per 14 
punti a 4. Il Pitteri, disordinato leg- 
germente dal gioco più veloce dello ma- 
Elie rosso-nere, ha pure messo n luce 
ottime doti di affiatamento e decisione, 

Per l'Edera segnarono: Foscarin (6), 
Uvah (6) e Padovan (2), I punti del 
Pitteri sono stati marcati da Vicario (2) 
e Luis (2)... È 

Arbitri Markov e Siberna, 

Ecco la formazione delle squadre: 

|A. 8. Edera: Breitner e Wagnest; Pa 
idovan, Foscaria, Uva, ne 
- IR. Pitteri: Stock e Gondras; Vicario, 
“Luis, Boenco. 


L'ativo degischormifori italiana rst 


Una serata alla Società di scherma 

Oggi arriveranno nella nostra città gli 
blimpionici cav. Puliti, Pignotti, Bini, 
‘Anselmi, Marzi e Salaffia, reduci dalla 
tiunione preolimpionica disputatasi a Bu- 
dapest coi più forti sciabolatori unghe- 
resi. 

Questa. valorosa squadra, che nei 
matches amichevoli di Budapest ha mes- 
iso in luce le brillanti possibilità di una 
onorevole affermazione della scherma i 
taliana allo Olimpiadi d'Amsterdam, sar 
rà ospite della nostra anziana e gloriosa 
Società, di scherma. wi 

Nella splendida sala d’anmi sociale in 
piazza della Borsa n. 11, 1 valenbissimi 

‘ schenmitori italiani incrocieranno il ferro 
con i nostri migliori tiratori, facendo ri- 
sere la loro arte magnifica in brillan= 
‘ti è cavallereschi assalti accademici, 
* Ta serata d'armi si svolgerà fra le 19 
sa lo 3la È ; 
* 


I campionati di atletica leggera 
per avanguardisti 


Tia Direzione dell'educazione fisica ha 
deciso di svolgere le prove per il can 
pionato.di atletica leggera, nei giorni se 
guenti: giovedì 5 aprile 1928, ore 19, pa- 
lestra della Società Ginnastica Triesti- 
na (via Ginnastcia 47): getto del peso; 
lunedì 9 aprile 1928, ‘ore 9 precise, cam- 
po della Società Ginnastica Triestina a 
8. Sabba: eliminatorie corso metri 60 e 
90 ed elimingtorie; staffetta 4x 80 metri; 
salti in alto ed in lungo con rincorsa; 
lancio del disco, Domenica 15 aprile, 
ore 2, Ippodromo di Montebello: finali 
corse metri 60, 90 e 1000; finale corsa 
staffette, 

La direzione ha chiamato -a far parte 
della; giurìa i capi manipolo Tommasini 
Tuigi, Lorenzetti Nino, Marcovis rag. 
Romeo, Tonelli prof. Tito, Dall’Oglio 
prof. Carlo, Busatto prof. Silvio ed i 


signori Defilippi Attilio e Sirsen Art 
ro, Ufficio stampa: C, M. Gatti signor 
Giorgio Maria. Servizio d’ordine: C. M. 
Karoschitz sig. Paolo. 


Un diverti troncato da ua colpo di scure 


I carabinieri della stazione di Servola 
arrestarono ‘ieri tale Augusto Andriani, 
di 55 anni, da Pola, in seguito a de. 
nuncia per ferimento presentata da Fe- 
derico Sanzin, di 28 anni; abitante. a 
Servola n. 1150. 

Tempo addietro — come si ricorde- 
tà — i due erano venuti a diverbio e 
dopo un vivace scambio di parole, l'An- 
driani, afferrata una scure, s'era. sca- 
gliato contro il Sanzin'e l'aveva colpito 
alla regione orbitale sinistra. Hl ferito, 
recatosi all'ospedale, era stato dichia- 
rato guaribile in otto giorni, 

pesato 

li pastrano del muratore, Il muratore 
Leonardo Pelligaro, di 21 anni, abitante 
in piazza Gian Battista Vico N. 2, era 
stato chiamato ieri nella casa N. 1 di 
via Settefontane; per aggiustare il tetto 
che lasciava penetrare la pioggia. Con- 
tento per questa chiamata, clie gli per- 
metteva di guadagnare qualche lira più 
del solito, il Pelligaro giunto in quella 
casa, si tolse il pastrano nuovo fiam- 
mante, che gli era costato la bellezza di 
600 lire, e lo depose in un corridoio di 
un'abitazione. Dopo circa mezz'ora di la- 
voro, finita la sua opeta, andò per ri 
prendere il pastrano, ma non lo trovò 
più. Inutili riuscirono le sue ricerche 
presso i coinquilini dello stabile e allora 
Sì recò alla vicina stazione dei carabi 
nieri, ai quali denunciò il furto. 


Politeama Rossetti, Una sgradita sor- 
presa è toccata ieri al pubblico accor- 
so in folla al Politeama ‘per assistere 
alla terza replica di «Alessandra». Alla 
fine del primo atto, l’attore Braccony 
veniva alla ribalta ad annunciare che per 
un'improvvisa indisposizione da cui era 
stata colpita la signorina Ines Lidelba, 
lo spettacolo veniva sospeso, A malin- 
cuore, gli spettatori sfollarono il teatro 
formulando auguri di pronta guarigione 
per la simpatica. e brava «soubrette». 

Agli spettatori è stata rilasciata una, 
contromarca che è valida per una qual- 
siasi dello prossime rappresentazioni ; al- 
trettanto veniva, fatto per chi occupava 
i palchi e le poltrone, ma a questi si fa 
avviso di cambiare il biglietto al botte- 
ghino del teatro (piazza della Borsa, 11) 
entro la mattina del giorno in cui inten- 
dono servirsene. È 

Questa sera, alle 20.30, «Alessandra», 
‘con Ines Lidelba, ritornata in possesso 
del sio brio abituale, giacchè Ja. sua in- 
disposizione è fortunatamente di carat- 
tere passeggero, 


Teatro della Commedia. La rappresen= 
tazigne popolaro dolla»divertente-somme+ 
dia cm zerca de matin  ehbo Lunsesito 


brillanbissimo_ ari pibtico applaudì 
tutti gli ‘interpreti e specialmente Car- 


imielo | D’Angelt * Calabrese, comicissimo 
nelle vesti del protagonista. 

— Oggi, alle 17.15 e alle 20.45, «Le 
campano di S. Lucio» la bella e delitata 
commedia di G. Forzano cheQqualche 
amno fa ottenne vivissimo successo. 


L'esumazione della “Poltrona. stri, 


all’ Università Popolare 

La recita di jeri a sera rinnovò il sue- 
casso ottenuto. dalle precedenti rappre- 
sentazioni, dovute alla bella iniziativa. 
dell’Università popolare ed all’intelligen= 
to cooperazione della «Sezione dramma: 
tica del Gruppo universitario iascista» 
e del suo direttore dott, A. Angeli. 

Apparve jeri, dinanzi’ al pubblico che 
affollava la sala massima del Circolo Ar- 
tistico, la figura del conte Vittorio Al 
fiori, giovane ancora e non celebre, ma 
già preda dei sogni di gloria e trastullo 
dell’codiosamata» marchesa Teresa. I due 
atti della «Poltrona storica», dauno mol 
do a Paolo Ferrari d’intrecciare da par 
sdo un dialogo ricco d’arguzia e di dh 
fotti teatrali, di annodare un piccolo in- 
trigo pieno di sapore, di tracciare ben 
viva, piena di ardore generoso e d’impe- 


l’astigiano, accanto a quella innamorata 
6. civetta della marchesa ed alla mae- 
chietta del dottore di casa, «deus ex ma- 
china» dell’intrigo. 

Il conte dovrebbe e vorrebbe partire 
per Milano; sarchbe l'unico mezzo per 
rompere il giogo che lo arvince alla 
codiosamata» e lo rende tanto inferiore 
a sò stesso, Si bisticcia con la madro e 
poi implora il suo perdono, parte e poi 
ritorna, e non riescirebbe, forse, con la 
sua sola volontà, a compiere il gesto 
energico, se non ci si mettesse di mezzo 
madonna Poesia, ossia le scene della sua 


prima tragedia «Cleopatra», ch'egli ha 
già scritto e poi nascosto tra Je molle 
della poltrona della marchesa, la quale 
ne ride quando egli ritorna per cercarle. 
Il mottegzio serve di sferza; Alfieri se 
no va, non per partire per Milano, ma 
per rinchiudersi in casa e, quale pegno 
di questa sua ferma risoluzione, invia 
allassvella dama la sua treccia Tecisa. 

conte Alfieri, il dott. Angeli ha 
teso tutto l’impeto ardente e la lotta, 
piena di furori contro sè stesso, tra il 
frivolo richiamo della seduzione femmi- 
nile ed il richiamo severo del suo più 
alto destino, Liana Garrono ha dato alla 
marchesa Teresa il tono languido e civet- 
tuolo insicme che le si conveniva, e. il 
Carlini ha schizzato con garbo la mac- 
chietta del dottore «metti-maley. Bene 
tutti gli altri, la sigma M., Tamburlini, 
il Posch, il de Burlo e lo Zucchi. 

Applausi vivissimi salutarono tutti gli 
esecutori dopo ogni atto e sì rinnovaro- 
no alla fine dello spettacolo, che sì chiu- 
se con la «Medicina della ragazza am- 
malata», pure di Paolo Ferrari, vecchia 
commedia sempre giovane, sempre fre- 
sca nolla pittura dell'ambiente popolano, 
sempre ascoltata con vivo diletto per il 
sapore del. suo dialogo. Il Carlmi o al 
Posch ritrassero, l’uno con un'indovina- 
ta vena caricaturale, l’altro con rude 
sincerità, le figure dei due vecchi; le si- 
guorine Mussun e Ferrini diedero, dal 
canto loro, vivade rilioro alle due vec- 
chie; bene la sigma V. Tamburlini e 
l’Ongaro, rispettivamente sorella e fra- 
tello, il Granbassi e il Neri. 

Questa sera, alle 20.45, mella sala 
massima del Circolo Artistico, lo spet- 
tacolo si replica, I posti a sedere sono 
in vendita. nella segreteria dell’Univet- 
sità (via G. Gatteri) dallo 11 allo 13 e 
dalle 18 alle 20. Come sempre, i posti & 
sedere in galleria sono liberi. 


Il concerto Zecchi al Teatro Verdi 


Domenica ventura: alle , al Tea 
tro Comunale, setto Bi DE ici dell'Uni- 
vensità Popolare, Vil pianista italiano 
Canio Zecchi, reduce dai trionfali succes- 


sì di Germania \e di Russia, terrà un| 


concerto col seguente programma: 

1) Vivaldi- Bach: Concerto in sol 
Tee 2) Bach: Concerto italiano; 3) 
Fran! dio, aria. © finale; 4) Cho- 
pin: Quattro ballate; 6) Liszt-Busoni: 
Fantasia sul «Don Giovanni» di Mozart. 

I posti a sedere si.vendono nel came- 
rino del teatro, dalle 10,30 alle 13,30 e 
falle 17 alle 19, . 


TEATRI E CONCERTI 


al Teatro delia Commedia 

«Il gioco dell'oca» s'intitola la nuova 
commedia di Fnrico Serrotta, recitata 
ieri sera dai filodrammatici del Fascio 
femminile, alla. presenza di un folto 
pubblico, Luisina, la bella e astuta -fi- 
gliola di un ricco industriale, gioca un 
brutto tiro al giovine e scapestrato mar- 
chese De Antoni: lo innamora perduta- 
mente di sè; lo distacca cori una crude- 
le burletta, dallo sua amante; si fa in- 
seguire dall’ardente amatore e poi lo 
fugge e non gli concede nò pace, nò spe- 
ranze. La fanciulla, che il marcheso cre- 
deva um’oca, è invece un cervello sottile 
o un'anima orgogliosa e onesta. Natu- 
talmente lo concitate vicende. di quel- 
l’amore finiscono lietamento. La comme- 
dia è prolissa e tenue; il suo dialogo non 
sempre arguto, si perdo spesso in paiti- 
colari inutili; Ja vicenda non è nè origi- 
nale, nòispiritosa, Manca ad ogni episo- 
dio un, poldi grazia inventiva, Ciò che 
ciecîio quei personaggi è sempre conven 
zionale, Nè il'aliadro acquista. maggiore 
vivacità e intensità nellescente. sontimenk 
tali. Sicchò i caratteri e gli episodi Ti- 
sultano senza, rilievo, sbiaditi e mono 
toni, Il pubblico ha applaudito una volta 
dopo ogni atto. 

du recitazione dei filodiammatici è 
stata piena di diligenzase"Buona volontà. 
E’ bene che essi.abbiano; Volto questa 
mediocre e povera commedia, così impa- 
rano a costruire i personaggi più sem- 
plici e si preparano meglio a indagare 
quelli più complessi. Non mancarono ieri 
sera, snòllezza di movimenti, chiarezza 


di espressione e talora anche varietà di. 


toni, specialmente da parte dei signori 
Gamberini, Revel, della signorina Nives 
Bruch e della signora Zamagna, sempre 
spontanea, e corretta, C'è in ognuno di 
questi giovani filodrammatici un artista 
in germe cho chiede di svilupparsi e di 
formabsi, Il pubblico apprezzò anche il 
fervore intelligente dei signori Tedeschi, 
Merluzzi,, Vidmer, Barbato, Carpentieri, 
Luzzi, Babuder, Volli, Nora. Bruch e 
Cividino, 


Varietà 


rv 
, 
e Cinema 
Tutta Trieste si diverte al Nazionale con 
«Jim. Ja Houlette>, interpretata da licola 
Rimeky. H' mn grande, lavoro presen 
tato da un grande urtista! Nella varietà, 
serata d'addio della brava cantante lirica 
Lea. de Lery e dell'attrazione «Irio Tom- 


to giovanile, la personalità irruente del-, 


mesani», Grando curiosità desta nel pub- 
blico il bando del grande concorso a premi 
lamciato in occasione della «premiòre» del 
capolavoro italico «iadonnina dei mari 
nai», interpretato da Leda Gys. 

«Reticolati» affascina il pubblico dell'Ex- 
celsior e lo trascina cen la drammaticità 
gimcora: e sentita all'entusiasmo, Pola Ne- 
gri e Glive Brook gono duo interpreti ef- 
ficacissimi di cui la Paramount può con 
soddisfazione esaltare le virtù artistiche, 
Ottima la varietà, rappresentata dal te- 
more Nino Berneti, dalla voce fresca. e 
squillante e dalla troupe Franklin, ardita 
ed elegante, Originale la comica della Pa- 
rrimount, «Koko e lo svegliarimo» e_molto 
anprezzato il giornale della L.U.C.E. 

«La divorziata» con Marcella Albani e 


Mady Christians al Cinema del Corso. Vi- |H 


visslimo successo riportò ieri alla prima 


giornata di proiezione, «La divorziata», vi- i 


giome cinegrafica tratta dalla famosa. ape 
retta di‘ Victor, Leon, musicata da Leo 
Fall, che per anni ed enni, accanto alla. 


«Vedova allegra» triontò in tutti i teatri |E 


del mondo. Di stile perfetto apparve l'in 
terpretazione di Mady Christians e Mar 


cella Albani, La vicenda si svolge sullo 
sfondo di quadri pieni di flusso e di ele- 
ganse. Piacque il miovo programma di va- 
tietà composto dalla dicitrice Vera Lenci 
è dal chitarrista  Gallimberti. Eccellente 
È ipagnamento musicale su brani del 
l'oneretta, riuniti. dal m.o 
dalle 16 in poi, seconda giornata; dello epetr 
tacolo. 

eL'ovaso di Vallenera», la film dall'emo- 
zione, al Teatro Fanice. Anche ieri il pub 
‘blico ha seguito con viva emozione le acro 
bazie e le mudacie di Luciano Albertini, il 


noto artista italiano che ha trionfato an-| i 
che all’estero con il ano genere inimitabile. | fi 


Rapprosentazioni delle 16 in poi. Seguono 
i consueti numeri di varietà. 

«Mamma non piangere» con Mary Karr 
all'Eden è il potente capolavoro che ab 
‘baglia le folle, Seguo la compagnia, di G. 


Giorgi (Sganapino) con ln divertente com- |} 


media «Una notte, a Parigi». 


«La storia dî una 
Cinèma Italia, Oggi prime rappresentazio 
ni della deliziosa tilm dovuta ad Auzusto 
Genina, il più geniale dei mostri direttori, 
© interpretata da Carmen Boni, Andrèe 
Roanne e Oreste Bilancia, Le mappresenta- 
zioni si eusseguono dalle 16 in pol. 


Un programma veramente familiare: «Per 
îl diritto e onore» con Harry. Liecke, al 
Regina, Ogg! si replica il capolavoro col 
simpatico Harry, Inedke: 
l'onore», film che ha il vanto noù comune 
d'interessare dal principio alla fine. Nella 
varietà, successone di «Imperia I», finiesi- 
ma soprano lirico, e, per i più miccimi; 
una comicissima americana. Spettacolo, ca» 
me sì vede, per tutti i gusti, giornalmente 


dalle 16 Di ; 


Prossima «première»: un romanzo etorico È 


che mon ementisce la celebre casu «Metro 
Galdwyn Mayer: «Foresta ardente», dram. 
ma passionale, guerresco, avventitrosiesimo 


sulla conquista bianca del Canada, con in- | 


terpreti sublimi Renze Adorte ed Antonio 
Moreno, sccelsi ed efficacissimi.... s 

Cinema Garibaldi, Continua i1 grande 
successo della film «Nanule,... e niente 
cobiù!», bellissima commedia finemente in- 

5 dalla celebre Leda Gys, Princi. 
bia alle 16. Prossimamente: «L'ebreo er 
nante», canolavoro tnatto dal celebre ro 
manzo di Eugenio Sue, 


Im preparazione «La moglie del centauro» |È 


‘grande visione .con Hleonor Boandman, 
John Gilbert e Ayleon Pringle. 


calorosissimo successo, ei replica oggi. 
Prossimamente: «I passerciti». è 


suocesso di questa ellissima film, inter 
pretata da Ivan Mosjoukine e Rina de Li 
guoro. Oggi nuova repliche. 

«Settimo. cielo» al Cine Savoia con Jamet 
Gaynor, Ogni scena di «Settimo cielo» è 
mna parte di paradiso, sin per bellezza, 
per sfarzo della messa in scena, e per il 
bassionale soggetto d'untore. Ta simpatica 
Jiinet Gaynor, coadinvata; da Obiurles Far 
Tel, assicura nn enorme successo.  Princi. 
pia alle 15.50. Primi posti lire 1.50; secondi 
posti lire 4 


piccola parigina» al. 


«Per il'diritto e | È 


Qinema Galileo. «Dasanovar, Continna il 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia d’ operette 
Ines Lidelba. Ore 20.30: «Alessandra» (Ma- 
scherine russe) novità. 

Teatro della Commedia, Compagnia D'An- 
geli-Calabrese, Ore 17,15 @ 20,45: «Le cam- 
pane di S. Lucio» di Giovachino Forzano. 

Nazionale. Dalle 16: «Jim la Houlette» con 
Nicola Rimsky e varietà. 

Excelsior. Dalle 16: «Reticolati» con Pola 
Negri e varietà. 

Cinema del Corso. Dalle 16: «La divorzia 
ta» di V. Leon è I. Pall, con M, Albani e 
varietà. 

Fenice. Dallo 16: «L'evaso di Vallenera» con 
L. Albertini e numeri di varietà. 

Eden. Dalle 16.50: «Mamma, non miangere» 
con Mary Karr e la compagnia comica 
Giorgi (Sganapino). 

Cino Teatro Regina, Dalle 16: «Per il di- 
ritto e l'onore» con Harry Liedke e var 
rietà. 

Cine. Italia. Dalle 16: «Storia di una. pic- 
cola parigina» con Carmen Boni. 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «Napule... e niente 
cchiù!» con Leda Gys, 

Cine Galileo, Dalle 16: «Casanova» con Rina 
de Liguoro, D. Karenne e Mosioukine, 
Cine: Edison. Dalle 16: «Il marito di mia 
moglie» con A, Menjou è G. Niseen, 

Cine Savoia, Dalle 16.30; «Settimo cielo» con 
Janet Gaynoor. 

Novo Cine. Dalle 16: «Il onore dì Salomè» 
con Alma Rubens. 

Cino Royal. Dalle 16: «Ruesia senza pace» 
«Confini in fiamme») con 0. Tschehowa, 
Cino Volta, Dalle 16.39: «Oalifornia, dolce 
terra» con Reginald Denny. 

Teatro del Popolo, Dalle 16: «Manon Le. 
“ seaut» con I, De Putti e W. Gaidaroff. 

Cine Famigliare, dalle 16.0. «Manon Le. 
scaut» con L. De Putti e W. Gaidaroff. 

Cine Buifalo Bilî, Dalle 16: «Ferro e fuoco» 
con Richard Barthelmesa, 

(Gine Centrale (Cardutel 32), Dalle 15.30; 

«La vergine dell’harem» con Greta Nissen. 

Cinema Alfieri. Viale XX Settembre 24. Oggi: 
Il. pirata nero» con Douglas Tairbunks. 

Cinema Te..tro Armonia. (Via Madonnina 6) 
Dalle 16.30: «Il favorito del re» con Betty 
Compson. 

Cine Vendzia. Dalle 16: «Da madonna della 
strada» con M. Sills e A. Nazimowa,. 


MNDDISIIINDIDSDIDINDIIIIND 


Bor chi ha Jefto Salgari: 


Un capolavoro che non smenti- 
sce la celebre casa «Metro Gold- 
wyn Mayer»! | © 


DRESTA AD 


Sublime romanzo della conquista 
bianca del Canadà... passionale, 
guerresco, avventurosissimo... 

Con interpreti : 

RENEE ADOREE 

i ed'ANTONIO MORENO 
due attori che sono la massimQ 
promessa! 

Prossima. première del 


Cinemu Teatro REGINA 


DINDDIPDIPIIP_ISISITISINA Na 


(neri eno in] 


IL LUBRIFICANTE SUPERIORE 


Significa vrotezio: 


Sciroppo ils Agostino 
PURGA PORIFICA RINFRESCA IL SANGUE. GUARISCE 
STITICHEZZA, ACIDITÀ" DI STOMACO, CATARRI 
BRONCHIALI È INTESTINALI: SFOGHI BELLA PELLE, 
DOLORI LOMBARI. REUMATICI, NERVOSI. - L. Mao 
LA BOTTIGLIETTA NELLE FARMACIE. - LABORATI- 
RIO FARM. DELLA CHIESA DIS. AGOSTINO - GENOVA 
NDIDINIIININISINAISISNINIA 


SANI 


Rassol, Oggì| gi 


.‘vlene prescritto di preferenza da 


ava Taval | 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


O DIGIOSO 


Im tutte le farmacie. 


Per ADULTI 
Lire 0.80 


Scatolette di 8 dosi per Adulti Lire 6,- (risparmio del 79/0 
—_—__—_.—_.—._.——r—_—r—_+—r——+—+-—-+-+F—+-_ == *=*"*3*® IMMEDIATO DI BENESSERE E DI 
Preparazione speciale e proprielà esclusiva de 


L'ISTITUTO. FARMACOTERAPICO. COLLARORATIVO ITALIANO 


| Via Altabella, 15 - BOLOGNA - Via Altabella, 15 


& 


; FE 3 pubbficità continuata è la base W una florida azienda, 


DCO D'AMERICA È D'ITALIA 


Società Anonima 
Capitale sociale L. 200.000.000 versato - Riserve L, 35.362.717.60 


— Dede sociale e Direzione cenerale : Roma 


ISTITUTI ASSOCIATI: 


BANCITALY CORPORATION - NEW YORK » 
BANK OF ITALY - San Francisco Cal. — BANK OF AMERICA - New York 
BOWERY AND EAST RIVER NATIONAL BANK - New York 
COMMERCIAL EXCHANGE BANK - New York 


FILIALI: 


ALASSIO - 'ALBENCA - BARI - BOLOGNA - BORGO A MOZZANO - CA- 

STELNUOVO DI GARFAGNANA - CHIAVARI - FIRENZE - GENOVA - 

LAVAGNA - LUCCA - MILANO - NAPOLI - PAGANI - PALERMO - PI 

STOIA - PONTECAGNANO - POZZUOLI - PRATO - RAPALLO - ROMA 

- SAN REMO - SANTA MARGHERITA LIGURE - SESTRI LEVANTE - 
SORRENTO - VENTIMIGLIA 


Addì 2 Aprile 1928 APERTURA. 


della 


FILIALE DI TRIESTE 


VIA ROMA.7 
con Agenzia in ABBAZIA 


Tutte le operazioni di Banca 


CHINA 


i medici per 1 deboli ed È 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
rieostituente, Viene preso volentieri anche da signore e bam- 
bini per il suo SAPORE SQUISITO 


Ù 


Ha azione uguale a quella di UNA 
FORTE DOSE DI OLIO DI RICINO, 
Esso però è gradevole, non disturba 
lo stomaco, non disgusta il palato, 
non reca Îl minimo dolore intestina- 
le, LA SUA AZIONE E’ REGOLATA 
DAI MATERIALI FECALI ACOU. 
MULATI NELL'INTESTINO: MAG. 
GIORE E’ LA QUANTITA’ DI ESSI 
E PIU' ENERGICA E’ L'AZIONE 
PURGATIVA DEL FARMACO. 

Purga per due o tre giorni di se- 
guito: nel primo giorno provoca 
due o tre scariche abbondantissime 
che liberano completamente il cor- . 
po di tutti ì ristagni fecali di veo- 
chia data ; e nei giorni successivi sì 
ha una leggera azione lassativa, che 
ridà all'intestino la sua funzione re- 
golare, contrariamente a tutti gli al- 
tri purganti finora conosciuti, che, 
diopo l’effetto dei primo giorno, pro» 
cucono stitichezza, forte infiamma. 
zione, irritazione emorroidale. 

Mentre tutti i purganti, sia oleosì, 
‘sia magnesiaci, danno nausea, inap. 
‘petenza e malessere generale, il 
NEOPURGHES INVECE PROMUO. 

(VE L'APPETITO, DA' UN SENSO 


‘Per BAMBINI 
Lire 0.40 


SALUTE, 

Esso va somministrato la sera, 
prima di andare a letto, La matti. 
na, verso le sette, comincia l’effetto 
purgativo, che è paragonabile, nel 


suo manifestarsi, ALL’ EFFETTO 
RGATIVO PRODOTTO DALLA 
UVA MATURA. 


ra 


TIR “ ._' La pubblicità continuata è la Base di una Forida azienda. 


| Collocamento sente di mare | BORSA, DI TRIESTE | AVVISI COLLETTIVI [mme ni ne [re dol 
È) 1 CaxAi ti 


‘Situazione dei turni È imbarco per il giorno “mm na TT Ie om | SON I SI. S7ozi D ì È 
È 3 zo 28/3 | 29/8 AVVERTENZE PER IL PUBBLICO] ASSISTENTE pratico |: stradali, cer- È È La mattina del giorno 8 m. corr, rendeva la sua, hall'anima a Dio, 
Turno Genera! La inai (18) 1; giovani Rend: 31% n Lussino 1 casi. Inutile presentarsi senza dimostrazio- MOBILIATA bellissima, &5Î# SERATA, cure dopo liga e penosa malattia ; 
omerta in I (8) 50; giovani coperta im Il Littorio Martino!. 175 CAT) Questi avvisi possono essefe ordinati dalle| "® specifica competenza. Indirizzo Piccolo. | familiari affittasi. ‘Coroneo 17, Sa bus 
; i: mozzi coperta (45) fuochisti (2) 1;) Cons. 5% . Merid. #65) 765/83 alle 20 presso _ ST Do sir ta 
sarlonai (45) 4: giovani camera (3) 1: gio. | ObDI. Ven. si Oceania gl 194 UNIONE ‘PUBBLICITA’ ITALIANA MOSILIATE due per una 9 Ri 
cucina. (2) mozzi cucina (2) 1; n, Tes,mov: Premuda 435/1495 Piazza Carlo Goldoni N.\1, pianoterra  |u-gurrn fittasi. ci Di Si 
Li ds di È FRE Mg 176) o inviati & mezeo posta col relativo importo: VASTIERE o ver Canto, n FRESTASERVIZI con attestati, dallo "Tulle 
AIR i Arpcariehi | £3) SEL] allo stesso inoimizzo. Via Udino Gi 5. cercae mi 36, porta 7, | SQ PF 
dora coperta. i {2) 16; siovanie i È îI È 1 i f , eleg: | 
5 11 6) 9; mozzi coperta (8) if Suochisti Seni Cant. Nav. | _(IfT} 185 ina ASS TRE LO o 
(3) 2; carbonai. (4) 19; mozzimacch. (1) 1. SES SO d bolo d: È È II. 
Turno Cosulioh: Nerd, Marinai (8) 1;|B.N.Grea een n ‘mobiliata i lacciando (nel più profondo dbire Ja comorls (EBMINIA nala FACCHINI, 
Biovasi coperta (1) 5; mozzi coperta (1) 3: | B. Roma etet i go | di centesimi 20 per oum inserzione, @ la | brsro, lice, eventualmente vitto, Boccar- coi fratelli. ANTONIO e VINBENZO, le cognate MARGHERITA e LEONORA 
aio 6; fuochisti SO) ERO Cred. Pop. Spalato 247 247 (ES. giornorioti ME 0.20 per di 5. mo; A. Nicino Savoia. 37211 BH" FACCHINI, le sorelle ERNESTA in ORTOLANI e GELTRUDE in cOLOM, 
carbonzi, (—) 1; giovani À Rerka 116| 146 EI si î STANZA s vitto affittasi due SA BINI, nipoti e parenti tutti, i quali ne danno le triste partecipazione a 


‘anacchina (1) 1; camerieri classe di lusso 
(-ipicamerieri interpreti {-);: salonieri I| Ass. ital. 
Classa 3; cabinisti I classe (1) 8; baristi; 1,| Infortuni 


Riemiat 107) | ‘Offerte di personale di servizio 
SARE Sta oix| (Privati) cont. 10 la parola, Minimo Lili 
DG | alli 202] (Intermm,) cent 30 le norola. M 


quanti lo conobbero. 
a ‘Per espresso desideriò: del defunto, la tumulazione ebbe, Itogo ieri jn 


clasen salonieri Il classe (i) 1; cabini-| Riun.A Task L oa di: 
&ti.1l classe (-) 1; baristi Il classé —; cas | Ilinn.B CIMESO A. CUOGHE, cameriere, domestiche, per: Evie Gera O gii CES O EI ; 
“Tan e a Jutificio sonalo ottimo, offrensi miti pretese. Ma-| M orante corta danni cercasi m | Sfar inta affittasi a distioto, Via Ralivi sto pionve Essa na iat amente al FS BUD na co OATane 
PREMERE LO siocuni VERI di Gissi Cogli di Of. nav. chiavelli 24. 61938 ATI bla. > 37225 D_|Xtilano di. porta 6. eta dott.(Virgilio Rubini; che con. disinteressate cure cercò di. leiire le sofe- 
senochi (—) 1; mozzi cucma (6): 17. | © Nav. De el CAMERIERE dicianiovenne HELZA o Draga eno dec TA vuota, gra 3 renze. ali loro caro Estiuto. 
Turno Cosulich: Sud, Marinai (2) 4: gio TI St-almine I e e DR ERRE pie a si su cina, affittasi presso pereona gola. Indi- Trieste, li 30 marzo 198. Ì î | 
i iosneria 16) Divibioati cooehaMi; Ilcanicalo noe] alati ET Ù STA nizzo Piccolo. 37108 ; Famiglie; TERCICH e FACCHINI | 
i (1) 9: fuochisti (1) 10; fuochisti | Istria-Tr, forti soglio) ICUGCARGI En: aaa tolta AI STANZA signorile, volendo due letti, af } 
nre a) carbonai di 4: 1 ; mac: Toyd Tr. A er Rara an IV, “dota, fittasi. Battisti 8, porta 7. 678521 PRE | 
‘china i: camerieri classe di lu x a ISTGLÙ de Sa nad [ftzoa STANZA mc Stazione centra» LIO | 
‘Camerieri interpreti —; ealonieri I clas ssé | Mercato più calmo di ieri sin per movi-|dalle 1 e, cercasi pron: |Je, affittasi terzo, LegaA 


per tamente. Madonna del Mare 10, Zuculin. I PEZZA 
Via Torre Bianca Sa por] 0 ZncuiiN:| STANZA mobiliata, elegante, affitasi a_i 
3; cari (ALE dia scapolo, Pratico conta: |_ NE Er RA 4 È 233 
Vian REI & almeno tedesco cerca alber-| STANZA olesgntemente ‘mobiliata, 
Via Norte Bianea 14, por-| go, Vitto, alloggio, retribuzione conf È eleza; È EN 
assetto 13305 Di Uniore DOOR losa. pulizia DALE Gbega 15, IL ST. P 
13305 DI 
inci ante  pasticcere, cer 
Rosario 
RAGAZZO appreni per drog 
amaro AT. 


ilmente 
26 


*W8) i: eabinisti I classe. (—) ‘2; baristi J| Mento di affari éhe per prezzi. Dopo un 
lelasso salonieri II lasso 1: cabini SUO assai fiacco, la chiusa avviene mi- 
gliore, 


CAMBI: Ani 


i tutti la ori, 


i ITI ciaese (8) 1: camer erdam da 759.50 a 766.50, Bel- 
Î i vali Camera (8) dì giovani slo) data a 200 arancia Kai 1440) n (160 
‘cucina (-) 4 Londra da 92.30 a 9250. Norvegia da 500 
‘Nav. Libera. Trigstina: Nord. Marînai|® SÎ0; Nuova Nork da 18.875 a. 18,933 Sa 
(yi: giovani coperta (2) 1 1n0% Bb, du 315.75 a S2175 azera, da 36 
©48) 1% ingrassatori (1) 1; fuochisti < (1) 851 300.50: Albania da 363.50 a 365 Aiene da sità. 
irbaiate Mi zoni (1) 2: garzoni in Il |3-t9/a 25.35; Berlino da 450 w 456; Bucarest RAGAZZA 
CÈ) 3: mozzi dueina | da 1150 a 11.90 Praga da 55.97} a 56.274;| Indirizzo Piccolo. ETNIE 
_. mozzi encina (6) 1: mozzi camera, (10) 1, | Ungheria da 328.50 a 334.50; Vienna da 265.50 | SIBNORA friulana per humbin 

Nav. Libera Triesting: sud. Marinai (—)1:|%-299-50; Zagabria du: S810 n:3340 Indirizzo Piccolo. — 

iovani coperta (—) 1; mozzi coperta (=) VALUTE: lire sterline lm da 91.90 n] VENTICINQUENNE, 


RINGRAZIAMENTO 


La. sottoscritta, profondamente commossa, ringrazia vivamente tutti 
a i ‘quali in varia guisa onorarono la memoria; “del euo indimonticabile 


GUIDO 


s in iepecioril. podestà cav, Oruscio, gli Stai e quanti ne accompagnarono 


le spoglie all’ultima, dimora. 

Via ialiosrea na tal prio dott, Comliseo, dott, Benci, dott, Mezzari 
e dott.ssa Sessa dell'Ospizio di Valdoltra, e dott. Zardi di Isola, i uali 
tutti vollero durante la malattia del caro, Congiunto Jehirne dé sofferenze con 


per bambiua, offresì 


ST AVIZETTA 
rio affittasi 


67674, DO STANZETTA 
MALL) dio gonne i 


i 
_67920 FP 


fuochigti (—) 6; carboni (—) 1. [92-20 dollari da 18:65 a 18,90} scellimi da 261 | Sovenos pratita tutti 
Turno. Tripoovich; Marinai (—) 6; giovani | # 207; dinart da 3500 ‘3870; penzi du ,20 iestati, cerca posto pre È allettucsa aesisteriza; grazio sentite infine alle suore ed infermiere del. | 
coperta (@ 1: mozzi, conerta (1) 1; fuocht | [FE LOLA di si spizio Marino: FANIECIRIDERASE 
sti (1) 13 cavbonai. (1) 1. : nile cose | E ONORINA CON pratica uificio, Isola d'Istria, 29 ‘marzo 1520. 3 LA DE 
{Turno Gorolimich. Marina (8) 1; giovani | Listi richieste di personaie di servizio |a tedesco, cercasi pet pronta entrat SP 
coperta (7), i; mozzi coperta (1) d; fuochi istino tfficiale dei prezzi del caffè alla cont. 30 la: varota, Minimo L. 3 #|forte Cassetta 13538 D Unione Pubbli îati signori, 
Borsa per gli affari a termine, l prezzi = = 1 arida ti 7 


teti () carbonati (2) i.» 


M. U. Martinolich, Marinai 1; ‘giovani co- VESTITI bianchi, uomo, nuovi, vendo pre: [ep 


GAMERIERA, domes 
Ponziana 276. porta 13. 67761 M 


amti, personale, fidu 


SIGNORINA sedicenne, pratica © 


conccauzione, cercasi, magazzino uova, Pre. 


si ‘intendono, in lire ‘per 100 kg. tordo 


mie, — gOV 


1 ; Rio 
perta. 1: mozzi coperta 1; fuochisti 1; car Mr a EMI nsi Trieste, fuo Zon POTE, di ini £ 3 
Bonsi i: MESI PEGI SR cercansi Trieste, ci v via Ferriera 9. 37243 D 35 lo parola, Minimo I. 3.50 G VESTITO uomo, $ Giacche usate, 2 coper î DIREZIONE GENERA 

Totale inscritti al:29- marzo: 1234; imbar- 2 lolita 304 9.30 112.30 A A DUMESTICHE, cameriere, ragazze» | Gamere mobiliate e pensioni private A. A. CONTABILITA', pratica stenografia. letto, bianchi, vendonsi. Vasari di 2h 2I i 
incati e ‘cancellati. 2; totale insoritti al-30 | marzo i PE i THE. STI fadris cerca, FOO Ri Apertura nuovi corsi serali commerciali 2 L. 27622 M f 
marzo: 1215. maggio | = | = - e Ds: ni fenieste abile, Professori scuole regie: ' Istituti | VESTITO per, giovane (1620 anni); sa | del “BANCO DI NAPOLI, cop 
SIE Tullo Fc: siglato LR SORE, ometto i. ba dl ta 35 ta Darota. «Battisi (Battisti 10). © 679299 @ _|nuovo, vendesi. ‘Indirizzo al Piccolo. I ol 1 ì 
5 joni 3 sett api n Licia EN itali so line M i cordogli artecipa - ah 
Elenso della Stazioni R. T. sette. | i 800 n ci GAMERA libera, bella, ce A 'STENOGRAFIA italiana, | Cee SITE SEE III O RSI rotondo cordoglio, partecipa - G 
ARA NO (SR iena Poi DS dicembre] — sa — 1.500} 595 | 590 |595 io oh, Bara Oferte con prezzo MI >. |gua tedesca; stenografia. Gipnastica 45. va P SIR Ù 
Ù 1 PUÒ Leg abposgiata la amoli, Bengasi; altre 56 2 37219 G Acquisti IUGGESSIORE 5 i vivi, l 26 
l\ecrriapondenza radictelegrafica diretta ai e bbli ; GLIO è mancato ai vivi, la notte del 26 
seguenti piroscafi italiani in. viaggio nell Listino dridiAlo dei “SE 3 STRA iran ACCADE \ danza Eraucesco 10. Ultime| » cent. 35 la parote, Mini x N 
giorno 3 marzo: «Atlanta», S. Vicente de IO en QUEILICA pressi Sartore Vetrai, oeron ge |OE Free, conte Sco Seal (Cafe LIV biglie ‘corrente, il 


alla Borsa per gli affari a termine. I prez: 
i intendono lin dire per 100 kg. lordo. 


na OTT 
Consegne cali Ch 
- 9.50-12,30) 9.30) 12:30] liavia | cori 


ignore serio. Offerte , Cassotta 13556 E, Unio- 
ne Pubblicità 


Wabo Verde; «Belvedere», Cabo de Palos 
Gibraltar, Rock: «Caprera», 
«Conte Biancamano», Rio de Janei 
ite Verde», Capo. Sperone Radio, 
t'abo de Palos:. «Cracovia», Ka 


3 chiere Miazzi, via delle Torri 2. 67764 N 
CONTARE bia en al TOELO Era CARRETTO a mano a due ruote, dompero 


se di occasione. Luches,, Vespueci 33: INGN È È "; pa 
i Diu i i : 
a ; E [E 
€ siti: ne De) fi 


ia LI e E CRA 
Ira, elegante, ingresso 


AFIA: prima i scuola autorizza 
0) ta, lire 1,20 lezione. Stenografia, SGUOZo 12 
eta 7850 G 


SIR i ROIO è 


ce DE fAastas. io a to Dì, li I n ingresso libero presso non 
‘apo Sperone Radio, Fiume - Napoli Ra- | febbraio-marzo | 3 E a | nere cerca. fami He ita iand. Sti Sresaiceninita si 0 non | DESIDERO prondere lezioni di corrispori: 
#Eagnilino», Kanachi Radio: «Giulio | aprileagosto = 198. | dirizzo Piccolo. © B ST CO CORIO, SP | denza bantaria: da, perfetto corrispondente i 
gia direttore generale dell'Istituto 


italiano. Pregasi, inviare offerte e condi: 


imoniale 6 stanza 1 persona | :2M1920, 
Oferte Cassetta 113359 È lnione,| 2104, Cassetta 13316 G Unione EURO 
3 


13349 Tr 


* Cesare», Genrifo; pdfertha, Washinaton», ele ts bomestic? 

*©ertito; «Orazio». Arica; «Presidente Wil È u ni È È i 
TRE R Pi I. ‘ S corsata da iccola famiglia. Presentarsi 
‘Capo Spergne Redio, Fiume - Nanoli Modia dei. Cambi e Consolidati a RIO Stuparich 2, 111 p, datie 

| «Princip Giovanna», Olinda Per- | CONSOLIDATI: 3.50 ‘percento netto ‘(1905) | 14- alle 

Or, «Prin Dea poca: Sag 754 3.50. percento. netto (1922) 69; 3 per MESTICA sobus 
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